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ALLEGATI 
Si vedano gli allegati al Rapporto Ambientale di seguito elencati: 
 
Allegato 1  
Coerenza esterna: relazioni con gli strumenti di pianificazione dei comuni contermini (con elaborato grafico formato A3) 
Verifica delle aree da sottoporre a valutazione come “Opzione 0” 
Valutazione dell’Opzione 0 
Tabelle riassuntive delle indicazioni degli Enti e della Commissione VAS 
Documento conclusivo della concertazione-partecipazione 
 
Allegato 2  
Coerenza esterna: il PTCP di Venezia 
Schede operative sintetiche di valutazione delle ATO 
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1 PREMESSA 
 
Alla luce delle esperienze derivanti dall’elaborazione di numerosi Rapporti Ambientali per la procedura di VAS di Piani 
strategici a scala regionale e nazionale1, è emerso che essi presentano sempre una ridondanza analitica derivante da 
una eccessiva raccolta di dati di natura ambientale che non sempre ha prodotto “informazioni” correlabili alla natura dello 
strumento urbanistico. 
 
Questo Rapporto Ambientale, per quanto esso sia frutto di selezione e sinterizzazione delle componenti e degli indicatori 
ambientali che hanno attinenza alla pianificazione territoriale di natura strategica come i PAT, si presenta 
particolarmente corposo, anche a causa delle richieste di approfondimenti, non tutti condivisibili, delle diverse autorità 
ambientali coinvolte nella procedura di VAS. 
 
La VAS non è la decisione del Piano, ma aiuta solo ad indirizzare il Piano. Infatti una comunità per potersi sviluppare 
potrebbe legittimamente, in teoria, consumare più risorse di quanto essa ne avrebbe a disposizione; l’importante è che 
essa sia in grado, attraverso l’innovazione tecnologia, la sostituzione di risorse, il riciclo, ecc. di rendere sostenibile 
complessivamente il suo sviluppo.  
La VAS, attraverso la stima degli impatti del piano sull’ambiente, deve servire a migliorare i processi di sviluppo, non a 
determinare la struttura del Piano e tanto meno limitare, con motivazioni ambientali, il desiderio di aumento di benessere 
di una determinata comunità.  
 
In tal senso, va ricordato che lo Sviluppo sostenibile si declina come quel processo di trasformazione che deve: 

 essere compatibile dal punto di vista ecologico; 

 produrre economie durevoli; 

 coinvolgere il pubblico nelle decisioni. 
 
Tutti gli indicatori che vengono utilizzati ai fini della VAS (compreso il loro modo di calcolo), devono trovare una qualche 
relazione con le fonti di pressione generabili dallo strumento di pianificazione sull’ambiente; tutto ciò che non è 
ragionevolmente correlabile con questo strumento di settore è metodologicamente estraneo alla VAS ed alla sua reale 
utilità nell’aiuto alle decisioni. 
 
La VAS va intesa come un processo endogeno al piano con il quale dialoga fortemente dal punto di vista temporale (ex 
ante, itinere, ex post), da quello metodologico (definizione di modelli di VAS), da quello tecnico (scelta degli indicatori) e 
da quello partecipativo (modalità di coinvolgimento del pubblico). 
 
Di seguito vengono esplicitate le cinque fasi operative della VAS rispetto all’elaborazione del Piano, che sono di tipo 
asincronico:  

 la fase ex ante è caratterizzata dalla raccolta di dati ed informazioni sul sistema ambientale del territorio di 
riferimento ed anche, se necessario, dei comuni limitrofi. L’elaborazione del Rapporto Ambientale Preliminare deve 
partire prima dell’elaborazione del Documento preliminare al fine di indirizzarlo anche dal punto di vista ambientale 
(fase asincronica);  

 la fase in itinere del Preliminare del Piano/Programma si avvia nel momento in cui il pianificatore inizia a definire le 
linee guida del Documento Preliminare e la VAS collabora al fine di definire gli obiettivi preliminari di sostenibilità;  

 la fase in itinere dell’avanzamento del Piano/Programma si caratterizza per l’approfondimento delle analisi ambientali 
e per un forte dialogo con il pianificatore. Inoltre si attivano i momenti di partecipazione pubblica con la popolazione e 
gli enti pubblici e privati interessati;  

 la fase dell’elaborazione finale del Rapporto Ambientale contiene il modello valutativo completo in cui sono 
evidenziati i livelli di coerenza/incoerenza tra indicazioni ambientali e strategia del Piano/Programma;  

 la fase ex post rappresenta la gestione del monitoraggio del Piano approvato e le eventuali azioni correttive che 
potranno essere applicate per riorientare il Piano/Programma. 

                                                 
1
 Programma Operativo Nazionale e Azioni di Sistema FSE 2007-2013 ASSE E: Capacità istituzionale - Obiettivo specifico 5.5: Rafforzare ed 

integrare il sistema di governance ambientale Azione 7B: Azioni di supporto ai processi di VAS e ai procedimenti di VIA 
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Schema concettuale del processo asincronico tra VAS e Piano/Programma 

 
Nella fase in itinere, si è valutata la coerenza delle scelte di Piano con le indicazioni pianificatorie emerse dalla fase ex 
ante, attraverso l’approfondimento delle componenti ambientali (con relativi indicatori) in relazione alle azioni di piano.  
Inoltre si sono indagate le possibili alternative che il Piano può ragionevolmente individuare2. 
 
Essendo il territorio comunale di Jesolo interessato da Siti appartenenti alla Rete Natura 2000, è stato elaborato anche 
lo Studio di Incidenza Ambientale, necessario per la procedura di VIncA, i cui risultati valutativi, in ossequio al principio di 
integrazione ambientale, sono stati inseriti nella VAS, secondo lo schema seguente. 

 
Schema integrazione VAS VIncA 

                                                 
2
 Le alternative vanno intese come “azioni alternative di Piano” e non, ovviamente, come un Piano alternativo. 
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Rispetto al tema della scelta degli indicatori è necessario osservare che nella verifica della sostenibilità (della quale 
molteplici sono le definizioni e le modalità di stima) la richiesta del “calcolo dell’impronta ecologica” appare come un 
esercizio prevalentemente accademico, con scarsa capacità di aiutare a comprendere le ricadute ambientali dei processi 
di pianificazione territoriale ed urbanistica. L’impronta ecologica si rappresenta come un “idolo bugiardo”3 in quanto 
potrebbe fornire una distorta visione dello stato dell’ambiente di un determinato territorio e difficilmente sarebbe in grado 
di relazionarsi con le leve della pianificazione territoriale ed urbanistica che, si ricorda, è pur sempre uno strumento di 
settore. In tal senso molto più attendibile, anche se oggetto di verifica caso per caso, è il calcolo della SAU. 
 
Se con l’impronta ecologica si intende, invece, il calcolo di consumo di suolo in relazione alle diverse tipologie in cui può 
essere costituito un territorio oggetto di pianificazione, allora detta stima ha una utilità diretta con la natura della 
pianificazione territoriale ed urbanistica.  
 
Simile ragionamento deve essere fatto sull’indicatore CO2 che erroneamente viene considerato significativo per definire 
la ciclicità del clima (riscaldamento in questo momento). Incredibilmente una parte del mondo “scientifico” ha deciso di 
adottare un singolo indicatore per leggere una delle strutture più complesse che esitano, cioè il clima: una straordinaria 
semplificazione senza alcun approccio scientifico (statistico in primis) e senza la condivisione di tutti gli studiosi. 
Recentemente Antonio Zichichi presidente della WFS (World Federation of Scientist) critica il “metodo” con il quale si 
pretende di sapere come sarà il clima tra dieci o addirittura tra cinquanta anni “… per descrivere in modo 
matematicamente rigoroso l’evoluzione del clima, sono necessarie tre equazioni differenziali non lineari fortemente 
accoppiate. Differenziali vuol dire che è necessario descrivere l’evoluzione istante per istante nello spazio e nel tempo 
(nel dove e nel quando). Non lineari vuol dire che l’evoluzione dipende anche da se stessa … Questo sistema di tre 
equazioni non ha soluzione analitica; il che vuol dire nessuno riuscirà mai a scrivere l’equazione dell’evoluzione del 
clima …” Zichichi, in relazione alla constatazione che esiste l’inquinamento e cha va combattuto, ricorda ancora che è 
necessario non “… confondere i veleni con le problematiche climatologiche, come sono CO2 ed effetto serra …”4 
 
In tal senso confutare la correlazione diretta tra CO2 e cambiamento climatico è assolutamente necessario. A tal fine 
riprendo in parte quanto recentemente pubblicato in un libro5 su questo argomento, ricordando che per definire una 
teoria è assolutamente necessario che i dati di riferimento siano certi e significativi dal punto di vista statistico. 
 
“… La certezza del dato. Un dato si definisce scientifico quando esso, confutato più volte, si dimostra vero. Questo concetto 
fondamentale di Karl Popper6 è la base per verificare l’attendibilità dei dati “scientifici” presentati da un certo numero di scienziati e 
ricercatori a sostegno della teoria della colpa umana (o meglio della colpa del modello capitalistico) nel contribuire in modo 
determinante al cambiamento climatico. Questo principio di rappresentatività del dato è la condizione minima per dare scientificità a 
una teoria. Pertanto è necessario verificare se la serie storica statistica delle temperature della terra7, ad esempio dell’ultimo secolo, 
sia sufficiente per definire, appunto, una teoria generale del cambiamento climatico. Ovviamente tale condizione statistica non è 
assolutamente esistente! Infatti, assumendo per certi8 e correttamente rilevati i dati sulle temperature della terra nell’ultimo secolo, 
quest’ultimi avrebbero un valore statistico assolutamente non significativo, rispetto all’universo statistico di riferimento che è 
rappresentato dalla vita della terra, vecchia di miliardi di anni. 
I pochi dati dell’ultimo secolo non sono assolutamente sufficienti per affermare una correlazione tra cambiamento climatico e attività 
umane. Infatti come si spiega allora il clima mite intorno agli anni dal 1000 al 1300 che consentiva di coltivare la vite nell’attuale 
Groenlandia9? 
I dati dell’ultimo secolo possono solo affermare un aumento della temperatura, ma i modelli di simulazione effettuano previsioni 
generalizzate, incapaci di verificare se le modificazioni climatiche recenti sono da attribuire al riscaldamento globale del pianeta o a 
fenomeni fisiologici legati alla ciclicità che caratterizza l’evoluzione del clima terrestre. 

                                                 
3
 Si veda il vecchio libro, ma ancora attuale, di Giorgio Ruffolo, La qualità sociale, in cui l’autore bene analizza la distorsione che alcuni indicatori 

complessi, come il PNL, possono indurre nelle scelte strategiche di una comunità. 
4
 La “Bufala ambientale”, Intervista ad Antonio Zichichi, Il Giornale, 5 dicembre 2015. 

5
 Giovanni Campeol (a cura di), 2014, Il Delta del Po progetti e scenari sostenibili, Il POLIGRAFO Padova. 

6 Karl Popper, 1969, Congetture e confutazioni, il Mulino, Bologna. 
7 Dati che devono essere ricavati da una diffusa e omogenea distribuzione geografica globale. 
8 Come si è venuti a conoscenza, qualche anno fa, attraverso i media di tutto il mondo, alcuni studiosi hanno volutamente falsificato alcuni dati sul 

clima terrestre al fine di giustificare la loro teoria sulle responsabilità del modello industriale nel cambiamento climatico. 
9 In danese significa letteralmente verde terra. 
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Certamente il più famoso esperto internazionale che ha deciso di confutare l’approccio catastrofista di una parte del mondo 
scientifico è Bjorn Lomborg, esperto di statistica dell’Università Aarhus in Danimarca, il quale dopo aver letto nel 1997 un’intervista 
all’economista americano Julian Simon, che confutava le tesi degli ambientalisti senza fondamento scientifico, ha deciso di verificare 
lui stesso dette tesi. Probabilmente il saggio più importante di confutazione delle tesi dei catastrofisti è proprio di Lomborg che, con il 
suo “The Sceptical Environmentalist”, demolisce scientificamente una grande quantità di queste teorie …” 

 
Finita la stagione di questa generazione di piani strategici, quali i PAT, sarà opportuno riflettere sulla natura e le modalità 
applicative di questo strumento di pianificazione e sull’efficacia della VAS sia a livello locale (regionale, provinciale, 
comunale) sia a quello nazionale. 
 

 
1.1 Documenti integrativi al Rapporto Ambientale 
 
Data la complessità e varietà del territorio del comune di Jesolo, anche dal punto di vista delle potenzialità 
paesaggistiche e naturalistiche che è in grado di offrire, nel novembre 2014 è stato redatto un Approfondimento della 
Valutazione paesaggistica del PAT e, a seguire, nell’agosto del 2015 è stato elaborato uno Schema Direttore del Piano 
per la fruizione turistica della Laguna di Jesolo. Dal punto di vista metodologico, questi documenti sono stati redatti nella 
fase in itinere dell’elaborazione del PAT, fertilizzando e corroborando così i contenuti stessi di questo strumento 
urbanistico. 
Inoltre, è stato elaborato lo Studio di Incidenza Ambientale per quanto riguarda gli aspetti naturalistici. 
 
Di seguito si presentano brevemente i contenuti di questi studi che sono stati, ovviamente, inseriti nel presente Rapporto 
Ambientale. 
 
 

Approfondimento della Valutazione paesaggistica del PAT 
 
Il documento di Approfondimento della Valutazione paesaggistica del PAT si inserisce nell’ambito della convenzione per 
l’implementazione del Quadro Conoscitivo del PAT per gli aspetti paesaggistici (D.Lgs. 42/2004), valorizzazione del 
“paesaggio archeologico” nella laguna di Venezia e riqualificazione delle aree gravemente compromesse e degradate. 
L’obiettivo è stato quello di analizzare il territorio comunale di Jesolo nell’ottica di una riqualificazione del paesaggio, 
comprensiva dei siti archeologici, al fine di valorizzare importanti brani di territorio di rilevante interesse storico-culturale, 
paesaggistico e archeologico. A tal fine, è stato fatto riferimento all’allegato A della Convenzione (DGR n. 2619 del 30 
dicembre 2013), in cui si evidenzia come “l’integrazione effettiva o potenziale del patrimonio archeologico ai beni 
ambientali, ai beni storico-culturali e ai relativi servizi e la loro tutela e valorizzazione può generare uno specifico valore 
aggiunto misurabile sia in termini culturali, che economici”. 
 
Trattandosi di una sperimentazione, che tuttavia ha già trovato un’applicazione metodologica nel caso del Piano 
Regolatore Urbanistico di Evora (Portogallo)10, il risultato che si è inteso raggiungere con lo strumento urbanistico del 
PAT (strumento di tipo strategico) è stato quello di definire “obiettivi pianificatori di natura paesaggistica” che trovano 
rappresentazione spaziale attraverso la definizione di “ambiti geografici”, piuttosto che di “aree o zone urbanistiche”. 
Questo lavoro, come detto, ha anche affrontato il tema del “paesaggio archeologico” della laguna di Venezia, attraverso 
l’elaborazione di un’apposita tavola nella quale sono stati messi in rilievo gli obiettivi declinati nel Piano di Gestione 
(PdG) UNESCO “Venezia e la sua laguna” - 2012-2018 e quelli del Piano di Gestione dei siti SIC/ZPS presenti 
nell’ambito lagunare. 
 
Lo Schema Direttore del Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo 
 
L’Amministrazione Comunale di Jesolo ha ritenuto opportuno approfondire il tema della Laguna di Jesolo attraverso la 
redazione di uno Schema Direttore del Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo, al fine di rafforzare le linee 
strategiche del Piano di Assetto del Territorio (PAT). 

                                                 
10 Tesi di laurea “Un modello di valutazione del paesaggio ai fini della pianificazione urbanistica: il caso di Evora”, relatore Giovanni Campeol; 
correlatori Leonel Fadigas, Sandra Carollo; laureanda Francesca Castagna. Università Iuav di Venezia, Facoltà di Architettura, Corso di Laurea in 
Architettura, a.a. 2002/2003. 
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Tale Schema Direttore si configura come strumento di indirizzo che definisce le modalità di fruizione turistica della 
Laguna di Jesolo, nell'arco dell’anno, in sinergia con le attività ora presenti come la pesca, la vallicoltura, la caccia, ecc.  
 
Le azioni contenute nel documento hanno tenuto conto delle peculiari caratteristiche ambientali della laguna, in 
particolar modo degli aspetti idraulici, di quelli geologici (subsidenza naturale), di quelli biotici (flora, fauna e habitat) e di 
quelli umani (paesaggistici in primis). 
 
Il documento è stato elaborato analizzando diversi strumenti di programmazione e pianificazione territoriale e 
urbanistica, in particolare il Piano di Gestione UNESCO “Venezia e della sua Laguna” e il Piano di Gestione del SIC-ZPS 
Laguna di Venezia, i quali hanno consentito di identificare precisi obiettivi per uno sviluppo del turismo sostenibile per la 
laguna di Venezia e, quindi, anche di quella di Jesolo. 
Fondamentale per comprendere la parte della laguna in Comune di Jesolo è stata, inoltre, l’indagine in situ che 
attraverso i sopralluoghi ha permesso di organizzare un album dei paesaggi più significativi ai fini della loro fruizione 
parte fondamentale dello Schema Direttore Strategico. 
 
Per una migliore gestione degli interventi possibili nella Laguna di Jesolo sono stati anche presentati esempi di azioni di 
riqualificazione e fruizione di questo ambito geografico (che potranno essere attuati anche utilizzando finanziamenti 
dell’Unione Europea in condivisione con la regione Veneto) e elaborati alcuni abachi progettuali intesi come “aiuto” alla 
progettazione degli interventi di fruizione turistica, che troveranno precisa e puntuale individuazione nel successivo 
Piano degli Interventi.  
 
 
Lo Studio di Incidenza Ambientale 
 
Il principale strumento di conservazione della biodiversità a livello comunitario è la Direttiva 92/43/CE, conosciuta come 
Direttiva Habitat. Essa, integrandosi con la direttiva "Uccelli" (147/2009) sulla base di elenchi di habitat e specie "di 
interesse comunitario", prevede l'identificazione di aree destinate alla conservazione di tali habitat e specie, denominate 
Siti Natura 2000 e distinti in Siti d'Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS).  
 
La Direttiva Habitat e il DPR 357/1997 che la recepisce prevedono l'attuazione dello strumento della Valutazione 
d'Incidenza Ambientale atto a verificare la possibilità che piani, progetti o interventi, interni o esterni a siti Natura 2000 
possano determinare effetti (incidenze) negativi significativi rispetto agli obiettivi di conservazione per il perseguimento 
dei quali detti siti sono stati identificati. 
 
Il territorio comunale di Jesolo interessa 3 aree di questo genere; la Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT3250046 
“Laguna di Venezia”, il Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”, il Sito 
d’Importanza Comunitaria (SIC) IT3250013 “Laguna del Mort e Pinete di Eraclea”. 
 
Nella Regione Veneto è la DGR 2299/2014 a normare procedura e contenuti della valutazione d'incidenza ambientale. 
Conformemente a questa DGR è stato prodotto lo Studio d'Incidenza Ambientale che verifica la possibilità che il nuovo 
Piano di Assetto Territoriale del Comune di Jesolo produca significative incidenze negative sui siti Natura 2000 
interessati. Gli esiti dello Studio d'Incidenza Ambientale sono integrati nella Valutazione Ambientale Strategica al fine di 
valutare gli effetti sulla componente biodiversità. 

 
 
 

Protocollo  C_C388/00000001  GE/2019/0082969  del  21/11/2019  -  Pag. 11 di 101



Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PAT di Jesolo – Rapporto Ambientale – Sintesi non tecnica 
Aprile 2016 

6 

ALIA ss  
Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso, Tel e Fax 0422.235343 - alia@aliavalutazioni.it 

P. IVA e C.F. 03488280268 

 
2 INTRODUZIONE 
 

2.1 Il Rapporto Ambientale 
 
Su indicazione della Regione Veneto il quadro conoscitivo ambientale viene suddiviso in due parti, ovvero il Rapporto 
Ambientale Preliminare, elaborato per la fase relativa alla predisposizione del Documento Preliminare del PAT, e il 
Rapporto Ambientale per la fase relativa all’elaborazione finale del PAT. 
 
Le fasi procedurali del processo di VAS sono ampiamente e chiaramente indicate nella normativa regionale e nelle varie 
delibere e documenti che man mano vengono emanati. 
Il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale per il PAT del comune di Jesolo. 
 
 

2.2 La Sintesi non Tecnica 
 
Analogamente alle procedure di VIA anche la VAS, nella sua parte finale con il Rapporto Ambientale completato, sarà 
corredata da una Relazione di Sintesi nella quale saranno presentati i seguenti aspetti, con un linguaggio per il sapere 
comune: 

 uno schema metodologico sintetico; 

 le principali fasi della VAS; 

 i risultati delle consultazioni pubbliche; 

 le indicazioni ambientali per il PAT; 

 la valutazione di coerenza tra le indicazioni pianificatorie del PAT e le indicazioni di sostenibilità emerse dal 
quadro conoscitivo ambientale; 

 il monitoraggio ex post l’approvazione del PAT. 
 
 

2.3 La Dichiarazione di Sintesi  
 
La Direttiva 2001/42/CE, in materia di informazione al pubblico, all’Art 9, comma 1, prevede che gli Stati membri 
debbano opportunamente informare il pubblico e i vari enti consultati e coinvolti, attraverso la messa a disposizione del 
“Piano o Programma adottato” e di una “Dichiarazione di Sintesi” in cui siano evidenziate: 

 le modalità con le quali sono state inserite le valenze ambientali nello strumento di pianificazione o di 
programmazione; 

 come sono state tenute in considerazione le istanze nate dalla fase di concertazione con il pubblico; 

 le ragioni per le quali è stato scelto il piano o programma anche alla luce delle eventuali alternative indagate; 

 le caratteristiche del monitoraggio ai sensi dell’art. 10. 
 
In sostanza la dichiarazione di sintesi spiega le ragioni della scelta del Piano o Programma rendendo esplicito al 
pubblico il processo e le strategie adottate. 
 
 

2.4 La tecnica di valutazione della sostenibilità ambientale del PAT: Scheda Operativa 
 
Il modello di VAS definito attraverso la Scheda Operativa valuta, in modo quali-quantitativo, i trend di trasformazione nel 
tempo delle diverse componenti ambientali e simula gli effetti delle modificazioni future indotte sulle stesse 
dall’attuazione degli strumenti urbanistici. 
 
L’analisi di ciascuna componente del Quadro Conoscitivo Ambientale evidenzia eventuali problematiche ambientali, 
dalle quali scaturiscono gli obiettivi di sostenibilità, declinati secondo quattro “leve” che possono trovare riscontro nella 
struttura del PAT, ovvero: 
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 Politiche - si tratta di valutare le azioni di natura strategica, anche extracomunale e non necessariamente di tipo 
urbanistico (accordi di programma con aziende municipalizzate, ecc.); 

 Pianificazione – la natura delle destinazioni urbanistiche e delle norme tecniche di attuazione; 

 Opere Pubbliche – interventi promossi dall’amministrazione come la realizzazione di infrastrutture, etc.; 

 Processi Attuativi – modalità di coinvolgimento degli stakeholders in particolari attività (es. accordi EMAS di area). 
 
La Scheda Operativa rappresenta, infatti, in modo sintetico lo stato dell’ambiente di un determinato ambito 
amministrativo, e gli scenari che scaturiscono dalle previsioni di Piano. 
Essa si rappresenta come l’applicazione pratica del modello generale di VAS da parte dei comuni e delle province e 
dovrebbe consentire di raggiungere i seguenti obiettivi principali: 

 mettere a disposizione del decisore pubblico, a scala comunale, provinciale e regionale, oltre che della popolazione 
locale, un quadro informativo, organico e sintetico, sullo stato dell’ambiente; 

 strutturare in modo permanente un rapporto di collaborazione con le strutture depositarie dei dati ambientali e con la 
provincia stessa (oggi “città metropolitana” di Venezia) per la restituzione delle informazioni in modo semplice, 
codificato e immediatamente utilizzabili per la redazione della VAS. 

 
E’ necessario osservare che i soggetti deputati a compilare la Scheda operativa (liberi professionisti e/o amministrazione 
pubblica), nel processo di VAS, devono affrontare tre momenti di elaborazione: 

 il primo di sistematizzazione di dati ambientali richiedendoli agli enti depositari degli stessi (che a regime dovrebbero 
fornirli secondo le caratteristiche utili ad essere inseriti nella Scheda Operativa), senza alcuna nuova analisi ad hoc; 

 il secondo di valutazione dei dati ambientali, a seconda della tipologia degli indicatori, con l’aiuto del soggetto 
pubblico possessore del dato (es. ARPA); 

 il terzo di definizione delle azioni che possono essere direttamente contenute nello strumento pianificatorio, 
costruendo un processo di coerenza tra le analisi, le valutazioni e gli obiettivi ambientali dichiarati 

 
Va ribadito, inoltre, che la Scheda Operativa deve essere intesa come un momento di sintesi di informazioni di diversa 
origine, e non come un momento di ricerca ex novo di dati ambientali. Infatti essa deve essere compilata attingendo alle 
fonti del dato. 
 
In questo caso è fondamentale che i possessori dei dati, grazie alla loro esperienza e capacità, da un lato elaborino i 
dati anche in funzione della Scheda Operativa, e dall’altro assumano anche un ruolo di aiuto nel processo di traduzione 
delle valutazioni ambientali in indicazioni di piano. 
E’ questo un passaggio fondamentale per far sì che l’elaborazione della VAS non diventi un’astratta occasione per 
complicare (con incrementi di costo eccessivi e non giustificati) l’elaborazione delle diverse fasi della strumentazione 
urbanistica comunale, in ottemperanza alla normativa regionale. 
 
Nella Scheda Operativa una fase fondamentale è costituita dalla definizione degli obiettivi ambientali, compito che spetta 
agli organi pubblici, Comuni e ARPA in primis, i quali devono dichiarare in modo esplicito quali sono le performance 
ambientali che intendono raggiungere. 
Il percorso può essere schematizzato in quattro fasi principali: 

 la rappresentazione sintetica dello stato dell’ambiente, attraverso l’analisi di componenti ambientali, letti secondo 
indicatori sintetici; 

 la valutazione degli indicatori, attraverso la definizione di soglie di sostenibilità per trend storici; 

 la definizione delle azioni coerenti con la valutazione ambientale che dovrebbero essere messe in atto ai fini del 
miglioramento della sostenibilità ambientale, nel campo delle politiche, della pianificazione urbanistica, delle opere 
pubbliche e della partecipazione; 

 la valutazione sul livello di coerenza contenute nelle azioni del PRG, nei quattro campi sopra citati. 
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Schema concettuale della Scheda Operativa. 

 
Detto percorso prevede il monitoraggio permanente, cioè la costante e puntuale verifica dei processi di trasformazione 
territoriale previsti dal piano, nel corso della loro realizzazione. 
La valutazione, infatti, per il suo carattere previsionale, necessita di una verifica nel tempo dell’esattezza delle previsioni 
effettuate nel momento storico della redazione della VAS, ovvero della verifica della sostenibilità delle trasformazioni che 
il piano produce realizzando gli obiettivi che si è dato. Essa può, quindi, essere effettuata in tre momenti diversi: 

 contestualmente alla redazione del piano, attraverso la verifica delle coerenze tra le azioni contenute nel piano e le 
azioni scaturite dalla valutazione ambientale dei trend; 

 dopo alcuni anni di vita del piano, attraverso la valutazione dei dati del monitoraggio permanente, in relazione al 
quadro di riferimento ambientale preesistente; 

 dopo circa un decennio (periodo nel quale si presume che il piano abbia realizzato la maggior parte delle scelte 
previste), attraverso un bilancio di dati ambientali, sempre in relazione al quadro di riferimento ambientale 
preesistente. 

 
Obiettivi di sostenibilità 
La Scheda permette l’individuazione di obiettivi di sostenibilità attraverso la definizione di raccomandazioni ambientali 
che si esplicitano in azioni coerenti con il quadro conoscitivo ambientale. 
 
Attraverso la Scheda vengono selezionati quegli obiettivi ambientali credibilmente raggiungibili in quel particolare ambito 
di riferimento. 
Non è detto che, affinché un piano sia sostenibile, esso debba necessariamente raggiungere un numero molto elevato di 
obiettivi ambientali, in quanto, a seconda delle caratteristiche dell’ambito geografico di riferimento, può essere sufficiente 
che esso realizzi un numero pur limitato di obiettivi, i quali però debbono risultare strategici. 
 
Va ricordato, peraltro, che lo strumento urbanistico ha, per sua natura, dei limiti precisi e non può essere caricato di 
funzioni che giuridicamente e tecnicamente non gli appartengono. In questo senso va rifiutata l’idea di considerare lo 
strumento pianificatorio come l’unico contenitore11 nel quale individuare le strategie di sviluppo sostenibile, poiché vi 
sono anche altri strumenti capaci di definire performance ambientali. 
In tal senso la Scheda individua quattro contenitori strategici in cui esplicitare le azioni coerenti con la valutazione 
ambientale del quadro conoscitivo, denominati Politiche, Pianificazione, Opere pubbliche e Processi Attuativi. 
 
Azioni coerenti con la valutazione ambientale 
La disaggregazione delle azioni coerenti con la valutazione ambientale è necessaria in quanto la stessa - per sua 
definizione - indaga, attraverso le componenti e i relativi indicatori, la complessità ambientale di un determinato territorio. 
Ne consegue che le azioni possibili sono, come visto, riconducibili ad ambiti diversi. 

                                                 
11

 Nel periodo tra gli anni ’70 e ’80 vi fu una vera rincorsa ad enfatizzare lo strumento urbanistico come l’unico capace di contenere tutte le 

strategie “buone” per il governo delle trasformazioni territoriali, da contrapporre ad altri magari di origine privata portatori di strategie “cattive”. 
Questo perverso atteggiamento ha generato più danni che benefici finendo per delegittimare lo stesso strumento pianificatorio. 
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Come già ricordato, il piano ha propri limiti e si estrinseca attraverso le norme urbanistiche che diventano un vero è 
proprio quadro giuridico vincolante. Ebbene, non tutte le azioni ambientalmente coerenti con le valutazioni ambientali 
sono traducibili in precise ed efficaci norme urbanistiche. 
 
Solo una parte delle azioni sostenibili proponibili può, in effetti, tradursi in norme urbanistiche, mentre molte altre 
possono trovare collocazione in altri campi di azione con influenze dirette nelle trasformazioni del territorio. 
Si pensi, ad esempio, ad un aumento dell’inquinamento atmosferico rispetto all’indicatore ozono; le azioni coerenti con 
questa valutazione possono concretizzarsi nella modificazione del combustibile dei mezzi di trasporto pubblico di un 
comune, nella pianificazione di un nuovo Piano del Traffico, nella realizzazione di un tunnel o nella riduzione 
dell’inquinamento di origine industriale. Si tratta, quindi, di quattro azioni che vanno collocate in quattro contenitori diversi 
per specificità, gradi di libertà e forza normativa. 
Modificare il tipo di combustibile dei mezzi di trasporto pubblico è, infatti, un’azione di politica energetica che 
un’amministrazione può attivare nei confronti della società di gestione dei trasporti pubblici, ma non può essere 
ricondotta nelle norme di piano. 
La predisposizione di un Piano del traffico è, invece, una azione di tipo pianificatorio, e come tale deve rientrare nella 
elaborazione del piano. 
Così la realizzazione di un tunnel, quando è precisamente indicato nei suoi aspetti progettuali, pur indicato nel piano, 
trova autonoma attivazione nel programma delle Opere pubbliche. 
La diminuzione dell’inquinamento prodotto da un’area industriale, i cui singoli impianti sono a norma di legge, può infine 
essere realizzata attraverso Processi Attuativi, come le registrazioni EMAS. 
 
Verifica della coerenza delle azioni del PAT 
La valutazione della sostenibilità di uno strumento urbanistico in fieri è un elemento fondamentale per comprendere la 
direzione dello sviluppo futuro di un territorio. 
Mentre per la caratterizzazione ambientale dei trend storici è possibile destrutturare l’ambiente attraverso componenti 
ambientali, letti secondo opportuni indicatori, la stessa operazione generalmente non può essere effettuata per la 
valutazione degli effetti futuri di uno strumento urbanistico come un PAT. 
 
La simulazione delle ricadute ambientali delle trasformazioni territoriali che verranno prodotte nel tempo dal piano è, 
infatti, un’operazione molto complessa, avente un’attendibilità nella capacità previsionale non molto elevato. 
E’ necessario ricordare che la sostenibilità di un PAT può essere valutata in modo scientifico, cioè attraverso 
l’interpretazione di dati statisticamente significativi e confrontabili, solo dopo un periodo di medio-lungo termine 
dall’approvazione dello strumento urbanistico, ovvero dopo un periodo in cui il piano avrà plausibilmente realizzato 
buona parte dei suoi obiettivi. 
Tuttavia è possibile effettuare una VAS in itinere del PAT, mediante l’individuazione di coerenze tra le azioni contenute 
nel piano e le azioni individuate in seguito alla valutazione ambientale dei trend storici. 
 
Il PAT viene corredato, oltre che dagli elaborati di sintesi analitica, progettuali e quadro conoscitivo, anche da una 
Relazione e da un elaborato Norme Tecniche. 
Ai fini della verifica della coerenza del piano con le possibili azioni scaturite dall’apparto valutativo è, quindi necessario in 
prima battuta collocare le indicazioni programmatiche contenute nella Relazione e le Norme Tecniche all’interno dei 
quattro contenitori strategici. 
Attraverso un’operazione di semplificazione terminologica e di aggregazione di azioni è possibile, quindi, riempire i 
quattro contenitori con le azioni previste dal piano. 
Nella fase di elaborazione del piano tutto ciò consente di valutare e modificare contestualmente l’apparato normativo 
prima della definitiva approvazione dello strumento pianificatorio, attivando anche interessanti processi di partecipazione 
pubblica ad esempio con i soggetti portatori di interessi consolidati. 

Protocollo  C_C388/00000001  GE/2019/0082969  del  21/11/2019  -  Pag. 15 di 101



Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PAT di Jesolo – Rapporto Ambientale – Sintesi non tecnica 
Aprile 2016 

10 

ALIA ss  
Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso, Tel e Fax 0422.235343 - alia@aliavalutazioni.it 

P. IVA e C.F. 03488280268 

 
3 L’OGGETTO VALUTATIVO: IL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO (PAT) DEL COMUNE DI 

JESOLO 
 
Il presente paragrafo intende declinare le principali caratteristiche del PAT oggetto di VAS. Al fine di meglio descrivere 
l’oggetto valutativo vengono riportati nella presente sezione gli aspetti salienti del PAT, così come trattati nella Relazione 
Tecnica elaborata da PROTECO ENGEERING a settembre 2015. 
 
Il PAT, così come configurato dalla L.R. 23 aprile 2004 n. 11, rappresenta il momento «costitutivo» dell’azione 
urbanistica che il comune di Jesolo svilupperà nel corso del tempo, mediante i successivi Piani degli Interventi. 
Il PAT non si limita a recepire il quadro della pianificazione comunale vigente e ad integrarlo con quella sovraordinata 
(Provinciale e Regionale), ma prospetta una visione strategica dell’assetto del territorio comunale. 
All’interno del limite amministrativo indagato dal PAT, che si sviluppa lungo 12 km di costa, è possibile riconoscere tre 
ambiti territoriali omogenei (ATO): 

 il primo a ovest comprende le aree appartenenti alla Laguna nord di Venezia e i territori posti in destra Sile 
(Piave Vecchia). L’ambito lagunare è composto da una serie di valli da pesca e da fiumi di grande valore 
ambientale ed ecologico. In tale contesto gli unici elementi di carattere insediativo puntiforme sono gli edifici 
dislocati lungo il corso del Sile e quelli storico testimoniali posti a presidio delle valli da pesca; 

 il secondo corrisponde all’ambito della dorsale del Fiume Piave, che ospita i centri urbani dell’entroterra e 
costituisce l’ultimo tratto del grande corridoio ecologico che collega i territori alpini al mare; 

 il terzo, l’ambito centrale, interessa uno spazio molto più ampio e comprende il centro urbano di Jesolo e la città 
turistica del Lido di Jesolo, collegate da un rilevante sistema infrastrutturale e da ampie aree agricole. 

Su ciascuno dei tre ambiti sono in corso trasformazioni importanti. A Jesolo tutti i temi dell’assetto territoriale, su cui si 
sta misurando la pianificazione nel Veneto, hanno una declinazione specifica e non omologabile a quella di altre realtà, 
anche vicine. 
 
Per quanto concerne l’Ambito della Laguna si evince come il sistema delle valli e della Laguna, pur generato da 
un’intensa e sistematica azione di antropizzazione, è rimasto per lungo tempo estraneo alle dinamiche di percezione e 
fruizione della città balneare. E’ evidente che l’integrazione dell’offerta turistica può contare su un vasto e suggestivo 
ambiente in grado di contribuire sia all’arricchimento del prodotto balneare, sia alla destagionalizzazione dei flussi, nel 
rispetto degli habitat e delle risorse vegetali, ittiche e faunistiche. L’operazione di rigenerazione territoriale può condurre 
alla formazione di un’immagine unica nel contesto litoraneo, fruibile particolarmente nei periodi di bassa stagione 
(primavera ed autunno), contribuendo ad estendere la stagionalità del territorio. 
 

  
La difesa e valorizzazione dell’ambito lagunare 

è obiettivo strategico del PAT 
Negli spazi rurali può svilupparsi la cultura dell’ospitalità 

e del tempo libero 

 

Nel territorio contraddistinto dalla Dorsale del Piave un ruolo predominante risulta essere quello della produzione 
agricola, fondamentale per questo territorio, pur non essendo esente da difficoltà economiche. 
L’integrazione dell’economia agricola con la cultura dell’ospitalità e del tempo libero potrà far leva sui presidi esistenti nel 
territorio rurale, idoneamente attrezzati o riconvertiti. 
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Altre aree potranno essere utilizzate per creare nuove forme di contaminazione tra gli spazi residenziali e quelli di 
servizio al turismo a forte valenza ambientale: campi da golf, maneggi, aviosuperficie. I corsi d’acqua (del Sile e del 
Piave, ma anche dei canali) potranno essere utilizzati per portare all’interno la fruizione ricreativa: il paesaggio visto dalla 
barca nella terraferma è completamente diverso da quello percepito lungo le strade di campagna. 
 
Il Litorale è caratterizzato dalla presenza di ampie spiagge a bassa pendenza e nella parte più orientale, cordoni dunali 
sabbiosi ospitano una pineta di recente formazione. Il centro di Cortellazzo, sorto alla confluenza del Canale Cavetta con 
il Fiume Piave, corredato da Darsena, rappresenta il punto di arroccamento della città turistica lineare che si appoggia a 
Via Oriente. Oltre la foce del Fiume Piave la Laguna del Mort, ambito di rilevante valore naturalistico. Alcuni tratti del 
litorale sono soggetti a una marcata crisi erosiva. 
L’urbanizzazione del territorio è avvenuta appoggiandosi prima al tracciato perilagunare del Fiume Sile e 
successivamente sviluppandosi in parallelo al litorale, con fasce di densità decrescente, e tipologie insediative diverse: 
organizzate sulla base di un reticolo ortogonale nella parte più settentrionale, disposte a spina di pesce nella parte 
centrale e appoggiate alla maglia larga delle colonie marine e delle strutture ricettive all’aperto ad oriente. 
Più recentemente è stato avviato un radicale processo di rinnovo urbano che ha portato alla riqualificazione di parti 
importanti della città balneare. 
 

  
La riqualificazione della città balneare è obiettivo 

strategico del PAT 
La riqualificazione del patrimonio immobiliare e dei centri urbani 

dell’entroterra è obiettivo strategico del PAT 

 

Come declinato precedentemente, all’interno degli ambiti territoriali omogenei, sono presenti delle aree di 
urbanizzazione consolidata. Il PAT si propone di guidare la riqualificazione urbanistica dell’edificato, in cui si 
riconoscono tipologie insediative diverse, con gradi differenti di maturazione e obsolescenza, a partire quelle interessate 
dalla presenza di forme d’ospitalità obsolete, interessati da forme di ricambio gestionale o generazionale, evitando in 
ogni caso l’impoverimento della dimensione di impresa. Il PAT agisce puntando sulla rigenerazione riqualificazione 
capillare e diffusa del patrimonio immobiliare, che coniughi il rinnovo dell’ambiente cittadino con il rinnovo tecnologico ed 
energetico degli edifici, riconoscendo le necessità di ampliamento o ristrutturazione fisiologica degli edifici esistenti. 
 
Più che puntare su nuovi carichi insediativi il PAT si propone di riprogrammare quella parte di trasformazione già 
prevista dagli strumenti urbanistici vigenti e non ancora attuata per diverse ragioni (ambiti di miglioramento della 
qualità urbana e territoriale). La nuova pianificazione dovrà interessare sia le aree prossime alla foce e al corso del 
Fiume Sile, sia l’ambito di Parco Equilio, sia la dorsale di Via Roma Destra-Via Adriatico, sia l’ambito della cosiddetta 
“Campana”, che le aree del Parco Pineta, disposte tra il Canale Cavetta e la Pineta di Cortellazzo. 
In tale cornice, gli interventi di trasformazione territoriale dovranno consentire il completamento del sistema 
infrastrutturale della città balneare, anche in relazione al potenziamento delle strutture di servizio alla navigazione 
fluviale e costiera, assicurando la realizzazione di servizi a supporto al turismo ed alla città, la riqualificazione ambientale 
del fronte litoraneo, salvaguardando gli ambiti di maggior pregio naturalistico. 
 
Un tema centrale del Comune di Jesolo è quello legato al sistema infrastrutturale, i cui obiettivi sono stati così definiti dal 
PAT:  

 Potenziamento delle infrastrutture per la mobilità, locale all’interno del comune ed esterno con i collegamenti 
intercomunali; 
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 Miglioramento e ottimizzazione della circolazione veicolare interna al comune, sia nei riguardi del traffico locale 
che di quello turistico e di transito; 

 Potenziamento del trasporto stagionale e litoraneo in coerenza con il quadro della viabilità autostradale, 
potenziamento del nuovo sistema dei parcheggi scambiatori, della rete di percorsi pedonali, della rete delle 
piste ciclabili e infrastrutturazione della rete di navigabilità delle acque interne 

 
Sulla base delle considerazioni fin qui effettuate, si riporta di seguito la cartografia che individua i principali contenuti 
strategici previsti dal PAT di Jesolo. 
 

  
 
A tale cartografia sono direttamente correlati i seguenti obiettivi strategici del PAT: 

Il disegno strategico del PAT di Jesolo 
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 Conservazione valorizzazione e fruzione degli habitat prioritari della Laguna superiore di Venezia, 
promuovendone la fruibilità sostenibile per finalità scientifiche, didattiche, ricreative e albergo diffuso. 

 Valorizzazione dei Fiumi Sile e Piave come corridoi ecologici e percorsi di visitazione turistica e ricettiva 
integrati con le attrezzature di supporto alla navigazione fluviale (pontili, attracchi per houseboat, penichette, 
pontoon).  

 Riqualificazione dei diversi settori del frontemare, consolidando le strutture ricettive alberghiere, assicurando le 
relazioni paesaggistiche con l’entroterra mediante la valorizzazione degli assi ordinatori originari, dell’isola 
pedonale e del lungomare delle Stelle, contrappuntati dalla sequenza delle piazze centrali.  

 Completamento della città del Lido, assicurando la riqualificazione del paesaggio urbano incardinato negli 
edifici di elevata qualità architettonica, nel progetto di riqualificazione urbana - Città della Notte - e nel landmark 
delle torri, e valorizzazione delle strutture ricettive all’aperto come presidi dell’infrastruttura verde costiera.  

 Rafforzamento della dorsale urbana del commercio, assicurando la razionalizzazione degli accessi e 
conservando gli spazi aperti e i coni visuali verso la Laguna e il Fiume Sile - Piave Vecchia.  

 Riqualificazione delle aree degradate e degli spazi pubblici a Jesolo Paese, valorizzazione della Riviera del 
Sile, migliorando i margini urbani e le relazioni visive con il paesaggio fluviale. Riqualificazione energetica del 
patrimonio immobiliare e rafforzamento dei centri urbani dell’entroterra (Passarella, Ca’ Pirami e Ca’ Fornera). 

 Riqualificazione e recupero delle corti rurali e dei centri aziendali dismessi o non più funzionali all’utilizzo del 
fondo agricolo, riconoscendone il ruolo di presidi dell’infrastruttura verde.  

 Completamento del quadrante della produzione e della logistica, e dell’area Agro-produttiva di Via Roma 
Sinistra.  

 Rigenerazione paesaggistica del sistema insediativo diffuso compreso entro l’ambito del parco rurale 
agrituristico con fruizione ricettive diffuse e riallagamenti con percorsi acquei  

 Completamento del sistema infrastrutturale: Autostrada del Mare, Bretella di circonvallazione est, Litoranea 
Veneta.  

 Completamento del sistema della portualità turistica alla foce dei fiumi Sile e Piave.  
 Completamento del sistema di mobilità ciclopedonale, relazionando i percorsi di visitazione turistica della 

Laguna con quelli dell’entroterra e della costa. 
 
In questo contesto di progressivo mutamento la strategia di riqualificazione sostenibile determinata dal PAT tende ad 
individuare i valori fondamentali da tutelare e promuovere, sostenendo l’agricoltura, rigenerando i centri abitati, 
trasformando il turismo da evento balneare e litoraneo a fenomeno territoriale, utilizzando le vie d’acqua, i Fiumi Sile e 
Piave, la Litoranea Veneta come dorsali del cambiamento, riducendo la pressione sul litorale ed ampliando l’offerta e la 
stagionalità turistica. Si delineano pertanto azioni di: 

 difesa e riqualificazione della linea di costa; 
 rigenerazione degli insediamenti litoranei di primo impianto; 
 tutela e salvaguardia degli ambienti naturali e dei contesti di valore storico; 
 rinaturalizzazione di porzioni di aree di più recente bonifica di limitato valore agricolo; 
 riqualificazione dei centri abitati. 

Si tratta di dare al sistema turistico litoraneo un retroterra infrastrutturale, ambientale e di servizi adeguato. 
Non si tratta di azioni isolate, ma di una linea di riqualificazione territoriale che accomuna tutto il distretto turistico della 
Città Metropolitana di Venezia, che il PAT di Jesolo declina secondo le peculiarità locali. 
 
Se consideriamo l’economia di questo territorio, osservandola dal punto di vista dei consumi, dei residenti e dei turisti, è 
possibile aggiungere nuove considerazioni a quelle sviluppate sinora. Il peso del consumo turistico a Jesolo infatti, vale 
circa due volte quello dei residenti e nel litorale orientale rappresenta il 70% del totale. Naturalmente questi valori 
indicato un problema strutturale: nel litorale orientale circa il 70% dei consumi si concentra in un breve periodo dell’anno, 
generando forti squilibri sul sistema sociale ed economico.  
 
La Litoranea Veneta organizzata come cerniera e prospetto formale della prima linea turistica verso l’entroterra 
dovrebbe fungere da parco navigabile lungo un sistema di canali che permette di viaggiare sulle acque interne (parallele 
alla costa) da Monfalcone al Po; spina di relazione che annoda canali, approdi, darsene, infrastrutture da diporto e 
servizi turistici. 
Scendendo più nel dettaglio, il PAT si configura come lo strumento di pianificazione locale che ha il compito di guidare la 
trasformazione dell’assetto territoriale di Jesolo verso la formazione di un distretto turistico integrato, assicurandone la 

Protocollo  C_C388/00000001  GE/2019/0082969  del  21/11/2019  -  Pag. 19 di 101



Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PAT di Jesolo – Rapporto Ambientale – Sintesi non tecnica 
Aprile 2016 

14 

ALIA ss  
Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso, Tel e Fax 0422.235343 - alia@aliavalutazioni.it 

P. IVA e C.F. 03488280268 

sostenibilità ambientale, paesaggistica, sociale ed economica. Il PAT, infatti, si configura come un complesso di 
«istruzioni d’uso» per la realizzazione dei successivi Piani degli Interventi, in cui nella Tav. 0 sono indicati gli obiettivi 
strategici, nella Tav. 1 – Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale - sono raccolti tutti i vincoli sovraordinati, 
nella Tav. 2 - Carta delle invarianti - sono individuate le aree e gli elementi non oggetto di trasformazione, considerati 
come valori e tutele, nella Tav. 3 - Carta delle fragilità - sono indicate le condizioni della trasformazione e nella Tav. 4 - 
Carta della trasformabilità - sono indicate le azioni strategiche programmate, nella Tav. 5 sono indicate le non 
compatibilità della pianificazione vigente. 
 
Una volta recepito il quadro dei vincoli della pianificazione vigente, stabilite le invarianti strutturali, individuate le fragilità, 
sono quindi affrontati i temi della trasformazione del territorio, distinguendo le parti di tessuto edilizio che restano 
sostanzialmente confermate (urbanizzazione consolidata e edificazione diffusa) o che necessitano di una riqualificazione 
locale, le parti che possono contribuire ad una riqualificazione complessiva della qualità urbana, le parti che necessitano 
di una radicale riconversione, le principali linee di espansione ed i corrispondenti limiti fisici e quantitativi. 
 
Per dare contenuto territoriale alla strategia di rigenerazione definita dal PAT sono stati definiti gli Ambiti Territoriali 
Omogenei (ATO) che costituiscono l’unità fondamentale della pianificazione, sia in termini di carico insediativo e di 
dotazione di standard (per il PAT) sia per gli indicatori di stato e di pressione ai fini della VAS. 
Si è assunto come elemento morfologico guida la rete capillare dei corsi d’acqua (fiumi, canali e capofossi), elemento 
fondante l’organizzazione del territorio di pianura. 
Immediatamente ha preso corpo un disegno aderente alla forma del territorio, in grado di esprimere compiutamente la 
sua organizzazione strutturale. I tre ATO sono: 
 

 

 
 

ATO n. 1 - Laguna ATO n. 2 – Litorale ATO n.3 – Entroterra 

 
Per ciascun ATO sono stati definiti dei contenuti strategici in linea con gli obiettivi sopra riportati che sono esplicitati nel 
dettaglio nelle Schede operative sintetiche di valutazione delle ATO (Allegato 2). 
 
Dal punto di vista normativo il PAT è accompagano dalle Norme Tecniche di Attuazione (NTA), che definiscono le 
disposizioni generali per l’assetto del territorio e determinano la disciplina degli Ambiti Territoriali Omogenei, che 
integrano le disposizioni precedenti. Le nuove potenzialità edificatorie disciplinate in termini di carico insediativo 
aggiuntivo e gli standard urbanistici da soddisfare vengono indicate per ogni singolo ATO considerando le esigenze, in 
termini di nuova edificabilità, rispetto alle seguenti destinazioni d’uso: 

a) residenza, attività ricettiva turistica (residenza turistica, ricettivo alberghiera); 
b) produttiva, commerciale/direzionale/logistica. 

Il PAT inoltre opera nella direzione della perequazione territoriale, finalizzata alla rimozione degli elementi di sottrazione 
della qualità ambientale, paesaggistica nonché a promuovere una vera azione di riequilibrio ecologico, attraverso lo 
strumento del credito edilizio. 
 
Tutti questi aspetti verranno declinati nel dettaglio nelle Schede operative sintetiche di valutazione delle ATO (Allegato 
2). 
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4 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

4.1 Contestualizzazione geografica 
 
Provincia: Venezia 
Confini: San Donà di Piave e Musile di Piave a Nord; Eraclea a Nord-Est; Mare Adriatico a Sud; Cavallino-Treporti a 
Sud-Ovest; Venezia ad Ovest. 
Superficie: circa 96 Kmq 
Altitudine: 0 metri s.l.m. 
 
Popolazione: 26.026 residenti (dato aggiornato al 31 dicembre 2014) 
Presenze turistiche: 5.209.331 (anno 2014) 
Arrivi turistici: 1.076.588 (anno 2013) 
 
 
Il territorio comunale si estende lungo la costa veneziana, con un profilo pianeggiante che si affaccia sul mar Adriatico 
ed è caratterizzato dalla presenza della laguna di Jesolo (22 kmq), dei fiumi Sile e Piave, e dalla laguna del Mort. 
Il contesto lagunare è contraddistinto da molteplici Valli da pesca, in esso si colloca la valle di Dragojesolo, una delle più 
estese della laguna Nord. 
La fascia costiera è bassa e sabbiosa. Il litorale di Jesolo si estende dalla foce del Sile alla vecchia foce del Piave per 
circa 13 Km e si prolunga a est della foce del fiume Piave per altri 2,5 km nella zona che costituisce il relitto della 
vecchia foce (il Morto). La spiaggia emersa, nel tratto compreso tra le due foci, ha una larghezza che varia da 16 a 160 
m circa. 
 
Il processo di “valorizzazione” del litorale passò già agli inizi del secolo dall’interesse prevalentemente fondiario a quello 
residenziale turistico. Pressoché disabitato sino agli anni ’20, è stato sede di un intenso utilizzo turistico che, iniziato 
negli anni ’40, ha raggiunto il suo massimo sviluppo dopo il 1970. Il territorio del comune ha un’estensione di circa 96 
km² ed è composto per un 50% di terreni agricoli che si stendono essenzialmente nella parte nord, per un altro 23% 
dalla laguna (parte ovest) ed inoltre dai tre principali nuclei abitativi di Jesolo Centro, Jesolo Lido e Cortellazzo. La 
maggioranza delle aree urbanizzate è localizzata su una sorta di “isola”, delimitata dai fiumi Piave (ad est), Sile (ad 
ovest) e dal canale artificiale Cavetta. 
La zona più elevata è nota come "Monte Lepre" che si eleva a circa 10 m slm ed è limitata dal mare a sud e da via 
Martin Luther King a nord. 
Dal punto di vista urbanistico vengono facilmente individuate tre “entità”: l’abitato di “Jesolo Paese”, quello di “Jesolo 
Lido” ed il nucleo di Cortellazzo. Il primo, più a nord, possiede caratteristiche e funzioni tipiche della città, mentre il 
secondo, che si sviluppa sul lungomare, è caratterizzato, nelle sue funzioni, da una forte stagionalità. La frazione di 
Cortellazzo dista 9,15 km dal medesimo comune di Jesolo e denominto paese dei pescatori. 
 
Il territorio del comune di Jesolo ha una superficie pari a 96 Kmq, con una densità abitativa di circa 270 abitanti per kmq 
(nella provincia di Venezia la densità media è di 349 abitanti per kmq). 
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Contestualizzazione geografica territorio comunale di Jesolo – estratto Google Earth 2015 

 
L'attuale territorio comunale era nell'antichità una laguna, all'interno della quale sorgevano alcune piccole isole. La 
maggiore, chiamata dai romani Equilium, venne rinominata Jesolo dopo il crollo dell'Impero.  
Grazie alla sua particolare posizione, Jesolo si trovò ad essere al centro dei commerci marittimi dell'area nord-adriatica: 
protetta dalla laguna, poté svilupparsi indisturbata e fu sede della scomparsa diocesi di Equilio. 
Una tragica piena del Sile e l'arrivo dei Franchi provocarono il decadimento del fiorente porto di Jesolo: nel 1466 la 
diocesi fu soppressa e alla fine del secolo la città era ridotta a pochi casolari semi disabitati. Per ovviare alla mancanza 
di chiese, il patrizio veneziano Soranzo fece costruire, a proprie spese e su terre di proprietà familiare, una chiesa, poi 
dedicata a San Giovanni Battista ed eretta a parrocchia. 
Attorno alla nuova chiesa si costituì il villaggio di Cavazuccherina e per favorire l'abitabilità della zona, la Repubblica di 
Venezia attuò vari interventi di diversione fluviale, miranti principalmente ad allontanare i fiumi Piave e Sile. 
Cavazuccherina sopravvisse per alcuni secoli, e divenne comune autonomo solo all'avvento di Napoleone (22 dicembre 
1807). Cacciato Napoleone, gli austriaci costituirono un consorzio per favorire il miglioramento dei territori lagunari, 
ormai ridotti a palude ("Consorzio Passarella"). 
L'annessione al Regno d’Italia non migliorò la situazione preesistente. Durante la prima guerra mondiale la popolazione 
di Cavazuccherina fu costretta ad evacuare. Mentre gli Italiani allagavano la zona di Caposile, verso le foci del Piave, gli 
Austriaci presidiavano il territorio paludoso. 
Nel primo dopoguerra ripresero i lavori di bonifica, che furono predisposti dai "Consorzi di Bonifica del Basso Piave". La 
"Grande Bonifica" fu realizzata tra il 1920 ed il 1930: furono introdotte le coltivazioni di frumento, granoturco e 
barbabietola da zucchero, alle quali si aggiunsero le piantagioni di alberi da frutto ed i vigneti. Il 28 agosto 1930 il 
comune fu rinominato con l'antico nome di Jesolo e dal 1936, le località di "Marina Bassa" e di "Spiaggia", furono 
denominate "Lido di Jesolo". 
La rinascita agricola coincise con la "riscoperta" di Jesolo: nacquero i primi stabilimenti per le cure elioterapiche. 
Risalgono agli anni Trenta i primi alberghi ed i primi ristoranti: lo sviluppo segnò una battuta d'arresto con lo scoppio 
della seconda Guerra Mondiale ma, tornata la pace, la ripresa partì a ritmo sempre più veloce. 
 
 

Fiume Piave 

Laguna di Jesolo 

Fiume Sile 

Jesolo Paese 
Cortellazzo 

Jesolo Lido 

Laguna del Mort 
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4.2 Opere di bonifica e di sistemazione idraulica 
 
Tra la fine del XVIII e l'inizio del XIX secolo iniziarono a prendere vita i Consorzi di Scolo, con fini di difesa idraulica e di 
scolo dei terreni attraverso la manutenzione degli alvei e l'apertura di nuovi canali, per poter migliorare il reticolo 
idrografico e con esso la produttività. 
Grazie all'introduzione dell'uso del motore, intorno alla metà del XIX secolo, quei terreni che non potevano essere liberati 
dalle acque permanenti attraverso gli scoli, ebbero la possibilità di rinascere tramite il prosciugamento meccanico: si 
trattava però, di opere eseguite in proprio dai singoli possidenti con mezzi e criteri scarsi rispetto la necessità. 
Con l'inizio del nuovo secolo finalmente, lo Stato iniziò ad intervenire finanziariamente in modo più consistente. 
L'ambiente della palude prosciugata era favorevole specialmente alla coltura delle graminacee e dei cereali; infatti la 
preferenza era stata data all'avena perché priva di esigenze particolari. Il frumento era presente, ma temeva le gelate 
per la scarsa protezione data alle radici a causa della presenza di torba. Anche il granoturco aveva qualche difficoltà per 
un terreno non ancora formato e per la presenza di parassiti che, nel suolo torboso, si sviluppavano in modo molto 
rapido. Altre colture come già detto, erano quelle di foraggio con l'erba medica ed il trifoglio, riso, ortaggi, patate, frutta.  
Presenti erano anche la vite ed il gelso, che dimostravano una certa facilità di attecchimento, nonostante la torbosità del 
terreno spesso ne rallentasse lo sviluppo. 
Solo con la scomparsa totale del regime asfittico della palude, vinto dalla maggiore aerazione del terreno e soprattutto 
attraverso le concimazioni, questi suoli hanno potuto, con il tempo, superare le tipiche anomalie dovute alla recente 
bonifica. 
Quest'opera di recupero ebbe inoltre, un'importanza notevole dal punto di vista sociale e l'incremento della popolazione 
fu, infatti, progressivo, passando da 2.905 abitanti nel 1871, a 6.010 nel 1911. Si trattava soprattutto di popolazione 
agricola che viveva sparsa nella campagna o lungo le sponde del Piave, del Sile e del canale Cavetta, dedita appunto, 
ad attività di carattere agrario ed all'allevamento di bovini utilizzati per il momento, solo come forza-lavoro. 
Con l'inizio del primo conflitto mondiale, i progressi fatti in questi anni andarono perduti; i programmi di bonifica vennero 
interrotti e, a causa della distruzione dell'idrovora, il bacino Cavazuccherina venne completamente allagato. 
Dopo la Seconda Guerra Mondiale le opere di bonifica ripresero e sull’intero litorale non c’era traccia di edificato e 
nell’entroterra c’erano poche case sparse. 
Dopo il 1960 ci fu una diminuzione ulteriore della forma di conduzione a mezzadria che aveva caratterizzato gli anni a 
cavallo tra le due guerre, e molte superfici vennero lavorate in economia. La bonifica non portò col risanamento idraulico 
solo benefici all’agricoltura, ma fu anche la premessa allo sfruttamento turistico-balneare del territorio. 
 
 

4.3 L’evoluzione del territorio comunale 
 
Il comune di Jesolo è stato negli anni caratterizzato da uno sviluppo urbanistico incontrollato, senza nessuna linea guida 
che ha prodotto un’edificazione confusa ed una viabilità a volte pericolosa. 
Nel 1908 il Conte Ottavi Frova era proprietario di metà del litorale e la suddivise in due parti: la zona ovest, che frazionò 
e vendette a privati e la zona est di circa quattro ettari, che donò a istituti di beneficenza per la realizzazione di una 
colonia marina. Intorno al 1910 ebbe inizio la costruzione dello stabilimento Bagni, prima struttura balneare in legno, ad 
uso di albergo e ristorante. 
Nel 1933 Jesolo vantava una spiaggia considerata moderna, con due alberghi, una trattoria, un ristorante e alcune 
centinaia di capanne di legno destinate a spogliatoio. 
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La stagione più intensa di sfruttamento turistico inizia idealmente con il boom economico degli anni ’50 e ‘60, come 
fenomeno di turismo familiare: è dagli anni ‘50 che ha inizio il lento ma progressivo sbancamento delle dune per fare 
posto a costruzioni private. La costruzione degli alberghi, campeggi ed appartamenti per le vacanze ha comportato, 
infatti, l’eliminazione pressoché totale del cordone di dune presente fino al 1920 lungo l’intero litorale, con quote di cresta 
che raggiungevano anche i 7 metri, e larghezze sino a 300-400 metri. A fianco delle villette nacquero i primi alberghi che 
crescevano di un piano all’anno, creando una barriera disordinata e riducendo al massimo gli accessi viari al mare. 
 
Nel lido sono presenti diverse tipologie di sviluppo dell’area urbana. Nell’area più vecchia del Lido (Piazza Marconi) ad 
esempio, la suddivisione delle aree fabbricabili presenta lotti profondi e con un frontemare stretto (circa 40 m). Le 
abitazioni sono servite da accessi al mare solo pedonali. 
Il criterio applicato a Lido dei Lombardi prevedeva lotti rettangolari di terreno con il lato maggiore parallelo al mare; i lotti 
si affiancavano in profondità e erano suddivisi da vie parallele al mare. 
 
In entrambi i casi, la densità di copertura è eccessiva, sia in superficie occupata sia in piani in elevazione. La mancanza 
di un piano regolatore che ordinasse questo inurbamento molto veloce, è la causa di questa crescita disordinata e anche 
se dopo il 1942 si sono succeduti diversi piani regolatori questi sono rimasti per lo più inattuati sotto forti spinte di 
interessi locali. 
Si è perseguita comunque la linea del massimo sfruttamento delle aree per aumentare la disponibilità recettiva, 
indipendentemente dalla domanda turistica. 
 
L’idea di fare uno studio di pianificazione urbanistica di livello strategico è nata nel 1993, con finalità di diversa natura, le 
quali si sono rilevate importanti per lo scopo di un’amministrazione che doveva esprimere politiche di gestione prima di 
definire piani e strumenti attuativi. 
 
La città di Jesolo convocò quindi uno dei più grandi urbanisti ad immaginare, insieme agli amministratori, la Jesolo di 
domani: Kenzo Tange. Quest’ultimo infatti elaborò nel 1997, il Master Plan della Città di Jesolo. 

Anno 1949 

Anno 1952 
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Lo scopo del Master Plan è di sviluppare una struttura fisica che possa unire e ordinare la città di Jesolo, pur 
mantenendone la sua ricchezza culturale, le diversità e l’eccezionale bellezza naturale. Per tale scopo sono stati stabiliti 
i seguenti obiettivi: 

 stabilire una visione appropriata per guidare la crescita del futuro; 
 migliorare la struttura fisica della città; 
 bilanciare le fluttuazioni stagionali della popolazione; 
 rafforzare e diversificare l’industria turistica della città; 
 aumentare i residenti fissi della città; 
 aumentare l’utilizzo delle attrattive naturali; 
 creare le condizioni per lo sviluppo dei settori collaterali al turismo (artigianato e industria). 

 
Il Master Plan per il futuro di Jesolo prevede la progettazione di una città ben equilibrata per il turismo in tutte le stagioni 
e con una maggiore popolazione residente. Si riportano di seguito alcuni concetti fondanti il Master Plan. 
Il Master Plan cerca di unificare le due concentrazioni urbane esistenti, ma separate, del Centro e del Lido attraverso 
una nuova zona residenziale comprendente edifici residenziali, servizi ed attrezzature pubbliche. 
In secondo luogo, l’intera zona del Lido viene rafforzata e meglio unificata, collegando le parti est ed ovest del litorale in 
un unico insieme. Le estremità est ed ovest del Lido vengono meglio utilizzate introducendo nuovi elementi turistici atti a 
soddisfare le future richieste turistiche e a creare nuove opportunità nell’industria turistica jesolana. Tre nuovi 
insediamenti al Lido offrono la migliore occasione per introdurre nuovi elementi nella struttura cittadina esistente. 
L’estensione dell’area commerciale di Lido ovest verso est, non solo ne aumenta la capacità totale, ma ne eleva il livello 
qualitativo grazie ad una migliore distribuzione dell’uso della spiaggia su di una maggiore superficie. 
Questi cambiamenti sono mirati al raggiungimento di due obiettivi: il primo è quello di ottenere un migliore 
funzionamento a livello complessivo della struttura fisica della città. Il secondo è di creare una migliore unificazione ed 
un forte senso di identità urbana a Jesolo. Gli interventi strutturali sono intesi a unificare le aree separate in un’unica 
struttura che possa meglio utilizzare le infrastrutture ed i servizi pubblici della città. 
Jesolo diventa “un’unica città” in termini non solo di servizi, ma anche di immagine. La nuova struttura incoraggia lo 
sviluppo futuro e l’espansione della città attraverso l’incremento della popolazione residente, l’espansione del settore 
terziario legato ai servizi, contribuendo a stabilizzarne la base economica. 
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Il Master Plan propone un’espansione graduale e controllata dell’area urbana, coordinata con la crescita generale della 
popolazione. Inoltre viene introdotto il concetto della “città Estiva” e città Invernale” in modo da rispondere alla disparità 
tra la popolazione estiva e quella invernale. 
 
Per quanto riguarda la circolazione il Master Plan introduce un sistema per prevenire congestioni che, attraverso la 
separazione all’interno della città del traffico locale dal traffico interurbano tra Jesolo e le città circostanti e introducendo 
una gerarchia della viabilità, le consenta un miglior utilizzo delle strade già esistenti. 
Il sistema viabilistico è strutturato sulla base di tre anelli principali: il “semi-anello di circonvallazione esterna”, il “semi-
anello interno di scorrimento” e l’ “anello del Lido”. A quest’ultimi viene affiancato un nuovo sistema di parcheggi. 
 
Per attirare visitatori per tutto l’arco dell’anno dovrebbero essere introdotti nuovi elementi turistici che rafforzino e 
diversifichino l’industria turistica di Jesolo. 
 
Sulla scia del Master Plan elaborato dagli architetti giapponesi “Kenzo Tange Associates”, in questi ultimi decenni a 
Jesolo sono stati incaricati diversi “archistars” italiani ed esteri, per la realizzazione di importanti progetti. Il Comune ha 
saputo diventare una specie di laboratorio progettuale con una serie di ambiziosi interventi di “valorizzazione” turistica, in 
particolare per la zona del litorale, che verranno delineati nel dettaglio nel paragrafo relativo al Patrimonio Architettonico. 
 
Attualmente Jesolo è una città che si caratterizza per essere uno dei più importanti riferimenti internazionali per il turismo 
balneare. L’offerta turistica ne costituisce di gran lunga la principale attività e fonte di reddito, e ne condiziona 
pesantemente le scelte e gli orientamenti. Pertanto, alle attività che possono impattare sul turismo è riservata 
necessariamente un’attenzione particolare.  
 
A Jesolo non sono presenti insediamenti industriali. Sono invece attive molte imprese artigianali, per gran parte a 
servizio diretto o indotto del settore turistico. L’attività agricola, esercitata nell’entroterra, è prevalentemente a carattere 
estensivo, con dominanza delle monocolture cerealicole.  
Il periodo di maggior afflusso turistico è generalmente compreso tra giugno e settembre; non mancano picchi anche in 
aprile/maggio, soprattutto in corrispondenza di festività e dei week-end. Nel periodo invernale le attività, fortemente 
ridimensionate, sono svolte a servizio dei residenti, o in preparazione alla successiva stagione turistica.  
 
Sebbene i residenti a Jesolo siano circa 26.026 (anno 2014), il numero di persone nella città di Jesolo durante la 
stagione turistica cresce, soprattutto nella zona del Lido, le presenze turistiche (anno 2014) hanno toccato quota 
5.209.331. A questi si aggiunge un flusso turistico che nell’anno 2013, è stato rilevato essere pari a 1.076.588. 
Nella stagione turistica il rapporto tra turisti e residenti è maggiore nella parte ovest ed est del Lido rispetto al Centro e 
Cortellazzo dove la maggioranza della popolazione è composta da residenti. 
Questo cambiamento drammatico nel numero degli abitanti, crea una situazione in cui le infrastrutture e i servizi pubblici 
sono gravemente sotto-utilizzati per gran parte dell’anno per poi essere sovraccaricati e spinti ai loro limiti all’apice della 
stagione turistica. 
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5 DESCRIZIONE PRELIMINARE DELLO STATO DELL’AMBIENTE 

 
L’obiettivo della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) consiste nel valutare sistematicamente gli effetti e le 
conseguenze ambientali delle azioni del PAT. Il raggiungimento di tale scopo presuppone la predisposizione di un’analisi 
di base dello stato dell’ambiente del territorio comunale. 
 
Il profilo dello stato dell’ambiente è stato definito sulla base dei seguenti criteri: 

 caratteristiche territoriali di Jesolo; 

 disponibilità di dati analitici (monitoraggi effettuati dagli Enti di controllo, dell’amministrazione comunale, provinciale, 
regionale e informazioni fornite dagli Enti Gestori, ecc.); 

 caratteristiche socio-economiche e del modello di sviluppo. 
 
Sulla base delle caratteristiche territoriali e dei dati a disposizione in materia ambientale, sono state selezionate le 
seguenti componenti ambientali e i relativi indicatori: 

 FATTORI CLIMATICI 

 ARIA (qualità dell’aria, emissioni); 

 ACQUA (acque superficiali; acque marino-costiere, acque di transizione, acque sotterranee, vulnerabilità degli 
acquiferi; sistema idrico integrato - acquedotto e fognature); 

 SUOLO E SOTTOSUOLO (geomorfologia, geologia, idrogeologia, classificazione sismica, uso del suolo - consumo 
di suolo e suolo agricolo, allevamenti zootecnici, cave attive e dismesse, discariche, siti contaminati, geositi); 

 AGENTI FISICI (radiazioni non ionizzanti, radiazioni ionizzanti, rumore, inquinamento luminoso); 

 BIODIVERSITA’ (aree a rilievo naturalistico, aree per la conservazione degli uccelli acquatici, siti Natura 2000, 
risultati dello Studio di Incidenza Ambientale); 

 PAESAGGIO (trasformazioni del territorio urbano, trasformazioni del territorio agrario, gli ambiti di paesaggio) 

 PATRIMONIO ARCHITETONICO (beni storico-culturali, architettura contemporanea); 

 PATRIMONIO ARCHEOLOGICO  

 POPOLAZIONE (caratteristiche demografiche, istruzione, situazione occupazionale, salute e sanità) 

 SISTEMA SOCIO-ECONOMICO (attività commerciali e produttive, agricoltura, turismo) 

 SISTEMA INSEDIATIVO (mobilità, rifiuti, energia). 

 
 
5.1 FONTE DEI DATI 
 
Sono state consultate le seguenti fonti per i dati elaborati nel presente Relazione Ambientale: 

 Comune di Jesolo (www.comune.jesolo.ve.it; www.jesolo2012thecitybeach.it) 

 Provincia di Venezia (www.ambiente.provincia.Venezia.it; SITA) 

 Regione Veneto (www.regione.veneto.it, Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat); 

 Elaborazioni Regione Veneto - Direzione Sistar su dati Istat - ACI  

 ARPAV - Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (www.arpa.veneto.it, 
Osservatorio regionale rifiuti); 

 ISTAT – Istituto nazionale di Statistica (www.istat.it); 

 INEMAR (dati emissioni); 

 ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale; 

 ASI S.p.A.; 

 ALISEA S.p.A; 

 Camera di Commercio di Venezia; 

 www.venetostellato.it 
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Sono state consultate le seguenti pubblicazioni: 

 ARPAV, Dipartimento Provinciale ARPAV di Venezia, Relazione regionale della qualità dell’aria ai sensi della L:R. n. 
11/2001 art. 81 (anno di riferimento 2014); 

 ARPAV, Campagne di Monitoraggio della qualità dell’aria – Comune di Jesolo Piazza Internazionale, loc. Lido di 
Jesolo (periodi attuazione: luglio-agosto 2013; novembre-gennaio 2014) 

 ARPAV, Campagne di Monitoraggio della qualità dell’aria – Comune di Jesolo Piazza Torino, loc. Lido di Jesolo 
(periodi attuazione: luglio-settembre 2014; novembre-gennaio 2015) 

 ARPAV, Stato delle acque superficiali del veneto – corsi d’acqua e laghi, anno 2014 

 ARPAV, Qualità delle acque sotterranee, 2014 

 ARPAV, Monitoraggio dell’ambiente marino costiero della Regione Veneto, analisi dei dati osservati nell’anno 2013, 
novembre 2014 

 ARPAV, Monitoraggio delle acque di transizione della Regione Veneto, 2013 

 Aldino Bondesan, Chiara Levorato et al., I Geositi della provincia di Venezia, Provincia di Venezia e Sigea, 2008 

 Comune Di Venezia/CNR-ISMAR, Atlante della Laguna, Marsilio Editori. Venezia, 2006 (da Studio di Incidenza 
Ambientale) 

 AAVV, Carta archeologica del Veneto, Regione del Veneto, Edizioni Panini, Modena, 1988 

 V. W.Dorigo, Venezia sepolta, 1994 

 Sistema Epidemiologico Regionale (SER) (a cura di), La mortalità nella Regione del Veneto. Periodo 2010 al 2013, 
Novembre 2015; 

 Terna, L’elettricità nelle regioni, 2014 
 
Sono stati inoltre consultati i seguenti piani: 

 Pianto Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP Venezia); 

 Piano di Gestione dei bacini idrografici delle Alpi Orientali, 2010-2015; 

 Piano di tutela delle Acque, 2006; 

 Piano dell'illuminazione per il Contenimento dell'Inquinamento Luminoso (PICIL), 2014 

dalla Valutazione di Compatibilità Idraulica: 

 Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni nel Distretto Idrografico delle Alpi Orientali (PRGA) 

 PAI bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione 

 PAI fiume Sile 

 Tavola pericolosità idraulica del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale 
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5.2 FATTORI CLIMATICI 
 

Conclusioni sintetiche  
 

Jesolo è caratterizzata da un clima mediterraneo, temperato sub-continentale e ventilato, che risente della presenza 
mitigante del mare. Le temperature medie del periodo indagato da Arpav nel 2015 (dal 01/01/2015 al 30/11/2015), 
hanno registrato il valore di 14.5 °C per la stazione n.164 e 15.4 °C per la stazione n. 160, entrambe prossime al 
territorio comunale. 
Sul territorio provinciale i periodi che presentano la maggior frequenza di raffiche massime annue sono compresi tra 
Giugno e Luglio e da Settembre a Dicembre. Nell’area nord-orientale (in cui ricade il comune di Jesolo) i venti di 
scirocco spirano ortogonalmente alla costa, mentre quelli di bora tendono a lambire parallelamente alla costa gli 
estremi orientali del territorio. 
La precipitazione media annua registrata nel periodo 1981-2010 nel comune di Jesolo è compresa tra 800 e 900 mm di 
pioggia/anno. I periodi secchi si concentrano nella stagione estiva, sebbene la media delle precipitazioni in questa 
stagione sia vicina a quella della stagione invernale. Si tratta in prevalenza di precipitazioni intense e concentrate nel 
tempo, di tipo temporalesco non favorevoli all’agricoltura. 

 
 

5.3 ARIA 
 
Conclusioni sintetiche  
 

Qualità dell’aria 
A livello provinciale e comunale i parametri biossido di zolfo, monossido di carbonio, benzene e i metalli pesanti (As, 
Cd, Ni, Pb) nel periodo considerato (2003-2013) presentano un trend in miglioramento e nel 2013 una situazione di 
non criticità. 
 
Provincia di Venezia (periodo 2003-2013) 
L’andamento pluriennale del biossido di azoto mostra un miglioramento molto lieve della qualità dell’aria nel lungo 
termine, nel 2013 una situazione di criticità moderata. 
Per l’ozono e il benzo(a)pirene il trend nel periodo considerato è stabile, nel 2013 presentano una criticità elevata. 
Anche per il particolato atmosferico (PM10 e PM2,5) la criticità nel 2013 è elevata, ma nel decennio considerato il 
trend è di miglioramento. 
 
Comune di Jesolo 
Dalle campagne di monitoraggio effettuate in piazza Torino, piazza Internazionale e SP47 (periodo 2010- inizio 2015) 
emergono criticità per i parametri ozono, benzo(a)pirene e particolato atmosferico (PM10), in linea con i dati 
provinciali. 
 
Le polveri inalabili PM10, il Benzo(a)pirene e l’ozono sono inquinanti atmosferici a concentrazione diffusa (con 
concentrazioni omogenee nel Bacino Padano e variazioni locali non molto significative). Le concentrazioni registrate in 
comune di Jesolo nel periodo di riferimento sono risultate essere superiori ai valori di riferimento normativi, come nella 
provincia di Venezia ma anche in tutto il bacino padano, dipendendo principalmente dal background regionale ed 
urbano. Tali valori, pertanto, non dipendono in modo determinante dal contributo delle sorgenti locali. 
 
Indice Qualità Aria - IQA 
L’adozione da parte di ARPAV dell’indice sintetico di qualità dell’aria, basato sull’andamento delle concentrazioni di 
PM10, biossido di azoto e ozono. 
 
L’IQA relativa alla campagna in Piazza Internazionale (2013-2014) mette in evidenza che nei due periodi di 
monitoraggio la qualità dell’aria è risultata: 

 per il 41% dei giorni accettabile/buona, quindi senza superamenti dei limiti di legge 
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 Per il 63% dei giorni mediocre/scadente/pessima quindi con il superamento dei limiti di legge di almeno uno o più 
dei tre inquinanti considerati. 

 
L’IQA relativa alla campagna in Piazza Torino (2014-2015) mette in evidenza che nei due periodi di monitoraggio la 
qualità dell’aria è risultata: 

 Per il 64% dei giorni accettabile/buona quindi senza superamenti dei limiti di legge 

 Per il 22% dei giorni mediocre/scadente quindi con il superamento dei limiti di legge di almeno uno dei tre 
inquinanti considerati. 

 mai pessima. 
 
Emissioni 
La maggiore fonte di emissioni in atmosfera è costituita dal macrosettore 7 Traffico veicolare (ma è di una certa entità 
anche il macrosettore 8 nella voce Vie di navigazione interne) 
Costituisce, inoltre, un aspetto rilevante le emissioni prodotte dal macrosettore 2 Combustione non industriale, settore 
Impianti residenziali (caldaie, stufe, camini); 
 
La nuova zonizzazione (approvata con DGR n. 2130 del 23 ottobre 2012) derivante dall’aggiornamento del Piano 
regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera della Regione Veneto, classifica il Comune di Jesolo come Zona 
IT0514 “Bassa pianura e colli”: zona costituita dai Comuni con densità emissiva inferiore a 7 t/a kmq. 

 

 
5.4 ACQUA 
 

Sono stati raccolti e analizzati dati e infromazioni per i seguenti temi legati alla componente ACQUA: Acque 
superficiali; Acque di transizione12; Acque sotterranee; Vulnerabilità degli acquiferi; Sistema idrico integrato (Acquedotto 

e Fognatura); Sistema idraulico13. 
 
Conclusioni sintetiche  
 

In comune di Jesolo sono presenti 4 corpi idrici superficiali significativi, ovvero il fiume Sile, il fiume Piave, la Laguna di 
Jesolo (acque di transizione) e le acque marino costiere. Unitamente a tali corpi idrici, vengono considerate anche le 
acque destinate alla potabilizzazione e alla vita dei molluschi. Il comune di Jesolo interessa principalmente il bacino del 
fiume Sile, in minima parte il Bacino scolante in Laguna di Venezia, per niente il bacino del fiume Piave. 
 
Acque superficiali  
Qualità 
Sono state considerate le stazioni presenti in comune di Jesolo (n. 238 Torre Caligo e 148, foce Sile) e quelle richieste 
da ARPAV (Quarto d'Altino n. 237 e Roncade n. 329) nella nota prot. 25876/11. 
Il fiume Sile nel periodo 2010-2012 presenta un livello di LIMeco “Sufficiente”, evidenziando una criticità in particolare 
per i macrodescrittori Azoto ammoniacale e nitrico, lo stesso è stato rilevato nell’anno 2013 (valutazione provvisoria). 
Per continuità con il periodo precedente, si è riportato anche il valore del LIM: la stazione 148 risulta penalizzata da 
valori di COD critici per cause naturale (presenza di acqua salata); i valori ottenuti sono risultati generalmente superiori 
(migliori) ai corrispondenti valori medi del periodo 2000-2012 (tranne per la stazione 238 che si è mantenuta sul livello 
“Buono” senza miglioramenti). 
Il monitoraggio degli inquinanti specifici ha rilevato la presenza di alcuni pesticidi al di sopra del limite di quantificazione 
nelle stazioni di Roncade e Jesolo (prima di Torre Caligo), mentre è stata rilevata presenza di arsenico al di sopra del 
limite di quantificazione nella stazione alla foce. 
Per lo stato chimico, in generale non sono stati rilevati superamenti degli standard di qualità (SQA-MA e SQA-CMA). 
Per tutte le stazioni è stata rilevata almeno una presenza di Metalli (Nichel nelle stazioni di Roncade e Quarto d’Altino, 

                                                 
12 I contenuti di questo capitolo sono riferiti agli studi elaborati da ARPAV (Monitoraggio delle acque di transizione della Regione Veneto, 2013) e al 
Piano di Gestione dei bacini idrografici delle Alpi Orientali. 
13 I contenuti di questo paragrafo sono ripresi dalla Verifica di Compatibilità Idraulica redatta dallo Studio Mastella 
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Cadmio nella stazione alla foce) al di sopra del limite di quantificazione. Per la stazione n. 238 è stata rilevata almeno 
una presenza di composti organici volatili o semivolatili (Tetracloroetilene) al di sopra del limite di quantificazione. 
L’obiettivo di qualità chimica e ecologica per il fiume Sile è raggiungere lo stato “buono” rispettivamente al 2015 e al 
2021. L’obiettivo di qualità chimica è stato raggiunto già al 2013, mentre lo stato ecologico, sufficiente al 2013, deve 
essere ancora raggiunto. 
 
Acque destinate alla potabilizzazione 
A partire dal 2012 il punto di presa diretta sul fiume Sile non è più monitorato; resta comunque monitorato il punto di 
ingresso all’impianto di potabilizzazione. Tutti i punti monitorati sono risultati sempre conformi agli standard di qualità 
ambientale previsti dal D.M. n. 260/2010. 
 
Acque marino costiere 
Stato ambientale 
La distribuzione dei valori medi annui di TRIX tra il 2010 e 2011, mostra nel corpo idrico CE1_1 una situazione di stato 
complessivamente "elevato" (valore pari a 3,90). Rispetto agli anni precedenti in tutti i corpi idrici la tendenza nel 2011 è 
in miglioramento, con valori di indice trofico in riduzione. La distribuzione del TRIX nel 2012, rispecchia quella del 2011; 
nel corpo idrico CE1_1 il valore medio di TRIX è stato pari a 3,99. 
 
Acque di balneazione 

Tutti i 12 punti di balneazione per l’inizio della stagione balneare 2015 (sulla base dei dati degli anni 2011-2014) hanno 
ottenuto giudizi eccellenti per quanto riguarda i parametri microbiologici di sicura derivazione fecale (Escherichia Coli e 
Enterococchi Intestinali), ottenendo un giudizio finale di qualità delle acque eccellente. 

Tutti i punti monitorati in comune di Jesolo nel periodo dal 2011 al 2015 raggiungono lo stato di “eccellente”. 
 
Acque di transizione 
La laguna di Jesolo fa parte dei corpi idrici lagunari fortemente modificati (Dir. 2000/60/CE art. 2), ovvero in cui lo 
scambio di acque con la laguna circostante è stato artificialmente chiuso. In tali aree la temperatura, l’ossigeno disciolto 
e la salinità sono tenute sotto controllo per non compromettere le condizioni vitali dei pesci.  
Sono zone che presentano alterazioni delle caratteristiche idromorfologiche come risultato delle alterazioni fisiche 
generate dall’attività umana. Per tali corpi idrici non è stato attivato alcun tipo di monitoraggio. 
 
Acque destinate alla vita dei molluschi 
La verifica di conformità nel periodo 2002-2014 ha rilevato per il mare Adriatico una valutazione sempre positiva, 
mentre per la laguna di Venezia si è registrato un miglioramento nel tempo, riportando negli ultimi 9 anni una situazione 
costante di conformità (in precedenza aveva riportato una situazione più variabile con 3 anni di non conformità). 
 
Aree sensibili 
Tra le aree sensibili vi è anche la laguna di Venezia e i corpi idrici ricadenti all’interno del bacino scolante ad essa 
afferente in cui rientra, in minima parte, il comune di Jesolo. Inoltre, sono considerate aree sensibili anche le acque 
marino-costiere. Il comune di Jesolo, tuttavia, non scarica i reflui in aree sensibili (gli scarichi sono convogliati nel 
depuratore lungo il fiume Sile). 
 
Acque sotterranee 
Il comune di Jesolo è interessato, in parte, dal corpo idrico sotterraneo Bassa Pianura Settore Piave (BPSP). Tale 
corpo idrico interessa il bacino del fiume Sile ed è identificato come “probabilmente a rischio”. 
 
Qualità 
In ambito regionale, dal 2010 sono stati aggiunti alcuni punti di monitoraggio tra i quali uno in comune di Jesolo, prima 
non presente. Nel periodo 2010-2014, si evince una rapida diminuzione della qualità delle acque sotterranee per il 
corpo idrico sotterraneo considerato, registrando il superamento degli inquinanti inorganici: conducibilità elettrica (CE), 
ione ammonio (Ammoniaca, NH4), cloruri (Cl) e solfati (SO4). Per le falde confinate o in pressione, spesso la presenza 
di alcune sostanze indesiderabili, tra cui manganese, ferro, arsenico e ione ammonio, è di origine esclusivamente 
naturale. In generale lo stato di qualità delle acque dei sistemi confinati appare generalmente buono. 
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Intrusione salina 
La salinizzazione delle falde per intrusione di acqua dal mare e dalla laguna è spesso favorita dai seguenti fattori: 

 l’altimetria del terreno nelle aree di bonifica: in comune di Jesolo esse si trovano anche a -1,5 m s.l.m.; 

 dispersione dai fiumi e dai canali in condizioni di magra e/o di mare crescente; 

 l’acqua marina risale e si insinua sotto quella fluviale. 
E’ possibile riconoscere un arricchimento in cloruri nelle acque di falda prelevate in prossimità del fiume Piave, in 
corrispondenza di antichi canali lagunari e paleoalvei in grado di eludere la barriera idraulica costituita dal Sile, nonché 
nella zona costiera, negli acquiferi superficiali sabbiosi non ospitati all’interno di dune sabbiose. Mar Adriatico e Laguna 
di Venezia si confermano le principali fonti di contaminazione. L’ingressione di acqua salata dal mare e dalla laguna 
riesce a diffondersi in tutto il territorio esaminato, a eccezione di alcune zone costiere, in cui l’effetto è mitigato dalle 
lenti di acqua dolce ospitate nei depositi dunari, e delle aree più prossime al Sile, in cui la contaminazione è mitigata 
dalle presenza e dalla dispersione delle acque dolci provenienti dal fiume di risorgiva. 
 
Vulnerabilità intrinseca degli acquiferi 
Le zone con elevate vulnerabilità sono quelle del litorale, fino alla zona della pineta esclusa e per circa 1,5 km verso 
l’interno, a causa dei sedimenti sabbiosi presenti che determinano una più alta permeabilità. Tale area è inoltre 
fortemente interessata da intrusione salina. Ad alta vulnerabilità si rilevano in particolare le aree a sud del Canale 
Cavetta e a nord dello stesso verso Cortellazzo. 
 
Vulnerabilità ai nitrati 
Il comune di Jesolo rientra in zona vulnerabile ai nitrati (allevamenti e attività agricola) per la parte corrispondente a 
quella ricadente nel Bacino scolante nella Laguna di Venezia (Laguna di Jesolo e le porzioni di territorio a nord, sud e 
est della stessa fino al fiume Sile). 
La zona costiera prospiciente il Mar Adriatico evidenzia un grado di vulnerabilità intrinseca Estremamente Elevato, per 
ridursi ad Alto e Medio lungo i corsi d’acqua e risultare Basso nelle aree interne del territorio comunale di Jesolo. 
Tuttavia, sono le aree dell’alta pianura veneta a rivestire una grande importanza in questo senso, in quanto forniscono 
soprattutto l’acqua potabile alla maggior parte degli abitanti della pianura veneta. 
Inoltre, il comune di Jesolo fa parte della zona omogenea di protezione “zona costiera”: essa è caratterizzata dal 
delicato equilibrio trofico dell’Alto Adriatico e dalla elevata concentrazione di insediamenti turistici ivi presenti. 
 
Sistema idrico integrato 
Acquedotto 
L’attuale produzione di acqua per la distribuzione all’utenza di Jesolo deriva da due punti di approvvigionamento, un 
campo pozzo (acquedotto Destra Piave, pozzo di Candelù di Maserada sul Piave) e un impianto di captazione di acque 
superficiali e di potabilizzazione (Acquedotto del Sile, loc. Torre Caligo a Jesolo). Quest’ultimo in particolare ha la sua 
ragione nel soddisfacimento delle richieste estive di utenza turistica. Durante il periodo invernale, invece, tale impianto 
normalmente alimenta da solo il territorio dei Comuni di Jesolo, Eraclea, Caorle e Torre di Mosto. L’acqua prelevata dai 
pozzi è comunque una parte consistente della produzione, pari a circa il 55% della produzione annua. 
Nel 2006 è stato attivato un sistema per la biodepurazione delle acque del fiume (sistema di "lagunaggio") allo scopo di 
migliorare le caratteristiche dell’acqua del fiume che viene successivamente sottoposta ai processi chimico/fisici di 
potabilizzazione. L’impianto ha una capacità di invaso di 200.000 mc, equivalenti a circa 5 giorni di consumo nel 
periodo di punta e 30 giorni nel periodo di bassa stagione. 
La rete idrica in comune di Jesolo conta 9 km di condotte per l’adduzione dell’acqua e 321 km per la distribuzione, 
lungo i quali vi sono 15.646 allacciamenti per vari usi. La popolazione del comune di Jesolo risulta tutta coperta. 
Nel periodo 2011-2014 si nota un calo del quantitativo di acqua complessivamente erogata a fronte di un aumento, 
seppur leggero, della popolazione e delle presenze turistiche. In particolare, i dati presentano un lieve aumento dei 
consumi tra il 2012 e il 2013, a fronte di un leggero aumento della popolazione. Tra il 2013 e il 2014 si assiste, invece, 
ad una più evidente diminuzione, pari a 429.995 mc (-8%), probabilmente conseguenza del leggero calo del turismo pur 
all’interno del trend positivo del periodo considerato. Il consumo d’acqua per uso commerciale, che comprende anche 
l’alberghiero, risulta notevolmente superiore a quello domestico residenziale. 
La quantità d’acqua consumata al giorno in comune di Jesolo costituisce circa il 17% della capacità produttiva 
dell’impianto di potabilizzazione di Torre Caligo (80.000 mc/g). 
La rete del sistema acquedottistico complessivo gestito da ASI conta una perdita di sistema di circa il 25%, percentuale 
che va oltre il limite del 20% previsto dal DPCM 04/03/1996. 
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Fognatura 
In comune di Jesolo sono presenti 49 km di reti per le acque bianche, 33 km di reti per le acque nere e 120 km di 
fognature miste. I nuclei abitati lungo il Sile-Cavetta e nelle aree a sud e a nord dello stesso non sono dotati del servizio 
pubblico fognario. Le reti miste sono ancora prevalenti rispetto alla rete separata. La rete fognaria consta di alcuni punti 
di sofferenza che inducono situazioni di allagamento puntuali. 
Il comune di Jesolo è dotato di un impianto di depurazione dimensionato per 185.000 abitanti equivalenti. Il comune di 
Jesolo, con 40.298 abitanti equivalenti al 2014, pesa sulla capacità del depuratore per circa il 22%. 
Tale impianto, localizzato in posizione quasi baricentrica rispetto all’estensione del litorale, scarica le acque depurate 
direttamente nel fiume Sile, a circa 3 km dalla foce. 
Gli ultimi anni presentano un trend variabile per quanto riguarda la quantità dei reflui trattati dall’impianto di depurazione 
mentre piuttosto stabile, in lieve aumento, appare invece il trend demografico del comune fino al 2006 (con un aumento 
di 1.000 unità su un totale di circa 24.000 residenti) e nel periodo 2007-2014 (aumento di 1.500 abitanti). Anche il flusso 
turistico rispecchia una sostanziale stabilità. 
 
Sistema idraulico 
Il territorio di Jesolo fu colpito da una straordinaria alluvione nel 1966, che ebbe origine da condizioni meteorologiche di 
una eccezionalità estrema, accompagnata da livelli di marea estremamente elevati. In seguito all’alluvione fu realizzato 
sugli argini in attraversamento all’abitato un muretto di contenimento in calcestruzzo, che sopraeleva la quota delle due 
sommità arginali, al fine di proteggere il centro abitato. Dopo tale alluvione vi è stata una relativa stasi idrologica. 
Per le reti idrografiche minori si è determinata nella seconda metà del secolo appena trascorso una modificazione della 
risposta idrologica tesitmoniata da eventi non eccezionali dal punto di vista pluviometrico, ma che hanno prodotto 
l’allagamento di porzioni più o meno estese di territorio. Questo a causa delle pesanti modificazioni nell’uso del suolo, 
dell’estensione dell’urbanizzazione e l’utilizzazione in agricoltura di tecniche di drenaggio diverse da quelle del passato 
contribuendo all’incremento di contributi specifici a parità di afflusso meteorico. Si è reso necessario pertanto in alcuni 
casi potenziare la capacità di portata degli impianti idrovori e di rendere maggiormente flessibili la gestione delle reti di 
scolo. Le principali cause delle criticità registrate nelle aree rilevate dal Consorzio di Bonifica sono la depressione 
morfologica, il ristagno idrico, la difficoltà di drenaggio della rete di scolo, la presenza di aree agricole non drenate, 
l’allagamento da parte delle acque del Piave (solo per l’area urbanizzata situata in golena). 

 
 

5.5 SUOLO E SOTTOSUOLO 
 
I contenuti di questo capitolo sono anche ripresi dallo studio specialistico redatto dal dott. Mastella e raccoglie dati e 
informazioni per i seguenti temi: Geomorfologia; Geologia; Idrogeologia; Classificazione sismica; Uso del suolo; 
Consumo di suolo14; Suolo agricolo15; Siti contaminati; Significatività geologico-ambientali/geositi. 
 
Conclusioni sintetiche componente Suolo e Sottosuolo 
 

Geomorfologia 
Il territorio del comune di Jesolo si può suddividere in tre aree aventi caratteristiche geomorfologiche differenti: aree 
fluviali, area costiera e area di transizione (area di pianura). 
E’ presente il fenomeno della subsidenza, legato a processi di compattamento dei sedimenti ancora in atto. Tale 
fenomeno interessa prevalentemente la zona centro settentrionale del comune generando aree ribassate fino a -1,5 m 
s.l.m.. I principali elementi morfologici presenti sono distinguibili in quelli dovuti all’azione delle acque superficiali e al 
vento (corsi fluviali estinti, aree depresse in piana alluvionale, dossi fluviali, ventagli di esondazione – lungo il Piave – 
avandune costiere – Villaggio Malibù e Lama del Mort) e in quelli costieri e lagunari (canali lagunari, canali lagunari in 
piana bonificata, cordoni litoranei rilevati e non rilevati, barene, velme). Inoltre, sono presenti interventi antropici volti 
alla difesa idraulica lungo i fiumi e sulla linea di costa e una duna artificiale, ma anche alcuni siti contaminati e una 
discarica. 
 

                                                 
14 Il presente capitolo sostituisce il tema dell’impronta ecologica. 
15 Fonte: Relazione agronomica, Studio Leoni, redatta per il PAT di Jesolo. 
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Erosione e rischio di mareggiata 
L’urbanizzazione e l’infrastrutturazione del territorio ha profondamente modificato l'aspetto originario dell'ambiente 
litoraneo, con l’eliminazione pressoché totale del cordone di dune presente fino al 1920 lungo l’intero litorale. 
L'alterazione del naturale equilibrio ambientale ed ecologico del sistema costiero ha contribuito alla progressiva 
erosione della spiaggia, in particolare in occasione di mareggiate particolarmente forti (1966). Attualmente residui di 
dune sono presenti nel tratto di costa in prossimità della foce del Piave e lungo la spiaggia della Laguna del Mort.  
Il naturale ripascimento della costa è stato interrotto negli ultimi decenni dal diminuito apporto solido del Piave, dovuto 
all’attenuazione dei colmi di piena per la presenza di serbatoi artificiali (ENEL), alla riduzione dei deflussi d’acqua per le 
derivazioni irrigue (Consorzi irrigui), a sbarramenti e traverse che bloccano lo scorrimento degli inerti e alle cave aperte 
lungo l’alveo. L’assottigliamento della spiaggia comporta, inoltre, un danno alle specie animali e vegetali che vi si 
trovano insediate. Il fenomeno genera impatti rilevanti anche sull'attività turistica e quindi sull'economia della città. 
Per far fronte all'erosione della spiaggia sono state realizzate opere di difesa di varia tipologia a cura del Magistrato alle 
Acque - Consorzio Venezia Nuova (C.V.N.), negli anni 1999/2000 e 2000/2001. Tutto il litorale, comunque, presenta 
una vulnerabilità moderata e elevata (corrispondenti a rischio moderato e medio) all’erosione, ad eccezione di due tratti 
(Lido dei Lombardi e tratto dall’ospedale al Villaggio Marzotto) dove la vulnerabilità è bassa e il rischio trascurabile 
grazie a opere di difesa più importanti come gradonate di difesa a monte dell’arenile. Nel secondo dei due tratti è stato 
posto in opera, inoltre, un progetto sperimentale di difesa che riduce la turbolenza vicino al litorale con la conseguente 
diminuzione di sollevamento e trasporto di sabbia. 
 
Geologia 
Il territorio a sud del Canale Cavetta e gli alvei dei fiumi Sile e Piave sono costituiti da materiali molto permeabili, 
mentre verso nord e progressivamente dai fiumi verso l’interno, in corrispondenza della campagna, si hanno territori 
costituiti da terreni poco permeabili. 
 
Idrogeologia 
Nel comune di Jesolo la prima falda che si rinviene ha superficie piezometrica posta a debole profondità (tra 0 e -2 m 
p.c.), assai influenzata dal regime di bonifica in atto ad opera del consorzio di bonifica Basso Piave (idrovore e canali 
artificiali di bonifica agraria); la superficie piezometrica risulta essere di tipo freatico (in equilibrio con la pressione 
atmosferica) in corrispondenza delle zone più permeabili (dossi sabbiosi e zone sabbiose litorali). Nella restante parte 
del territorio, dove la litologia di superficie è prevalentemente impermeabile (argillosa), la falda si trova invece in 
pressione con carattere risaliente (stabilizzazione sotto il piano campagna). 
 
Pericolosità idraulica 
Il Consorzio di Bonifica ha evidenziato nel territorio comunale di Jesolo alcune aree a pericolosità idraulica media e due 
a pericolosità elevata, queste ultime corrispondenti ad un’area golenale in cui vi sono delle abitazioni e un’area 
produttiva in zona ribassata. La pericolosità idraulica nelle altre aree è riconducibile soprattutto alla depressione 
morfologica e all’incapacità di smaltimento delle acque da parte della rete di bonifica e di quella fognaria. 
Secondo le Autorità di Bacino, tutto il territorio del comune di Jesolo è caratterizzato da un certo grado di pericolosità 
idraulica: il PAI dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione indica come area a pericolosità P4 l’area 
compresa tra gli argini del fiume Piave, mentre indica a pericolosità P1 l’area agricola compresa a nord di Cà Pirami 
fino al Piave (con qualche area P2); il PAI del fiume Sile, invece, indica aree P2 e P3 lungo il corso del Sile, mentre 
hanno pericolosità P1 alcune aree presenti nella parte centro settentrionale del territorio comunale. Inoltre, l’estensore 
del PAI Sile ha considerato tutto il territorio soggetto a bonifica con scolo meccanico o misto come avente un grado di 
pericolosità pari a P1. 
L’Autorità di Bacino si è occupata di redigere la mappa degli allagamenti riferita al sormonto arginale (di più certa 
approssimazione rispetto alla rotta arginale), la quale fa emergere che gli allagamenti si localizzano principalmente in 
una fascia che procede dal sormonto arginale del Piave a monte di Passerella fino a Cortellazzo, escludendo tutto il 
territorio prospiciente l’argine del Fiume Piave. Tale allagamento, mediante la rete idrografica minore, si propaga 
marginalmente anche ad altre parti del territorio comunale. 
 
Area a deflusso difficoltoso, aree soggette a inondazioni periodiche 
Le aree soggette a inondazioni periodiche sono state le aree PAI del Piave e del Sile con pericolosità P2, P3 e P4 e le 
aree soggette a inondazione in caso di forti mareggiate. Le aree a deflusso difficoltoso comprendono, invece, tutte le 
aree che presentano sofferenza della rete idraulica per intasamento della stessa, per difficoltà di drenaggio o per 
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morfologia depressa. Poco meno della metà di queste aree, la maggior parte delle quali si trova a nord del Cavetta, 
sono caratterizzate sia da inondazioni periodiche che da deflusso difficoltoso, in quanto a seguito di un allagamento 
l’acqua ristagna a causa delle litologie limose e/o per la morfologia depressa, con conseguente deflusso difficoltoso. 
 
Il Sistema Idrogeologico Costiero 
La caratterizzazione idrogeologica dell’Acquifero sabbioso costiero olocenico è costituita da sabbie sature che 
alloggiano un acquifero non confinato nelle aree più prossime alla costa, per poi divenire semiconfinato o confinato 
nelle aree più interne. Lo spessore varia da pochi metri ad una ventina di metri. 
 
Intrusione salina 
Tale fenomeno comporta notevoli problemi ambientali, tra i quali, dal punto di vista idrogeologico, la situazione 
dell’agricoltura in prossimità dei margini lagunari, dal punto di vista geotecnico, la presenza di sali che può determinare 
un collasso per destrutturazione dei terreni argillosi soggetti a carichi e, nell’ambito di aree soggette a subsidenza, la 
presenza di sali ne accentua la situazione in quanto viene favorita l’ingressione dell’acqua marina. 
 
Classificazione sismica 
Il comune di Jesolo è inserito in zona 4 con pericolosità sismica molto bassa. 
 
Uso del Suolo  
Le trasformazioni e le dinamiche che hanno portato all’attuale rilevazione del territorio Comunale sono frutto sia di 
un’evoluzione naturale, sia di processi e sviluppi legati ad una continua e costante attività antropica. 
Più del 50% del territorio è contraddistinto da superfici agricole, in particolare esse sono evidenti in quella porzione di 
ambito comunale situata a nord del canale Cavetta. A seguire, il 19% del territorio è composto da zone umide 
(presenza di numerose valli da pesca e barene), il 17% di Jesolo è destinato a superfici artificiali costituite 
principalmente da un tessuto urbano denso con uso misto e da una rete stradale secondaria con territori associati. 
La rimanente parte di territorio è destinata a corpi idrici (4%), sono infatti presenti i fiumi Sile e Piave ed il Canale 
Cavetta, che risultano essere i maggiori affluenti caratterizzanti il territorio. 
Il 2% dell’ambito comunale è destinato a territori boscati ed ambienti seminaturali. 
Il calcolo della SAU evidenzia l’elevato grado di integrità del territorio rurale. 
 
Consumo di suolo 
Nel periodo 1910-18, il territorio di Jesolo era quasi totalmente agricolo, ad eccezione del nucleo urbano di 
Cavazuccherina e dell’area dell’Ospedale al mare. Nel 1978 si riscontra la formazione di agglomerati urbani molto 
diversi fra di loro: Jesolo Centro, piccolo centro urbano, e Jesolo Lido, con un tessuto urbano molto denso ed esteso 
lungo tutta la fascia costiera. Quest’ultimo inizia a svilupparsi agli inizi degli anni ’30 nella zona ovest del litorale, 
evolvendosi in maniera accentuata tra gli anni ’60 e ’70, senza un chiaro disegno urbanistico. La superficie “consumata” 
al 1978 si stima essere di circa 1.019 ettari, pari al 11% del territorio comunale (dato significativo che rappresenta il 
consolidamento delle trasformazioni territoriali in comune di Jesolo). Al 2015 il consumo di suolo si è concentrato 
prevalentemente nell’area urbanizzata di Jesolo Paese, Cortellazzo e la fascia costiera. Si stima che la superficie 
“consumata” al 2015 sia di circa 1.879 ettari, pari al 19,5% del territorio comunale. 
Dal 1978 ad oggi, in circa 40 anni, la superficie urbanizzata è quasi raddoppiata, pur rappresentando comunque solo 
1/5 dell’intera superficie comunale. 
La previsione del PRG, confermata dal PAT può generare un teorico consumo di suolo di 2.684 ettari, pari al 27,8% del 
territorio comunale. Al fine di esprimere un giudizio di sostenibilità rispetto all’indicatore “consumo di suolo”, 
rappresentando il livello di consumo di suolo mediante una parabola e suddividendo l’ambito del grafico in cinque classi 
qualitative di significatività (“Molto basso”, “Basso”, “Medio”, “Alto”, “Molto alto”) ne consegue che il consumo di suolo 
attuale ricade nella classe “Molto basso”, il consumo di suolo da previsione del PAT ricade nella classe “Basso”. 
Stabilendo la soglia di sostenibilità dalla classe di valore “Basso”, l’incremento teorico di consumo di suolo da parte 
delle previsioni del PAT si ritiene essere quindi sostenibile dal punto di vista ambientale. 
 
Suolo agricolo 
Classificazione agronomica 
Sulla base dei fattori limitanti per il comune di Jesolo (profondità delle radici, lavorabilità, fertilità chimica e drenaggio) e 
considerando per ogni terreno la classe più limitante, si individuano le seguenti classi agronomiche: 
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- Classe agronomica II: suoli con moderate limitazioni che riducono la scelta colturale o che richiedono alcune pratiche 
di conservazione quali un’efficiente rete di affossature e di drenaggi. 
- Classe agronomica III: suoli con severe limitazioni, dovute prevalentemente al drenaggio a causa della quota inferiore 
al livello del mare, che riducono la scelta colturale oppure richiedono particolari pratiche di conservazione, o ambedue. 
 
Aspetti geopedologici 
Nel territorio di Jesolo si rinvengono le seguenti unità cartografiche: 
a) BR2.5 – dossi fluviali del Piave, Sile e Livenza, pianeggianti (< 0,2 % di pendenza), il materiale parentale è costituito 

da sabbie e limi estremamente calcarei, si ritrova tra 0 e 20 m di quota, l’uso del suolo prevalente sono i seminativi 
(mais e soia) e i vigneti, mentre il territorio urbano incide per circa il 20%; 

b) CL1.2 – Cordoni dunali recenti, pianeggianti (< 0,2% di pendenza), il materiale parentale è costituito da sabbie 
litoranee da molto ad estremamente calcaree, si trovano a quote comprese tra – 2 e + 2 m, l’uso del suolo 
prevalente sono i seminativi (mais e soia) e le colture orticole, mentre il tessuto urbano costituisce oltre il 20 % del 
territorio; 

c) CL2.3 – Aree lagunari palustri bonificate, a prevalente apporto fluviale del Piave, pianeggianti (< 0,2 % di 
pendenza), il materiale parentale è costituito da limi e argille estremamente calcaree, si trovano q quote comprese 
tra – 1 e + 2 m, l’uso del suolo prevalente sono i seminativi (mais, soia, barbabietola), mentre il tessuto urbano 
incide meno del 5 % dell’intero territorio; 

d) CL2.4 – Aree lagunari bonificate ad apporto fluviale di Piave, Livenza e Tagliamento, pianeggianti (< 0,2% di 
pendenza), il materiale parentale è costituito da limi estremamente calcarei, le quote a cui si trovano questi terreni 
sono compresi tra – 3 e 0 m, l’uso del suolo prevalente sono i seminativi (mais, soia, barbabietola), mentre il tessuto 
urbano incide meno del 5% del territorio su cui ricadono questi terreni. 

 
Irrigazione e bonifica 
La bonifica in territorio di Jesolo risulta organizzata in due bacini, la cui superficie è stata definita all’inizio del secolo e 
le cui opere principali sono state realizzate a partire dall’inizio del secolo scorso: Cà Bianca, circa 2.500 ha, interamente 
a scolo meccanico, estesamente urbanizzato; Cavazuccherina, circa 6.000 ha, interamente a scolo artificiale. 
L’irrigazione nel comprensorio è stata avviata a metà degli anni ’50, allora predisposta dai Consorzi Cavazuccherina e 
Cà Bianca. Grazie all’omogeneità che interessa il territorio in esame, il sistema irriguo proposto era simile e si basava 
sull’adozione in via principale del metodo dell’infiltrazione laterale da scoline, rete di distribuzione del tutto distinta dalla 
rete di scolo su canalizzazioni a cielo aperto con o senza sollevamento a seconda delle situazioni altimetriche delle 
aree da servire. A tutt’oggi il programma di avanzamento delle opere risulta realizzato per poco più della metà dello 
sviluppo preventivato all’interno del territorio consortile, mentre per quanto riguarda la situazione nei bacini di Cà 
Bianca e Cavazuccherina, l’assetto delle opere risulta già definito. Il metodo di adacquamento proposto (infiltrazione 
laterale dalle scoline) non esclude comunque altri metodi di irrigazione (scorrimento, pluvirrigazione). 
 
Presenza di carbonio organico 
Tra le province venete, la provincia di Venezia registra il più alto quantitativo di suoli con percentuale di carbonio 
organico inferiore alla soglia minima di qualità (2%). In particolare, il comune di Jesolo conta più della metà del proprio 
territorio al di sotto di tale soglia, con un peggioramento della situazione nella zona costiera fino al canale Cavetta, nella 
fascia a nord di quest’ultimo verso Cortellazzo e nella fascia intorno alla Laguna.  
In queste zone, lo stock di carbonio organico, è inferiore al livello minimo di qualità, stimato in 40 t/ettaro (dato ARPAV 
2010). Le zone che presentano le concentrazioni minori sono in aree di pianura, a causa dell’accelerazione dei processi 
di mineralizzazione della sostanza organica indotti da tecniche agricole intensive senza apporti di ammendanti organici 
ed effluenti di allevamento in particolare, e soprattutto in presenza di suoli a tessitura grossolana; oltre a ciò vi è la 
crescente pressione dovuta all’urbanizzazione, che nelle aree di pianura porta a una progressivo impoverimento in 
termini di carbonio organico e a un aumento dell’impermeabilizzazione delle superfici. 
 
Allevamenti zootecnici  
Nel territorio comunale, gli allevamenti di tipo intensivo sono 3. Inoltre, sono stati classificati come significativi altri 4 
allevamenti, che per dimensione e tipologia meritano di essere attentamente considerati nella pianificazione comunale, 
pur non essendo classificabili, allo stato attuale, come intensivi ai sensi della norma sopra richiamata. 
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Cave attive e dimesse 
Non vi sono cave attive o dismesse nel territorio comunale. 
 
Discariche 
In comune di Jesolo è presente una discarica (“Piave Nuovo”) per rifiuti urbani e rifiuti speciali non pericolosi (D1 – 
deposito sul o nel suolo), impianto di riferimento della Provincia di Venezia. 
L’attività svolta è quella di conferimento, lavorazione, smaltimento dei rifiuti. Presso la discarica sono attivi un impianto 
di trattamento del percolato e un impianto di valorizzazione del biogas prodotto dai rifiuti con la trasformazione in 
energia elettrica. La discarica è in attività dal 1981 e si compone di due lotti funzionali: il lotto Est, coltivato dal 1985 al 
2005, occupa un'area di 170.000 mq e contiene circa 1.200.000 t di rifiuti; il lotto Ovest, coltivato dal 1981 al 1985, è 
stato oggetto di sistemazione e ampliamento attraverso la rimozione dei vecchi rifiuti in esso contenuti e la 
predisposizione di una nuova vasca di smaltimento (autorizzazione della Provincia di Venezia n. 35712/05). 
Nel Canale SUD si evidenziano diversi parametri significativamente superiori, per maggiori problemi di drenaggio e 
scarsa manutenzione, rispetto al canale EST. Il lotto Ovest presenta nelle vasche ultimate una copertura di tipo 
provvisorio. Nel 2014 è stato rilevato il dilavamento del terreno della copertura provvisoria e delle acque provenienti 
dalla sommità della discarica a causa del periodo particolarmente piovoso. Sono stati avviati dei lavori di recupero 
dell’area, pur non registrando superamenti dei valori soglia imposti dal D.Lgs 152/2006. 
Sono diffusamente presenti in concentrazioni significative: ferro, manganese, cloruri, solfati, azoto ammoniacale, boro e 
in qualche caso arsenico, a causa della tipologia di sottosuolo, dell’interferenza delle acque di origine marina e della 
qualità generalmente scarsa dei livelli acquiferi monitorati. 
 
Siti contaminati 
In comune di Jesolo sono presenti 8 siti contaminati, dei quali solo uno non ha ancora attivato le procedure di cui all’art. 
242 del D.Lgs 152/2006. 
 
Significatività geologico-ambientali/geositi 
Nel territorio del Comune di Jesolo sono presenti due geositi: i cordoni di Jesolo-Cortellazzo, fitta serie di sistemi dunari 
con orientamenti leggermente variabili procedendo da nord a sud in destra Piave, e la Lama del Mort, cordone litorale 
del Lago Morto Pasti che determina un doppio sistema dinamico, costituito da una spiaggia pensile da un lato, con 
configurazione depressa a causa dei continui sormonti dell’onda e dalla stagnazione d’acqua all’interno e dall’altro da 
una spiaggia naturale quasi del tutto assente. 

 

 
5.6 AGENTI FISICI 
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e infromazioni per i seguenti temi legati alla componente AGENTI FISICI: Radiazioni 
non ionizzanti; Radiazioni ionizzanti; Rumore; Inquinamento luminoso. 

 
Conclusioni sintetiche  
 

Radiazioni non ionizzanti 
Elettromagnetismo da elettrodotti 
Il comune di Jesolo è attraversato da tre linee ad alta tensione di 132 kV di potenza: 

 linea Musile-Jesolo, in direzione nordovest-sudest; 

 linea Jesolo-Torre di Fine, in direzione est-ovest; 

 linea Jesolo Cavallino. 
Le tre linee arrivano e/o partono da una cabina primaria di trasformazione JESVVVEN situata a nord est del centro 
urbano di Jesolo paese. Tale stazione elettrica si pone al limite del centro urbano di Jesolo, ma in posizione prossima 
ad abitazioni così come le linee elettriche. 
A partire dal 2005, ARPAV ha riscontrato due situazioni di superamento del valore di attenzione (10 microtesla) 
provocati da cabine di trasformazione localizzate all'interno di edifici, in particolare un’abitazione e una scuola media. 
Tale situazione è stata quindi sanata e, al 2014, non si sono riscontrate altre criticità all’interno del territorio comunale. 
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Elettromagnetismo da stazioni radio base 
All’interno del territorio comunale sono presenti 45 Stazioni Radio Base e 5 stazioni radio FM posizionate soprattutto 
lungo il Lido. 
Dal 2009 al febbraio 2015 sono state effettuate altre 33 campagne di monitoraggio, dalle quali emergono due situazioni 
di superamento dei valori di attenzione/obiettivi di qualità (6 V/m), una in via Levantina (monitoraggio 2013) e una in via 
Enrico Dandolo, in peggioramento. Tali misurazioni danno risultato in peggiormaneto rispetto al precedente periodo 
2004-2008 (anche se i punti di rilevamento sono localizzati in altri luoghi del Lido). Non sono state svolte campagne a 
Jesolo Paese. 
 
Radiazioni ionizzanti 
Nel territorio comunale non è presente alcuna sorgente di radioattività naturale né tanto meno artificiale. 
 
Rumore 
Nel territorio comunale di Jesolo, in particolare nella zona del Lido, le maggiori fonti di rumore sono costituite dal traffico 
e dalle diverse attività ricreative, soprattutto per l’apertura notturna di pubblici esercizi (discoteche, ristoranti, pizzerie e 
altri). Tale fenomeno presenta un carattere di stagionalità soprattutto nella fascia litoranea. 
Il comune di Jesolo ha approvato il “Regolamento per la tutela dell’inquinamento acustico” (delibera n. 82 del 
18/06/2015). Il territorio di Jesolo risulta così classificato: 
- “I. Aree particolarmente protette”: la Laguna di Jesolo e la Laguna del Mort  
- “II. Aree prevalentemente residenziali”: le aree intorno alle lagune e l’area della cosiddetta “campana”  
- “III. Aree di tipo misto”: le aree residenziali diffuse, il centro abitato di Jesolo e le aree agricole più estese 
- “IV. Aree di intensa attività umana”: Jesolo Lido, il centro urbano di Cortellazzo e le principali direttrici di traffico con 

le zone annesse. 
Da rilievi effettuati da ARPAV su richiesta del Comune è emersa l’esistenza di situazioni puntuali, in particolare a Jesolo 
Lido, con superamenti dei limiti di legge per la presenza di attività commerciali, di intrattenimento, etc.. Per tali 
situazioni, il Comune si è attivato con idonee procedure. Alcuni casi sono tuttora in fase di risoluzione. 
Rispetto alla viabilità, alcuni tratti in progetto da PRG non sono stati ancora realizzati. Tali strade di progetto intendono 
rispondere alla necessità di fluidificare il traffico, soprattutto quello estivo, e allo stesso tempo di abbattere 
l’inquinamento acustico e atmosferico nei vari centri abitati del territorio comunale (Jesolo paese, Jesolo Lido e 
Cortellazzo). 
 
Inquinamento luminoso 
Il comune di Jesolo rientra in un'area del territorio regionale in cui l'aumento della luminanza (indicatore 
dell’inquinamento luminoso) è ricompreso nella fascia tra il 100 e 300% (secondo livello su quattro). 
Dal confronto con i dati pregressi (Arpav), risalenti al 1971, la situazione al 1998 è alquanto peggiorata e il modello 
previsionale al 2025 non prevede un miglioramento dell’indicatore. 
Il comune di Jesolo non risulta interessato dalle fasce di rispetto degli osservatori, ma presenta nel suo territorio aree 
naturali protette (le lagune). 
Il Piano dell'Illuminazione per il Contenimento dell'Inquinamento Luminoso (P.I.C.I.L), approvato con con Delibera di 
Giunta comunale n. 367/2014, ha messo in luce un’estesa non conformità dei corpi illuminanti. 

 
 

5.7 BIODIVERSITA’ 
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e informazioni per i seguenti temi legati all’elemento BODIVERSITA’: Le aree di rilievo 
naturalistico; Aree per la conservazione degli uccelli acquatici; I siti della Rete Natura 2000 nel territorio comunale di 
Jesolo. 
 

Conclusioni sintetiche  
 

Il processo d’individuazione di aree di rilievo naturalistico ha interessato non solo il territorio all’interno dei confini 
amministrativi del Comune di Jesolo. Le aree esterne al territorio comunale, come quelle interne, necessitano di vedere 
garantita o ricostruita la connettività ambientale che ne alimenta le biocenosi, attraverso quelle “infrastrutture verdi” atte 
a svolgere il ruolo di corridoi ecologici o di stepping stones, localizzabili anche sul territorio jesolano.  
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Sono state individuate 9 aree di rilievo naturalistico, che riguardano le lagune, i corsi d’acqua, la pineta di Jesolo-
Cortellazzo e le dune fossili. 
La laguna di Venezia, di cui la Laguna di Jesolo fa parte, riveste grande importanza per la conservazione degli uccelli 
acquatici, tanto da aver comportato lo status di Zone di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva “Uccelli”, a sua volta 
definito in base all’identificazione delle Important Bird Areas da parte di BirdLife International. 
Il territorio comunale di Jesolo è inoltre interessato dalla presenza di 3 siti della Rete Natura 2000: 
• la Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT3250046 “Laguna di Venezia”; 
• il Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) IT3250031 “Laguna superiore di Venezia”; 
• il Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) IT3250013 “Laguna del Mort e Pinete di Eraclea”. 
 
Il SIC IT3250032 “Laguna superiore di Venezia” risulta completamente inglobato nella più ampia ZPS IT3250046 
“Laguna di Venezia”. Immediatamente oltre il confine comunale, nel territorio di Cavallini-Treporti, vi è il SIC/ZPS 
IT3250003 “Penisola del cavallino: biotopi litoranei”. 
Lo Studio d'Incidenza Ambientale del PAT di Jesolo si conclude dichiarando che con ragionevole certezza scientifica 
possono escludersi incidenze negative significative a carico dei siti della rete Natura 2000. 

 
 

5.8 PAESAGGIO 
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e informazioni per i seguenti temi legati alla componente PAESAGGIO: Le 
trasformazioni del territorio urbano; Le trasformazioni del territorio agrario; Gli ambiti di paesaggio. 
 
Conclusioni sintetiche  
 

L’ambito comunale di Jesolo inizia la sua fase di prosperità tra il 1920 e il 1930, quanto il valore dei terreni subisce una 
aumento sensibile, sia nelle aree già edificate, che nel primo tratto del litorale, a cominciare dalla foce del Sile. 
Nel corso degli anni Jesolo sviluppa una strategia di espansione urbana volta alla realizzazione di strutture dedicate al 
turismo lungo il litorale, riproponendo i tratti tipici dello sviluppo insediativo costiero di gran parte del litorale adriatico 
italiano: un tessuto compatto, a sviluppo lineare parallelo alla linea di costa, spesso a ridosso della spiaggia.  
La rapida costruzione del Lido di Jesolo e del suo patrimonio ricettivo, è avvenuta al di fuori di un disegno unitario di 
sviluppo urbanistico e sotto la pressione di consistenti interessi legati al mercato fondiario e alla speculazione edilizia. 
La qualità del costruito, la progressiva cementificazione di gran parte delle aree libere, l’ampliamento della base 
ricettiva, le carenze della viabilità e dei posteggi, sono fattori problematici che emergono già all’inizio degli anni ’60. 
Gli immobili sono caratterizzati da un’alta densità edilizia, si assiste ad un ampliamento degli edifici preesistenti ed 
abbattimento di alcuni villini con conseguente costruzione di nuovi edifici con volumi maggiori. Lo sviluppo frenetico del 
costruito si arresta solo alla fine degli anni ’70, quando ormai la situazione è già compromessa. 
 
Nel 1977 viene approvato il Piano regolatore di Jesolo, ma tale strumento non risolve tutte le criticità presenti nel 
territorio in quanto esso viene proposto in una fase in cui gran parte dello sviluppo urbanistico è già avvenuto e in 
secondo luogo, per il meccanismo di rinvio alla stesura di piani particolareggiati della ricomposizione del tessuto urbano 
del Lido. La redazione di tale Master Plan era stata affidata allo Studio Kenzo Tange, il quale aveva pensato allo 
sviluppo di una “Città del tempo libero” realizzata attraverso la continuità morfologica e funzionale tra il contesto urbano 
del Lido e quello di Jesolo paese, utilizzando l’ambiente come elemento aggregante e luogo di una nuova educativa 
offerta turistica rivolta al futuro. Gli obiettivi erano di ottenere un migliore funzionamento della struttura fisica della città e 
di creare una migliore unificazione ed un forte senso di identità urbana a Jesolo. 
 
Jesolo paese è identificabile come il centro urbano storico più importante, assieme, anche se con funzioni secondarie, 
al nucleo urbano di Cortellazzo. 
Jesolo paese ha assunto una funzione prevalentemente di servizio per effetto della presenza degli edifici comunali e di 
alcuni centri commerciali (ex Bennet). Mantiene tuttora una propria identità storico-funzionale, ma non presenta 
particolari qualità formali/architettoniche. 
L’elemento più significativo dal punto di vista paesaggistico è costituito dalle fasce lungo il fiume Sile che, tuttavia, sono 
poco fruibili per la presenza della strada regionale del Mare (SR43). 
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Il Comune di Jesolo ha un territorio in prevalenza di tipo agrario, in larga parte definito dalle recenti bonifiche e con la 
diffusione di grandi aziende agricole. Tale territorio ha una duplice caratterizzazione, legata alla presenza di campi 
estesi ed aperti, caratterizzati da una scarsa presenza di alberature, e da seminativo con presenza di frutteti, con 
maggior numero di filari alberati lungo gli appezzamenti, in altri. L’ambito risulta quasi completamente servito da una 
fitta rete di canali ad esclusivo scopo irriguo. 
 
Parte del territorio di Jesolo, in particolare quello lagunare, della fascia costiera e dei fiumi, è sottoposto a vincolo 
paesaggistico. In tale contesto sono infatti presenti: 

 il VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 23 ottobre 1968 (G.U. 13.01.1969, n. 10) – “Specchio acqueo antistante il 
territorio del comune di Jesolo”; 

 il VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 1 agosto 1985 - “Ecosistema della Laguna di Venezia sito nel territorio dei 
comuni di Venezia, Jesolo, Musile di Piave, Quarto di Altino, Mira, Campagna Lupia, Chioggia e Codevigo”; 

 il VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 5 maggio 1959 (G.U. 16.05.1959, n. 116) –“Zona costiera sita nel 
comune di Jesolo”, ricadente nel più ampio VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 01 agosto 1985 (GU 
21.09.1985, n. 223) “Ecosistema fluviale del Piave e della sua foce sito nei comuni di Jesolo e Musile di 
Piave”; 

 il VINCOLO PAESAGGISTICO D.M. 01 agosto 1985 (GU 21.09.1985, n. 223) – “Zona costiera e foce del 
fiume Sile site nel comune di Jesolo”; 

 il VINCOLO PAESAGGISTICO D.Lgs 42/2004, Art. 142, (aree di rispetto coste, corpi idrici e boschi); 
 il VINCOLO ARCHEOLOGICO D.Lgs 42/2004 – Le Mure. 

 
Dall’analisi della componente Paesaggio (effettuata nell’Approfondimento della Valutazione paesaggistica del PAT ad 
agosto 2014), è emerso che il territorio comunale è contraddistinto da 14 ambiti paesaggistici individuati sulla base 
delle caratteristiche urbanistiche del territorio e sulla natura dei vincoli in esso esistenti. Tali ambiti a loro volta sono 
stati tradotti e sintetizzati nei seguenti macro-ambiti: 

1. del Litorale; 
2. della Laguna del Mort; 
3. del Fiume Piave; 
4. agricolo; 
5. agrario/urbano di transizione; 
6. della Laguna di Jesolo e del fiume Sile-Piave Vecchia; 
7. paesaggio archeologico Antiche Mura; 
8. urbanizzazione consolidata – ambiti urbani di Jesolo paese e Cortellazzo. 

Per ogni macro-ambito individuato se ne riporta di seguito una breve descrizione. 
Il macro ambito del Litorale compreso tra le foci dei fiumi Sile e Piave è caratterizzato dalla vicinanza del mare e dei 
due fiumi che consentono di godere di un paesaggio unico in cui sono presenti elementi naturali e morfologici peculiari 
(brani di pineta, dune, ecc.). Il tessuto edilizio presente risulta essere però di scarsa qualità architettonica e di generale 
elevata densità costruttiva, in esso si trovano degli spazi pubblici puntuali di qualità e interventi di riqualificazione 
architettonica volti a ricucire e valorizzare il tessuto urbano. 
Il macro-ambito della Laguna del Mort, situato a sud-est del confine comunale, individua un sito SIC ed è costituito 
da una piccola laguna interna, alle cui spalle si estende la pineta litoranea, un sistema di dune relitte e un sottile 
diaframma sabbioso, che la separa dal mare. Le potenzialità paesaggistiche e naturalistiche del luogo sono in parte 
interferite dalla presenza di alcuni elementi di degrado (es. rifiuti urbani). 
Il macro ambito del fiume Piave è rappresentato geograficamente dalla foce del fiume fino al confine con il comune di 
San Donà di Piave ed è contraddistinto appunto dal fatto d’acqua vincolato e dagli elementi vegetazionali e 
paesaggistici che lo caratterizzano (es. boschi perifluviali). 
Il macro ambito agricolo è rappresentato dallo territorio situato nella parte a nord del Canale Cavetta, che lambisce 
Jesolo paese ed arriva fino al fiume Piave. Il macro ambito agrario/urbano di transizione comprende invece il 
Canale Cavetta e la porzione di territorio a sud del Canale, fino al Litorale.  
Il macro-ambito della Laguna di Jesolo congiuntamente a quello ad esso adiacente del fiume Sile, costituisce un 
unicum visivo e paesaggistico caratterizzato da elementi di grande interesse naturalistico e paesaggistico. Le 
potenzialità di questo contesto lagunare, in cui si possono distinguere ben tre tipi di paesaggi (vallivi attivi, lacuali e 
della laguna viva) non sono valorizzati nelle loro potenzialità, per tale motivo è stato elaborato un Piano di Fruizione 
della Laguna di Jesolo – Schema Direttore, agosto 2015, a cui si rimanda per opportuni approfondimenti. 
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Il macro ambito del sito archeologico “Le Mure” è rappresentato da un’area archeologica situata in prossimità del 
centro urbano di Jesolo paese in evidente stato di degrado ed abbandono. 
Per ciò che concerne il paesaggio urbano, oltre all’ambito del Litorale, l’edificazione è concentrata nei centri abitati di 
Jesolo Paese e Cortellazzo e presenta generalmente caratteristiche qualitative molto basse, ad eccezione dei recenti 
interventi che hanno riqualificato e dato significato ad alcuni importanti ambiti urbani. 
Suggestivo lungo il fiume è il centro di Ca’ Nani, borgata tipica della cultura fluviale tradizionale. 

 
 

5.9 PATRIMONIO ARCHITETTONICO  
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e informazioni per i seguenti temi legati alla componente PATRIMONIO 
ARCHITETTONICO: i beni di interesse storico-architettonico; l’architettura contemporanea.  
 
Conclusioni sintetiche 
 

Il patrimonio architettonico è di modesta entità ed è caratterizzazto dai seguenti edifici tutelati con specifico 
provvedimento di vincolo: 

 Torre del Caligo – D.M 31/03/1928 

 Ex Casa del Fascio – D.M 06/07/2008 
 
Vi sono poi alcuni immobili di interesse con più di 70 anni, individuati ai sensi delle modifiche all’art.10 del Dlgs. 
42/2004, introdotte dalla Legge 106/2011 art.4 comma 1 lett. r). 
 
A partire dalle linee guida del Master Plan di Kenzo Tange, negli ultimi decenni il comune di Jesolo ha recepito 
l’importanza di valorizzare il territorio comunale: è in quest’ottica infatti che si affronta il progetto di sviluppo e 
riqualificazione della città, da cui scaturisce, nel 2008, il progetto di marketing territoriale Jesolo 2012 The City Beach. 
Tale piano individua appunto l’anno 2012 quale termine di molte opere che esprimono la comunicazione di una 
“rivoluzione” urbanistica del territorio comunale, in cui un ruolo centrale è giocato dalle Archistar (Manuel e Francisco 
Aires Mateus, Richard Meier, Zaha Hadid, Gonçalo Byrne e João Ferreira Nunes, etc.). 
Sempre di fama internazionale è il progetto denominato “Rambla sul mare”, predisposto dallo studio Ferrater – 
Carabajal e sottoscritto, nel settembre 2014, dalla Provinca di Venezia, dall’Amministrazione comunale e dalle ditte 
richiedenti. Tale progetto è finalizzato a riqualificare il centro urbano, nell’area che va da piazza Mazzini al mare, in 
continuità con l’asse urbano che inizia da piazza Aquileia, creando “un sistema relazionale terra – mare che ha il suo 
punto focale nella realizzazione di una nuova piazza sul mare, attraverso ampi spazi di collegamento”. 

 

 
5.10 PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e informazioni per i seguenti temi legati alla componente PATRIMONIO 
ARCHEOLOGICO: l’epoca romana; elenco rinvenimenti archeologici segnalati nella carta archeologica del veneto 
 
Conclusioni sintetiche 
 

Il territorio comunale di Jesolo individua al suo interno un sito ed un ambito sottoposti a vincolo archeologico, ai sensi 
del D.Lgs 42/2004, di seguito citati: 

 il sito archeologico è composto da un “[…] complesso archeologico delle basiliche di Jesolo. L’area comprende 
resti dell’insediamento tardo-antico, altomedioevale e medievale dell’antica Equilo”; 

 l’ambito archeologico presente in Laguna di Venezia, comprende i comuni di Campagna Lupia (VE), Chioggia 
(VE), Jesolo (VE), Mira (VE), Musile di Piave (VE), Quarto d’Altino (VE), Codevigo (PD). Tale vincolo coincide 
con quello di tipo paesaggistico denominato “Ecosistema della Laguna di Venezia sito nel territorio dei comuni 
di Venezia, Jesolo, Musile di Piave, Quarto di Altino, Mira, Campagna Lupia, Chioggia e Codevigo”, D.M. 1 
agosto 1985. 
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L’ambito alle spalle del territorio comunale oggetto di indagine è stato interessato della centuriazione, che si sviluppava 
in maglie focalizzate per lo più nei centri maggiori e aveva perlomeno il triplice scopo di colonizzare, irreggimentare e 
coltivare i territori sottoposti al nuovo potere imperiale di Roma. Prima dei campi centuriati i romani cominciarono ad 
introdursi nel territorio attraverso vettori stradali terrestri e anfibi. Dei primi rimangono le tracce visibili sia attraverso i 
ritrovamenti archeologici, che da foto aeree. 
Le direttrici anfibie interessavano soprattutto il territorio lagunare, anche se si possono considerare tali pure le vie 
d’acqua rappresentate dai numerosi fiumi che solcano la pianura veneta dai monti verso il mare. La più famosa ed 
interessante tra le cosiddette fosse per il territorio di nostro interesse fu la Popilliola. 
La fossa Popilliola ha costituito, in età romana, una complessiva seconda via di comunicazione, in qualche modo 
parallela alla via Annia e preesistente alla riorganizzazione romana del territorio, riattivata e potenziata all’inizio dell’età 
imperiale. Di essa ne persistono numerose tracce idronomastiche che ci consentono di seguirne il tracciato. 
La Popilliola si dipartiva dalla Piave vecchia presso il centro dell’attuale Jesolo Paese, 90 metri ad est dello sbocco 
dell’attuale via Pirami nella via Piave vecchia e 460 metri ad ovest del ponte detto “della Vittoria”. Proseguiva verso 
nord lambendo l’attuale via Pirami e deviava verso est prima di superare l’attuale Taglio di Re. Si divideva poi in due 
rami, uno piegava ad arco verso sud raggiungendo i futuri Taglio di Re e Cava Zuccherina, l’altro proseguiva verso est 
e raggiungeva il punto d’incontro tra la futura Cava Zuccherina e i canali Revedoli e Largon. 
I percorsi d’acqua fungevano da collegamento per gli insediamenti disposti in ordine sparso, ma connessi e ravvicinati 
proprio dai corsi d’acqua. 
 
Nel territorio comunale elemento archeologico rilevante è il sito denominato le Mure in cui è stata scoperta una 
basilicula databile al V secolo, sulla quale ne è sorta un’altra alla fine del VI inizio del VII, coperta infine da una 
grandiosa basilica di età romanica, risalente al XII secolo; 300 m più a nord è stata scoperta un’altra piccola chiesa, 
S.Mauro, con evidenze di IX-X secolo e posteriori. 
Tali ritrovamenti non implicano che si tratti del sedime di una città. Altri insediamenti, produttivi ed ecclesiastici, sono 
sorti al di fuori del sito, anche a rilevante distanza, in età medioevale. 
Tale sito archeologico, oltre ad altri ritrovamenti di epoca romana sono cartografati e descritti nella Carta Archeologica 
del Veneto. 
 
Il Piave, il cui nome antico è Plabis, non è ricordato da nessuna delle fonti letterarie che ci sono pervenute, prima del VI 
secolo d.C., ma ha un’origine molto antica: deriva dalla forma venetica della radice indoeuropea plew che significa 
“scorrere”. In epoca protostorica il Piave aveva funzione prevalentemente di via di penetrazione e di veicolo di 
diffusione di civiltà. In età romana assume il ruolo di attrazione insediativa e di unione tra aree lontane tra loro e 
diversamente sfruttate: la pianura destinata all’allevamento e alla coltivazione, e le boscose aree alpine e prealpine, 
grandi riserve di legname, materiale largamente impiegato nella cantieristica navale, nell’edilizia pubblica e privata e 
come combustibile.  

 

 
5.11 POPOLAZIONE 
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e informazioni per i seguenti temi legati alla componente POPOLAZIONE: 
Caratteristiche demografiche; Istruzione; Situazione occupazionale; Salute e sanità. 
 
Conclusioni sintetiche 
 

Caratteristiche demografiche  
I dati statistici sia storici che recenti, relativi alla popolazione stabilmente residente nel comune di Jesolo mettono in 
evidenza un aspetto rilevante, ovvero un andamento della crescita urbana legato a fattori interni alla trasformazione 
fisica ed economica del territorio (epoca delle bonifiche, della trasformazione immobiliare e sviluppo dell’offerta 
turistica). 
Il territorio comunale di Jesolo è fortemente influenzato dal movimento turistico rilevato (arrivi e presenze totali / anno), 
in particolare nella stagione estiva, che incide in maniera significativa sul calcolo del numero dei residenti equivalenti. 
Jesolo è infatti passata dalle circa 800.000 presenze turistiche all’anno 1954 a circa 6.000.000 nel 1975, per poi 
registrare un numero di presenze negli ultimi 12 anni che va da un minimo di 4.979.373 nel 2005, ad un massimo di 
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5.420.584 nel 2002. 
I dati statistici forniti dal comune evidenziano inoltre come vi sia un incremento del numero di abitanti dal 2002, al 2011: 
nel 2002 sono infatti stati registrati 23.067 residenti stabili, l’8 ottobre 2011 ne sono stati censiti 25.811. 
Sempre nel 2011, anno in cui è stato effettuato il censimento, si registra al 31 dicembre un numero di abitanti residenti 
pari a 24.419, tale calo demografico è frutto di idonei strumenti di controllo e validazione dei dati effettuati da Istat. 
Dal 2012 in poi si registra un nuovo incremento della popolazione che arriva a quota 26.026 a dicembre 2014. 
La crescita della popolazione è dovuta in buona parte ai cittadini stranieri che, al 1 gennaio 2015 sono pari al 11,3 % 
della cittadinanza. 
La crescita naturale della popolazione sconta negli ultimi anni, un saldo negativo mentre il saldo migratorio rappresenta 
valori positivi nel tempo. 
La struttura della popolazione infine può essere definita regressiva, l’età media al 2014 è pari a 44,8 anni. 
 
Istruzione  
I dati forniti dagli uffici comunali relativamente alle scuole di infanzia (statali e paritarie), primarie e medie evidenziano 
un incremento del totale degli alunni iscritti alle diverse scuole per il periodo scolastico che va dal 2008 al 2013. 
Nell’intervallo scolastico 2013-2014 si è registrato un lieve calo rispetto all’anno precedente, mentre in quello 2014-
2015 vi è stato un nuovo incremento, che ha raggiunto un numero totale di alunni iscritti pari a 2.481. 
Per quanto riguarda gli alunni iscritti alle scuole primarie essi risultano nettamente maggiori rispetto a quelli iscritti alle 
scuole medie e tale dato si riscontra infatti per tutti gli anni scolastici che vanno dal 2007-2008 al 2014-2015. 
 
Le informazioni raccolte per il 15° Censimento generale riferite all’anno 2011, mettono in luce come la classe di 
popolazione che va dai 19 ai 34 anni risulti essere la maggiormente istruita rispetto alla popolazione indagata. 
Sempre dal suddetto Censimento emerge che gli spostamenti che avvengono all’interno e fuori dal territorio comunale 
per motivi di lavoro, sono nettamente superiori a quelli relativi allo studio. Inoltre gli spostamenti giornalieri, sia per 
studio che per lavoro, che avvengono all’interno dello stesso comune di dimora abituale risultano molto più elevati di 
quelli che avvengono fuori del comune di residenza. 
 
Il Comune di Jesolo ha inoltre aderito a Eco-Schools, un riconoscimento ambientale rilasciato da FEE - Foundation for 
Environmental Education – che si ispira ai principi della certificazione dei sistemi di gestione ambientale tipo ISO 
14001, al fine di coinvolgere direttamente gli studenti al rispetto per l’ambiente. 
 
Situazione Occupazionale  
I dati relativi al Censimento 2011 mettono in luce una diminuzione del tasso di disoccupazione rispetto al censimento 
precedente, sia per quanto riguarda il tasso totale che passa dall’ 8,1% al 7,04%, sia per quello femminile che dall’ 
11,1% scende all’ 8,83%. 
Il tasso di occupazione degli individui di sesso maschile risulta più elevato (60,99%), rispetto a quello femminile 
(40,82%). Per quanto concerne l’indicatore tasso di attività totale, esso passa dal 50,1% del 2001, al 50,41% del 2011. 
 
Per quanto riguarda gli occupati, vista la forte vocazione balneare del Comune di Jesolo ed il forte ruolo che gioca il 
fenomeno della stagionalità nel contesto oggetto di analisi, emerge come la maggior parte di essi si collochi nella 
sezione commercio, alberghi e ristoranti, con un numero complessivo di occupati pari al 39,7% del totale. E’ da 
segnalare che i dati analizzati mostrano una media annuale aggregata, che non consente di evidenziare le differenze 
nei due periodi invernale ed estivo (stagionalità del dato). 
L’apporto del turismo, portatore di lavoro e di benessere, provoca d’altra parte una stagionalità anche in quelle attività 
artigiane e manifatturiere che sono di supporto e manutenzione alle attività ricettive e induce le nuove iniziative per 
attività produttive, all’emigrazione in località vicine (non ultimo a causa del costo delle aree che, a Jesolo, è sempre 
rapportato al mercato immobiliare legato al turismo). 
Il turismo genera, quindi, consistenti benefici ma, allo stesso tempo, è considerato un forte vincolo allo sviluppo 
economico e sociale. 
 
L’indice di occupazione netta legata al settore ricettivo alberghiero dell’ambito balneare di Jesolo, ha avuto un 
andamento crescente dal 2005 al 2007, per poi calare nel 2008 ed avere una leggera crescita nel 2009. La situazione è 
andata migliorando nel 2010, fino ad arrivare nel 2013 a raggiungere quota 58,92%, ovvero lo stesso indice di 
occupazione che era stato registrato nel 2007, prima del periodo di crisi economica. 
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Ciò che è più interessante, tra le diverse attività turistiche quelle che sembrano avere più successo e crescere a un 
tasso maggiore sono tutte quelle attività, che possiamo definire “paraturistiche”, come il commercio di souvenir, di 
bigiotteria e “specialità veneziane”. Si osserva, quindi, la crescita persistente di queste attività tipicamente rivolte ad un 
turismo “povero”, poco attento e poco sensibile alla qualità. 
Salute e sanità 
Il comune di Jesolo. insieme ad altri 19 comuni della parte orientale della provincia veneziana, fa parte dell’ULSS 10 
“Veneto Orientale”, all’interno del suo territorio è presente uno dei tre ospedali dell’ULSS 10. 
Dalle previsioni elaborate dall’ISTAT nei prossimi decenni si prevede un aumento della popolazione anziana nell’ULSS 
di riferimento così come per la Regione Veneto. 
Nel periodo 2010-2013, le principali cause di mortalità sono le seguenti: 

 Mortalità per malattie del sistema circolatorio: il comune di Jesolo presenta valori bassi per i maschi e valori alti 
per le femmine. 

 Mortalità per malattie cerebrovascolari: il territorio dell’ULSS 10 presenta valori elevati per entrambe i sessi, in 
particolare per Jesolo si presentano valori medi per i maschi e valori molto alti per le femmine. 

 Mortalità per tumori: il Comune di Jesolo, presenta valori molto alti sia per i maschi che per le femmine. In linea 
con i dati regionali, il comune di Jesolo è infatti caratterizzato da tassi di mortalità alti o molto alti per tumore 
del polmone, del colon-retto, del pancreas, molto alto è anche il tasso di mortalità per tumore alla mammella 
nella donna. 

 Mortalità per malattie del fegato: in particolare il Comune di Jesolo, presenta valori medi per i maschi e bassi 
per le femmine. 

 La mortalità per incidenti stradali: i tassi di mortalità più elevati si osservano tra gli uomini nelle ULSS 10 
(Veneto Orientale), 14 (Chioggia) e 19 (Adria). 

 

 
5.12 IL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e informazioni per i seguenti temi legati alla componente SISTEMA 
SOCIOECONOMICO: Attività commerciali e produttive; Agricoltura; Turismo e strutture ricettive. 
 
Conclusioni sintetiche componente Socio-economica  
 

Attività commerciali e produttive  
L’offerta turistica, per il comune di Jesolo, costituisce di gran lunga la principale attività e fonte di reddito, 
condizionandone in parte le scelte e gli orientamenti. 
Il periodo di maggior afflusso turistico è generalmente compreso tra giugno e settembre; non mancano picchi anche in 
aprile/maggio, soprattutto in corrispondenza di festività e dei week-end. Nel periodo invernale le attività, fortemente 
ridimensionate, sono svolte a servizio dei residenti, o in preparazione alla successiva stagione turistica, anche se 
nell’ultimo decennio vi è stato un consistente sforzo in direzione dello sviluppo di politiche e iniziative per una fruizione 
delle strutture nel periodo invernale (prevalentemente di tipo congressuale e di supporto al turismo della città di 
Venezia). 
A Jesolo sono attive molte imprese artigianali, per gran parte a servizio diretto o indotto del settore turistico. L’attività 
agricola, esercitata nell’entroterra, è prevalentemente a carattere estensivo, con dominanza delle monocolture 
cerealicole. 
La città di Jesolo non ha una sviluppata tradizione nel settore della pesca professionale, forse per la mancanza di 
insenature e porti naturali che abbiano consentito, nel tempo, l'insediamento di tale attività. La più nutrita 
concentrazione di pescherecci si raccoglie alla foce del fiume Piave (Cooperativa Pescatori di Cortellazzo). 
Il numero totale delle sedi ed unità locali attive iscritte presso il Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 
Venezia nel periodo 2009-2014 è sceso del 2,3%, con una lieve risalita solo nel 2011. Tale risultato deriva dal calo 
avvenuto nei settori agricoltura/pesca e costruzioni. Un lieve aumento si registra invece nei settori servizi alle imprese) 
e altri servizi. Gli altri settori si sono mantenuti pressoché invariati (lieve calo nel commercio, con una ripresa tra il 2010 
e il 2011 e tra il 2012 e il 2013). Turismo e commercio, chiaramente legati da un rapporto sinergico, giocano un ruolo 
preponderante. 
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Nel 2014 le imprese giovanili sono il 4,5% delle imprese totali, le imprese femminili il 19% e quelle straniere il 7,7%, 
registrando un calo rispetto al 2013. 
 
Agricoltura  
Il territorio di Jesolo ospita una considerevole attività agricola; l’estensione del Comune è di circa 97 kmq, di cui circa 46 
kmq sono dedicati all’agricoltura. 
Il Censimento sull’agricoltura, effettuato nel 2010, evidenzia una riduzione della superficie agricola media delle aziende, 
frutto prevalentemente del consumo di suolo. Permane la tendenza alla polverizzazione delle aziende agricole, in 
quanto dall’analisi della S.A.U. emerge che le aziende con meno di 2 ha risultano essere il 50 % del totale. Tale 
fenomeno interessa gli ambiti contigui ai centri abitati e relazionati con le dinamiche di sviluppo urbano e turistico del 
territorio. 
Quasi il 70% della S.A.U. è condotta da aziende di medie o elevate dimensioni (> 10 ha). Le aziende con dimensione 
fisica superiore a 5 ha, pari al 18,9 % del totale e corrispondenti in buona parte ad imprese professionali, conducono 
quasi il 70 % della superficie agricola utilizzata. 
Le principali colture presenti nel territorio sono di tipo estensivo e sono caratterizzate da seminativi, seguite dai vigneti e 
dai frutteti. 
 
Per quanto riguarda il settore zootecnico, dal Censimento dell’agricoltura 2010 emerge che le specie maggiormente 
allevate sono i suini, gli avicoli e i bovini, mentre le altre specie hanno una consistenza marginale tipica dei piccoli 
allevamenti destinati all’autoconsumo. 
Con i dati a disposizione è stata fatta una prima quantificazione del carico di azoto di origine zootecnica prodotto 
all’interno del territorio comunale: il valore ottenuto di 8,86 kg/ha di S. A. U. risulta abbondantemente inferiore al limite 
massimo previsto di 170 kg/ha di azoto di origine zootecnica nei terreni vulnerabili ai nitrati e di 340 kg/ha di azoto di 
origine zootecnica nei terreni non vulnerabili ai nitrati. Si ricorda che all’interno del territorio comunale di Jesolo parte 
dei terreni sono considerati vulnerabili ai nitrati secondo il D. C. R. 23/2003 (terreni ricadenti in Bacino Scolante della 
Laguna). 
La ricognizione di tutti gli allevamenti zootecnici censiti dall’A.S.L. 10 – Servizio Veterinario e dall’Istituto Zooprofilattico 
delle Venezie, ha individuato 3 allevamenti intensivi (ai sensi della D. G. R. 856/2012). Inoltre sono stati classificati 
come significativi altri 4 allevamenti, che per dimensione e tipologia meritano di essere attentamente considerati nella 
pianificazione comunale, pur non essendo attualmente classificabili come intensivi ai sensi della norma sopra 
richiamata. 
 
La Superficie Agricola Utilizzata (S. A. U) comunale rilevata al 2014 è pari a 5.255,8680 ha. 
La Superficie Trasformabile è pari a 34,1631 ha. Tale dato ben evidenzia l’elevato grado di integrità del territorio 
rurale. 
 
Turismo e strutture ricettive  
Uno dei settori trainanti dell’economia del comune Jesolo è rappresentato dal settore turistico. 
Il turismo rilevato è prevalentemente interessato alla località balneare e per questo motivo esso è soggetto al fenomeno 
della stagionalità, che in parte cerca di arginare grazie all’organizzazione di una fitta rete di eventi di vario genere 
(eventi sportivi, concerti, etc.), organizzati ad hoc (all’aperto, in arenile, nei palazzetti, etc.), per allungare la 
permanenza dei turisti, che altrimenti risulterebbe ridotta ai soli mesi estivi. 
Il numero di eventi organizzati a Jesolo dal 01/01/2014 al 31/12/2014 è stato pari a 630, con un’intensificazione degli 
eventi dal 21/05/2014 al 14/09/2014 (circa il 70% degli eventi). 
In provincia di Venezia il Lido di Venezia risulta essere la località meno stagionale, seguita dal Comune di Jesolo. 
 
All’interno del territorio comunale si rileva una maggiore stagionalità per il turismo italiano, rispetto a quello straniero. 
Inoltre, in riferimento alla tipologia di comparto, si evidenzia una maggiore stagionalità nelle strutture ricettive extra-
alberghiere, rispetto a quelle alberghiere. 
Nella località di Jesolo si evidenzia una riduzione della capacità ricettiva dall’anno 2009 al 2010, che poi si mantiene 
pressoché costante fino al 2013. 
 
Jesolo occupa la 4° posizione sui 44 Comuni indagati dalla provincia di Venezia per il numero registrato di 
movimentazioni turistiche (arrivi e presenze) nell’anno 2013. 
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Per quanto riguarda le presenze esse si collocano attorno ai 5 milioni di presenze/anno, con un picco nel 2007 
(5.410.407 presenze/anno), per poi subire un calo dal 2008 fino al 2010 (5.018.686 presenze/anno) e risalire e 
rimanere in linea di massima stabile dal 2011 al 2013 (5.214.664 presenze/anno). 
Gli arrivi rilevati nel Comune di Jesolo sono attorno al milione di arrivi/anno. A differenza delle presenze, essi hanno un 
andamento lineare con dei lievissimi scostamenti. 
Le percentuali di arrivi e presenze dei turisti esteri incide maggiormente per entrambe le variabili, rispetto a quella dei 
turisti italiani. 
 
Jesolo è Bandiera Blu delle Spiagge 2015 per il 12° anno consecutivo. Tale assegnazione comporta che sia data 
continua informazione a turisti e residenti, sui dati ambientali a disposizione ed in particolare sulla qualità delle acque di 
balneazione. Per questo ogni anno sono istituiti i PUNTI BLU, per fornire informazioni sul programma. 

 

 
5.13 IL SISTEMA INSEDIATIVO 
 
Sono stati raccolti e analizzati dati e informazioni per i seguenti temi legati alla componente: Mobilità (Piste ciclabili, Il 
sistema attuale della navigazione interna e della nautica da diporto, Il tasporto aereo ed il sistema della mobilità pubblica 
di trasporto stagionale, Interventi sul sistema Viabilistico, Incidentalità16); Rifiuti; Energia. 
 
Conclusioni sintetiche 
 

Mobilità 
Il territorio comunale di Jesolo è attraversato in direzione nord-sud ed est-ovest da due direttrici stradali: l’asse nord-est 
è rappresentato dalla strada regionale S.R.43 che parte dalla rotatoria di Caposile e arriva nel litorale, quello est-ovest 
è costituito verso est dalla strada provinciale via Roma Destra, che porta il flusso verso Cavallino e Punta Sabbioni e 
verso ovest dalla strada provinciale SP 46, che parte da Jesolo Paese e lungo il Canale Cavetta, si collega con 
Cortellazzo. 
Il sistema viabilistico interno copre l’intero territorio comunale, piuttosto frammentato e di limitata capacità, mentre il 
Lido è caratterizzato da una serie di dorsali parallele al mare e da numerosi accessi al mare. 
Il fenomeno del pendolarismo turistico è sempre più critico e in aumento nel periodo estivo, con un flusso giornaliero di 
veicoli in entrata e in uscita sia nelle arterie principali, che in quelle secondarie del Lido. Le dorsali parallele sono 
percorse per l’accesso alle varie strutture ricettive e commerciali, campeggi, luoghi di divertimento e zone a parcheggio 
lungo il litorale. Gli accessi al mare pedonali sono percorsi dai turisti per l’accesso all’arenile e ai servizi annessi 
(chioschi-bar, servizi igienici, cabine, ecc.) percorrendo la passeggiata tra gli hotel e l’arenile stesso. 
Particolarità del Lido è l’isola pedonale di Via Bafile, zona a traffico limitato per il periodo da maggio a settembre, che 
collega 10 piazze e 8 vie con 1200 attività commerciali di tutte le tipologie e categorie lungo un percorso di 14 
chilometri, che la rende come la più grande e frequentata area pedonale d’Europa. 
Le aree esistenti, attualmente destinate al parcheggio, sono localizzate per lo più lungo, o a ridosso, delle strade di tipo 
urbano di scorrimento ovvero arretrate rispetto al litorale ed all’arenile. L’organizzazione ed il dimensionamento del 
sistema parcheggio, oggi non soddisfa pienamente il bisogno di sosta per l’afflusso veicolare stagionale estivo. 
L’andamento dei flussi veicolari dall’anno 1997 al 2014 (ricavati da rilevi e Studi sul Traffico nel territorio comunale), con 
particolare riferimento ai flussi in ingresso e uscita, confermano come la variazione del flusso veicolare è 
profondamente influenzata, nei mesi estivi, da flussi veicolari turistici intensi con volumi medi giornalieri importanti e con 
almeno due picchi concentrati nella fascia oraria di mattina e tardo pomeriggio. Tale fenomeno interessa tutte le 
principali arterie viarie del comune con particolare concentrazione nello snodo principale nella rotonda Picchi al Lido di 
Jesolo. 
L’intenso spostamento lungo il litorale per raggiungere le diverse località balneari è reso evidente proprio dai dati sui 
flussi veicolari intercomunali: Emerge quindi la necessità di avere una rete viaria che permetta una distribuzione 
omogenea del flusso veicolare impedendo sovraccarichi. 
 
Per quanto concerne la mobilità lenta a Jesolo sono stati predisposti alcuni itinerari ciclabili che hanno lo scopo di 

                                                 
16

 Regione Veneto, Rapporto statistico 2014-percorsi di crescita 

(Fonte http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/RapportoStatistico2014/index.html) 
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accontentare i turisti provenienti da ogni nazione. Tali percorsi sono rappresentati in apposite mappe, iterative e non 
(es. “SUSTCULT Webgis Paltform” e la Jesolo Ambient Bike). Essi possono essere suddivisi in percorsi ciclabili urbani 
e extra urbani e sono costruiti in base alla loro difficoltà e lunghezza. 
Il sistema dei percorsi ciclabili è stato inoltre analizzato e potenziato nel documento elaborato ad agosto 2015 per il 
Comune di Jesolo e denominato Piano di Fruizione della Laguna di Jesolo – Schema Direttore, a cui si rimanda per 
opportuni approfondimenti. 
 
La principale rete navigabile interna è costituita dalla Litoranea Veneta che, attraverso una fitta serie di canali interni 
(Sile, Piave, Livenza, Lemene, Tagliamento, Stella e Isonzo), permette di partire dalla laguna di Venezia ed arrivare a 
Caorle e al Tagliamento, per poi proseguire fino a Trieste. 
Attualmente questa infrastruttura si caratterizza principalmente per le sue funzioni legate al tempo libero e al turismo. 
Nonostante svolga questo importante ruolo nell’economia turistica è però male infrastrutturata, mancano approdi 
adeguati, punti di scambio tra il traffico veicolare e quello nautico, aree di servizio, assistenza dedicata ai ponti girevoli 
od alle conche di navigazione, e manca un’adeguata segnaletica. Inoltre, mancando un piano della diportistica, gli 
argini delle vie di navigazione sono dedicati agli ormeggi delle imbarcazioni restringendo la sezione di navigazione. 
Il fiume Piave è interdetto alla navigazione per la presenza del ponte fisso su barche presente a Cortellazzo, in 
prossimità della foce. In tale tratto di fiume sono presenti una nautica e la marina di Cortellazzo. 
Il fiume Sile è navigabile solo fino a Caposile, dove vi è l'ostacolo di un ponte fisso di barche. Lungo il fiume sono situati 
il porto turistico di Jesolo e una nautica. 
Nel territorio comunale inoltre è presente il canale artificiale navigabile Cavetta, caratterizzato da un percorso rettilineo 
che si origina dal fiume Sile e sfocia nel fiume Piave. 
 
Il collegamento con la rete del traffico aereo è garantito dall’aeroporto Marco Polo di Tessera, localizzato a 29 
chilometri di distanza. La stazione ferroviaria di riferimento, posta sulla tratta Venezia-Trieste, dista 16 chilometri.  
Il trasporto pubblico urbano ed extraurbano permette di muoversi sia in città, che in ambito extraurbano, grazie alle 
linee che sono dirette all’aeroporto Marco Polo di Venezia, Eraclea, San Donà di Piave, Punta Sabbioni, ecc.  
 
Per quanto riguarda il tema degli incidenti stradali nel comune di Jesolo si può notare che nel periodo 2001-2010 si è 
registrata una diminuzione di circa il 13% del numero di incidenti stradali e del 14% del numero di feriti. Per quanto 
riguarda il numero di incidenti mortali nel periodo considerato si passa da un massimo di 9 incidenti mortali con 10 morti 
nell’anno 2003 ad un minimo di 1 incidente mortale con 1 morto nel 2006. Negli altri anni si sono rilevati mediamente 4 
incidenti mortali. La diminuzione della mortalità degli incidenti stradali nel periodo 2001-2010 è stata del 33% 
nettamente inferiore a quanto stimato a livello regionale e nazionale (43%). Dal 2010 al 2013 rimane alto il numero 
degli incidenti mortali (maggiore del dato 2010). 
Relativamente alla tipologia di veicolo coinvolto è stato rilevato che: 

 vi è stata una diminuzione del 48% del numero di autovetture e del 42% dei motocicli coinvolti in incidenti; 
 sono più che dimezzati il numero di mezzi pesanti coinvolti; 
 sono più che raddoppiati, invece, i velocipedi coinvolti (con due incidenti mortali nel 2011). 

Per quanto riguarda i pedoni si evince che, a fronte di una sostanziale diminuzione del numero complessivo di incidenti, 
quelli che coinvolgono i pedoni sono in continuo aumento (nel 2013 rappresentano il 9% del totale). 
 
Rifiuti 
La gestione dei rifiuti in comune di Jesolo è effettuata da ALISEA (Azienda Litoranea Servizi Ambientali) che dal 2000 
esegue la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti presso 7 Comuni Soci, tra cui Jesolo. 
Dal novembre 2006 è iniziata la raccolta differenziata dei rifiuti con il metodo “porta a porta” per le utenze domestiche, 
con un’espansione progressiva in tre fasi successive. 
Dai dati forniti dall’azienda, emerge come, nel periodo 2002-2014, la quantità di rifiuti prodotti all’anno abbia subìto una 
diminuzione tra il 2004 e il 2005 per poi mantenersi pressoché invariata fino al 2014, tuttavia con un quantitativo di 
rifiuto totale pro capite per abitante equivalente all’anno molto più alto rispetto al dato medio del territorio veneziano. 
Per quanto riguarda la raccolta differenziata dei rifiuti, invece, a parità di rifiuto prodotto essa ha dimostrato un aumento 
considerevole dal 2002 ad oggi, più che raddoppiando il valore percentuale. Tuttavia, la raccolta differenziata a 
Jesolo non raggiunge la percentuale fissata dagli obiettivi previsti dalla legge, in particolare quello del 65% 
dichiarato dal D. Lgs 152/2006 per il 2012, mentre l’ha superato il bacino di riferimento, ovvero quello di Venezia 
(l’obiettivo al 2009 era del 50%). 
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Dal 2008 ad oggi, a fronte di un quantitativo di popolazione pressoché costante, la quantità di RSU smaltiti è 
drasticamente diminuita, abbassando il valore iniziale del 72%; i mesi estivi, in particolare da maggio a settembre, 
dimostrano che l’apporto del turismo genera un consistente aumento della quantità di RSU da smaltire (anche se come 
le condizioni metereologiche, per esempio, possono influenzare in maniera considerevole questo dato come nel caso 
degli anni 2011 e 2014).  
Dal confronto tra Jesolo e altre località turistiche della costa adriatica veneta e della Riviera emiliana (periodo 2011-
2013), emerge che la situazione del comune di Jesolo è tra le più critiche, sia per quantità di rifiuto totale pro capite, sia 
per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi di legge per la raccolta differenziata. 
 
Impianto di smaltimento in discarica 
In comune di Jesolo è presente una delle due discariche per rifiuti non pericolosi del bacino veneziano (Impianto di 
Piave Nuovo, Jesolo). Le quantità complessivamente smaltite nel 2013 presso l’impianto di Piave Nuovo si sono 
assestate nella misura di complessive ton. 39.477,68, di cui ton. 7.216,79 di rifiuto spiaggiato; il lieve aumento dei 
conferimenti rispetto al 2012 si deve imputare al significativo incremento dell’incidenza del rifiuto spiaggiato sul totale 
dei conferimenti. Al netto del rifiuto spiaggiato conferito, le quantità complessivamente smaltite sono in diminuzione 
rispetto all’anno precedente, con un modesto incremento degli RSU conferiti e una diminuzione dei rifiuti speciali, in 
particolare dei sovvalli provenienti dagli impianti esterni (Ecoprogetto). 
La discarica di Jesolo ha una capacità residua di circa il 34% del volume autorizzato. 
 
La raccolta dei rifiuti in spiaggia e l’informazione 
Dalla stagione estiva 2011 nel Comune di Jesolo è stato potenziato e ottimizzato il servizio, già in corso da anni in 
alcuni stabilimenti balneari, di raccolta differenziata dei rifiuti prodotti sulla spiaggia, attraverso la differenziazione dei 
contenitori e l’utilizzo di idonei mezzi lungo la battigia in orario serale. 
Allo scopo di sensibilizzare maggiormente non solo i cittadini ma anche i turisti, è stata organizzata un’attività di 
informazione e sensibilizzazione attraverso specifiche campagne e pannelli informativi in spiaggia. 
 
Energia 
Il Comune di Jesolo, al fine di raggiungere l’obiettivo 20-20-20 della Direttiva 2009/29/CE, partecipa a numerosi lavori e 
progetti realizzati o in corso, tra cui il SEM, COVENT OF MAYOR, PROGETTO ELENA, PROGETTO S.E.A.P. AL.P.S., 
REGOLAMENTO ENERGETICO, P.A.E.S, … 
Nel 2014 il Comune di Jesolo aderisce al “Patto dei Sindaci”, il documento di attuazione delle azioni previste da tale 
iniziativa europea è il PAES (Piano d’Azione per le Energie Sostenibili). I settori interessati dal PAES, le cui azioni 
possono incidere localmente sulla questione energetico-climatica, sono: energia, sistema insediativo, mobilità e 
trasporti. 
 
Per quanto concerne la produzione ed i consumi di energia nel Veneto, dal Piano Energetico Regionale emerge che la 
Regione è caratterizzata da un rilevante deficit energetico. Nel 2012 l’energia elettrica generata in Regione copre circa 
il 48% del consumo finale lordo, mentre i carburanti prodotti dalle raffinerie locali coprono l’intero fabbisogno. L’energia 
termica presenta il deficit produttivo più elevato rispetto al suo consumo regionale, essendo modesta sia la quota di gas 
naturale estratto, che la biomassa utilizzata per usi termici. 
All’anno 2012 l’energia elettrica in Regione è generata per la maggior parte attraverso impianti termoelettrici, la risorsa 
idraulica contribuisce per il 23,4% del totale della generazione elettrica. Il 39,6% dell’energia elettrica prodotta in Veneto 
è prodotta con fonti rinnovabili. 
I dati ricavati dal sito di Terna evidenziano che anche nel 2014, il deficit tra energia prodotta rispetto a quella richiesta 
ha superato il 40%. La Regione Veneto, secondo i dati ripresi da Terna, ha prodotto il 7,6% dell’energia da fonte 
rinnovabile prodotta a livello nazionale, tuttavia buona parte dei 9259,2 GWh derivano da fonte idrica (circa il 60%), 
mentre il fotovoltaico rappresenta il 19,3% e le bioenergie il 20,5%. 
 

A livello comunale è il settore dell’illuminazione pubblica a rappresentare uno dei settori di maggiore incidenza 
energetica per l’Amministrazione Pubblica. 

Il Comune di Jesolo, è dotato di un numero di punti luce superiore alla media nazionale sia per abitanti che per 
superficie e da consumi annui per abitante (159,3 kWh/ab); tuttavia è altresì caratterizzato da consumi a punto luce e 
per potenze medie per punto luce inferiori alla media nazionale. Questo è dovuto ai sistemi di riduzione dei consumi 
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applicati alla quasi totalità degli impianti di illuminazione. 

Dal 2009 al 2013 i dati relativi all’andamento dei consumi di energia elettrica per l’illuminazione pubblica evidenziano 
che i consumi effettivi di energia elettrica nel periodo considerato, hanno avuto un andamento decrescente. Nel 
medesimo periodo i costi totali hanno avuto però una lievitazione. 
I consumi comunali di gas nel periodo 2010-2013 presentano un trend di leggera ma costante diminuzione (-2%). 
Il comune ha attivato nel 2002 un impianto a biogas per la generazione di energia elettrica presso la discarica di Via 
Pantiera. La produzione annua attesa è di circa 10.000.000 kWh, pari al fabbisogno elettrico di circa 4.000 famiglie 
(solo usi civili). L’impianto nei primi anni di attività ha prodotto oltre 9 milioni di kW all’anno, sfiorando i 12 milioni nel 
2005. La combustione del biogas in motori endotermici, pur producendo anidride carbonica (CO2), viene considerata 
neutra nei confronti dell'aumento della quantità di CO2 totale nell'atmosfera. 
La quantità di gas estratto dal 2009 al 2014 è andato via via diminuendo (dimezzandosi nel corso degli ultimi 6 anni), 
conseguentemente anche la quantità di kW è diminuita in proporzione. 
Dal 2010 nel territorio comunale sono in funzione 6 parchi fotovoltaici della potenza complessiva di 6,5 MWp. 
E’ entrato in funzione ad agosto 2011 un impianto fotovoltaico della potenza massima di 132 KWp. 
Entro il 2014 sono stati autorizzati 523 impianti fotovoltaici per una potenza totale di 11.750 kW e al 2014 sono stati 
autorizzati, inoltre, 33 impianti di solare-termico. 
 

Come accennato in precedenza il comune di Jesolo ha partecipato al progetto PROGETTO S.E.A.P. AL.P.S., il quale 
segnala nell’elaborato intitolato “Venezia Città metropolitana resilente. Dal progetto SEAP Alps verso il piano clima 
metropolitano” due principali vulnerabilità per il suddetto comune: 

 Formazione di isole di calore urbano; 
 Fenomeni di deflusso difficoltoso. 

Esso indica inoltre delle azioni legate agli strumenti normativi vigenti atte a superare le situazioni di vulnerabilità 
individuate. 
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6 PROBLEMATICHE AMBIENTALI E OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 
 
L’analisi effettuata ha consentito di creare il quadro dello stato dell’ambiente nel comune di Jesolo, aggiornato al 2015, 
mettendo in evidenza per ciascuna componente i seguenti indicatori problematici: 

 Aria: qualità dell’aria ed emissioni; 
 Acqua: acque superficiali, acque sotterranee, vulnerabilità degli acquiferi, sistema idrico integrato – acquedotto 

e fognatura, sistema idraulico; 
 Suolo e sottosuolo: geomorfologia, idrogeologia, uso del suolo – consumo di suolo, uso del suolo – suolo 

agricolo, allevamenti zootecnici, discariche, siti contaminati, significatività geologico-ambientali/geositi; 
 Agenti fisici: radiazioni non ionizzanti, rumore, inquinamento luminoso; 
 Biodiversità: Aree di rilievo naturalistico, Rete Natura 2000; 
 Paesaggio: centro urbano di Jesolo paese; macro ambito del Litorale, macro ambito del Fiume Piave, macro 

ambito Agricolo, macro ambito agrario/urbano di transizione, ambito Laguna di Jesolo, ambito Laguna del Mort 
 Patrimonio architettonico; 
 Patrimonio archeologico; 
 Popolazione: caratteristiche demografiche, situazione occupazionale, salute e sanità; 
 Sistema socio-economico: attività commerciali e produttive, agricoltura, turismo e strutture ricettive; 
 Sistema insediativo: mobilità, rifiuti, energia. 

 

 

6.1 Problematiche emerse dall’analisi ambientali 
 
FATTORI CLIMATICI 

Si assiste a fenomeni piovosi di maggior intensità, tuttavia l’andamento climatico è in linea con le trasformazioni nelle 
aree geografiche costiere italiane dell’Alto Adriatico. 
 
 
ARIA 

Qualità dell’aria ed emissioni 

 Il calcolo dell’Indice Qualità Aria (IQA), basato sull’andamento delle concentrazioni di PM10, biossido di azoto e 
ozono, ha evidenziato che nel 2013 nella maggioranza dei giorni monitorati la qualità dell’aria si presentava 
mediocre, scadente o addirittura pessima (quindi con il superamento dei limiti di legge di almeno uno o più dei tre 
inquinanti considerati), anche se nel 2014 si è registrato un miglioramento significativo in quanto nella maggioranza 
dei giorni monitorati non si sono superati i limiti di legge e la qualità dell’aria non è mai stata pessima. 
In ogni caso, questi parametri sono di natura prevalentemente ubiquitaria e non sono influenzati direttamente dalla 

situazione locale, salvo la pressione derivante dal traffico veicolare per alcuni giorni nel periodo estivo. 

 La maggiore fonte di emissioni in atmosfera è costituita dal macrosettore 7 Traffico veicolare. 
 
 
ACQUA 

Acque superficiali  

 Bassi valori di qualità ambientale delle acque superficiali (macrodescrittori Azoto ammoniacale e nitrico, COD per 
cause naturale, pesticidi, arsenico, metalli, composti organici volatili o semivolatili); 

 Risalita, in occasione di estati particolarmente secche, del cuneo salino lungo il Sile, talvolta fino all’impianto di 
potabilizzazione di Torre Caligo; 

 Fiumi e canali pensili, quindi arginati, fatto questo che necessita di un drenaggio forzato delle acque dal territorio 
circostante; pertanto le caratteristiche chimico-biologiche delle acque delle aree agricole sversandosi nei fiumi 
attraverso le idrovore caratterizzano la qualità complessiva dei fiumi e del canale. 
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Acque sotterranee 

 Nel periodo 2010-2014, si evince una rapida diminuzione della qualità delle acque sotterranee, registrando il 
superamento degli inquinanti inorganici: conducibilità elettrica (CE), ione ammonio (Ammoniaca, NH4), cloruri (Cl) e 
solfati (SO4). 

 Salinizzazione delle falde per intrusione di acqua dal mare e dalla laguna. 
 
Vulnerabilità degli acquiferi 

 Elevata vulnerabilità del litorale, per circa 1,5 km verso l’interno (esclusa la zona della pineta); alta vulnerabilità delle 
aree a sud del Canale Cavetta e a nord dello stesso verso Cortellazzo; 

 Il comune di Jesolo rientra in zona vulnerabile ai nitrati (allevamenti e attività agricola) per la parte corrispondente a 
quella ricadente nel Bacino scolante nella Laguna di Venezia (Laguna di Jesolo e le porzioni di territorio a nord, sud 
e est della stessa fino al fiume Sile). 

 
Sistema idrico integrato - Acquedotto 

 Perdita delle reti acquedottistiche pari a circa il 25% (oltre il limite del 20% previsto dal DPCM 04/03/1996). 
 
Sistema idrico integrato - Fognatura 

 Alcuni nuclei abitati (in particolare lungo il Sile-Cavetta) non sono dotati del servizio pubblico fognario.  

 Le reti fognarie miste sono ancora prevalenti rispetto alla rete separata.  

 La rete fognaria consta di alcuni punti di sofferenza che inducono situazioni di allagamento puntuali. 
 
Sistema idraulico 

 Allagamento di porzioni più o meno estese di territorio, a causa delle modificazioni nell’uso del suolo, 
dell’urbanizzazione e dell’utilizzazione in agricoltura di tecniche di drenaggio non adeguate. 

 
 
SUOLO E SOTTOSUOLO 

Geomorfologia 

 Vulnerabilità moderata e elevata all’erosione del litorale. 

 Modificazione del cordone dunale e conseguente trasformazione dell’aspetto originario dell’ambiente litoraneo a 
causa dell’urbanizzazione e dell’infrastrutturazione del territorio, con ripercussioni anche sulle specie animali e 
vegetali e sull'attività turistica (diminuzione sezione dell’arenile). 

 Le aree subsidenti indicate nel PAT presentano rilevanza alta e molto alta (velocità di subsidenza comprese fra 3 e 
7 mm/anno), adiacenti ad aree a rilevanza media con velocità di subsidenza inferiori a 3 mm/anno (Fonte: 
Relazione geologica) 

 
Idrogeologia  

 Presenza di aree a pericolosità idraulica media e elevata causata soprattutto dalla depressione morfologica e 
dall’incapacità di smaltimento delle acque da parte della rete di bonifica e di quella fognaria. 

 Presenza del fenomeno dell’intrusione salina che determina problemi ambientali dai punti di vista idrogeologico 
(agricoltura in prossimità dei margini lagunari) e geotecnico (collasso per destrutturazione dei terreni argillosi 
soggetti a carichi), aumentando il fenomeno della subsidenza. 

 
Uso del suolo – Consumo di suolo 

 Il consumo di suolo si manifesta prevalentemente lungo la fascia costiera e, in subordine, nell’ambito di Jesolo 
Paese. 

 
Uso del suolo – Suolo agricolo 

 La maggior parte dei territorio comunale è compreso in classe agronomica III, caratterizzata da suoli con severe 
limitazioni, dovute prevalentemente al drenaggio a causa della quota inferiore al livello del mare, che riducono la 
scelta colturale oppure richiedono particolari pratiche di conservazione, o ambedue. 
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 Presenza di un alto quantitativo di suoli con percentuale di carbonio organico inferiore alla soglia minima di qualità 
(2%), con un peggioramento della situazione nella zona costiera fino al canale Cavetta, nella fascia a nord di 
quest’ultimo verso Cortellazzo e nella fascia intorno alla Laguna. 

 
Allevamenti zootecnici 

 Nelle vicinanze di allevamenti zootecnici, sia intensivi che significativi, sono presenti insediamenti umani (case 
sparse e nuclei urbani), alcuni dei quali localizzati all’interno delle fasce di rispetto e/o investiti dall’andamento dei 
venti. 

 
Discariche 

 Problemi di drenaggio e scarsa manutenzione del canale sud della discarica “Piave Nuovo” 

 Copertura di tipo provvisorio nelle vasche del lotto Ovest 
 
Siti contaminati 

 Presenza di otto siti contaminati, dei quali uno non ha ancora attivato le procedure di cui all’art. 242 del D.Lgs 
152/2006. 

 
Significatività geologico-ambientali/geositi 

 Cordoni di Jesolo-Cortellazzo: perdita delle tracce dei cordoni dunali a causa delle opere di bonifica per l’uso 
agricolo del territorio. 

 Lama del Mort: la struttura a difesa del cordone litorale versa in cattive condizioni. Inoltre, il diaframma in 
calcestruzzo, che presenta una quota di circa 1,2 m, è scavalcato durante l’alta marea dal moto ondoso, anche 
quando non particolarmente intenso: in questo modo l’acqua raggiunge frequentemente la base delle avandune, 
che pur presentandosi attualmente abbastanza in buono stato, non hanno alcuna possibilità di alimentazione futura. 

 
 
AGENTI FISICI 

Radiazioni non ionizzanti 
Elettromagnetismo da elettrodotti 

 Presenza di linee elettriche ad alta tensione di 132 kV di potenza che si collegano alla cabina primaria di 
trasformazione JESVVVEN situata all’interno del margine nord del centro urbano di Jesolo paese, interferendo con 
il sistema residenziale.  

 Le linee elettriche, che si collegano alla cabina primaria, interferiscono direttamente con un certo numero di 
manufatti ad uso residenziale.  

 
Elettromagnetismo da stazioni radiobase 

 Valori in peggioramento nel periodo 2009-2015 rispetto al precedente 2004-2008, con due situazioni di 
superamento dei valori di attenzione/obiettivi di qualità (via Dandolo e via Levantina).  

 
 
Rumore 

 Compresenza di residenza e attività commerciali, di intrattenimento, etc.. in particolare a Jesolo Lido. 

 Presenza di forte traffico, soprattutto durante la stagione estiva, che interessa i centri abitati (Jesolo paese, Jesolo 
Lido e Cortellazzo) e provoca inquinamento acustico e atmosferico (alcuni tratti di viabilità in progetto da PRG, non 
ancora realizzati, potrebbero risolvere tale criticità).  

 Mancanza del Piano Urbano del Traffico e di Piani di risanamento acustico. 
 
Inquinamento luminoso 

 Per quanto riguarda il territorio regionale, dal confronto con i dati, la situazione circa la brillanza è andata 
peggiorando e il modello previsionale al 2025 non prevede un miglioramento dell’indicatore (Fonte: ARPAV). 

 Il Piano dell'Illuminazione per il Contenimento dell'Inquinamento Luminoso (P.I.C.I.L) comunale ha messo in luce 
un’estesa non conformità dei corpi illuminanti. 
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BIODIVERSITA’ 

Aree di rilievo naturalistico 
Valli arginate della Laguna di Venezia settentrionale 

 Attività venatoria, soprattutto durante la migrazione prenuziale di alcune specie.  

 Erosione delle sponde dei canali a causa del moto ondoso generato dall'eccessivo traffico di natanti a motore. 

 Occasionali fenomeni di inquinamento delle acque, conseguenti al dilavamento di sostanze organiche e chimiche 
dalle superfici agricole o provenienti dall'attività di acquacoltura. 
 

Basso Sile – Piave Vecchia e alveo di Piave Vecchia 

 Pratiche improprie ("massicciatura" delle sponde, scarico dei fanghi di dragaggio del fondale sulle banchine 
golenali, immissione di reflui inquinanti di origine agraria, immissione dei reflui fognari provenienti dalle aree urbane 
di Musile e dai territori superiori, nonché dalle pratiche di taglio della vegetazione riparia eseguite in periodi non 
idonei), pesca sportiva frequente, presenza dei cacciatori nel tratto inferiore. 

 Rischi di alterazione derivanti dalle urbanizzazioni previste dal PRG di Jesolo a ridosso dell'alveo, con un'area 
attrezzate per camper e due porti turistici nel tratto terminale. 

 
Canale Bova Rosa 

 Il contenimento della vegetazione palustre mediante presidi chimici e l'eventuale espurgo dell'alveo eseguito con 
mezzi meccanici rappresentano un rischio per la conservazione della biocenosi.  

 Il prosciugamento invernale dell'alveo rappresenta un fattore di sensibile disturbo, in particolare per la fauna ittica. 
 

Canale Caligo 

 Potenziali rischi di alterazione derivanti dalla qualità delle acque del Sile-Piave Vecchia.  

 Impiego del diserbo chimico per il controllo della vegetazione sommersa e fresatura del primo tratto delle sponde 
nella stagione riproduttiva.  

 Presenza della rotabile Torre Caligo - Lio Mazòr, trafficata con relativa intensità nei fine settimana. 
 
Alveo di foce del Piave 

 Distruzione del canneto e disturbo da traffico nautico estivo causati dalla presenza delle darsene per imbarcazioni 
da diporto a Cortellazzo e sulla sponda sinistra. 

 
Laguna del Mort e pinete di Valle Ossi e Marina di Eraclea 

 Rischi di alterazione del biotopo connessi a progetti di urbanizzazione dell’area agraria retrostante l’ambiente 
lagunare e di foce. 

 Intensa fruizione impropria, di tipo balneare e ricreativo (sentieramento della pineta e aratura delle dune ad opera 
delle moto da cross, presenza di rifiuti spiaggiati) 

 Gravi danni alla spiaggia e alla prima duna sono dovuti ai fenomeni erosivi dell’azione del mare. 
 
Pineta di Jesolo-Cortellazzo 

 Rischio di compromissione delle connessioni biologiche con gli habitat litoranei contermini e delle peculiarità 
floristiche e faunistiche del biotopo dovuto all’urbanizzazione attuata e prevista dell'area. 

 
Dune fossili ed ex peschiere di Vallesina 

 Isolamento del piccolo biotopo, che potrebbe determinare una riduzione della capacità di rinnovazione della 
roverella  

 
 
Rete Natura 2000 
ZPS “Laguna di Venezia” e SIC “Laguna superiore di Venezia” 

 erosione delle barene dovuta all’eccesso di traffico nautico,  

 perdita di sedimenti non compensata da un eguale tasso di importo marino,  
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 inquinamento delle acque (polo petrolchimico di Marghera, all’agricoltura e all’acquacoltura) 

 attività di itticoltura intensiva. 
 
SIC “Laguna del Mort e Pinete di Eraclea” 

 presenza di fenomeni erosivi  

 frequentazione turistica. 

 presenta di numerosi fenomeni di frammentazione e di smantellamento delle dune 
 
 
PAESAGGIO 

Centro urbano di Jesolo paese 

 Mancanza di qualità edilizia 

 Scarsa fruizione delle fasce del fiume Sile 

 Traffico di attraversamento estivo 

 Scarsa identità urbana nelle aree esterne alla piazza principale 
 
Macro ambito del Litorale 

 Mancanza di un margine urbano per connettere l’area urbanizzata del litorale con l’area agricola a nord, dovuta al 
fatto che non vi è un disegno urbanistico di insieme; 

 Tessuto urbano di scarsa qualità sia urbanistica, che architettonica e generale elevata densità costruttiva; 

 Parziale perdita degli elementi naturali caratterizzanti i vincoli paesaggistici (del litorale, dei fiumi Sile e Piave, della 
pineta litoranea) e scarsa valorizzazione degli elementi esistenti (pineta e dune). 

 
Macro ambito del Fiume Piave 

 Disordine di natura urbanistica; 

 Presenza di specie alloctone. 

 Opere infrastrutturali inadeguate. 
 
Macro ambito Agricolo 

 Tendenza alla semplificazione del paesaggio agricolo (es. mancanza di una rete di siepi associate alle 
canalizzazioni della bonifica agraria) 

 Nessuna relazione funzionale con il fiume Piave. 

 Non fruizione turistica dell’ambito agrario. 
 
Macro ambito agrario/urbano di transizione 

 Presenza di ampie aree abbandonate; 

 Tessuto urbano di margine senza alcuna qualità e disordinato; 

 Nucleo urbano di Cortellazzo caratterizzato da interventi edilizi omologanti; 

 Insediamenti residenziali sparsi lungo il Cavetta, senza alcuna qualità formale; 

 Tendenza alla semplificazione del paesaggio agrario. 
 
Ambito Laguna di Jesolo 

 Generale scarsa visibilità della Laguna e del Sile; 

 Accessi inadeguati alla Laguna e percorsi non qualificati/anonimi; 

 Banalizzazione delle rive del Sile e presenza di manufatti omologanti e senza alcuna relazione funzionale con il fatto 
d’acqua. 

 
Ambito Laguna del Mort 

 Processi di degrado della componente naturalistica, dovuti anche ad una fruizione disordinata e impropria, che 
comporta anche la presenza di rifiuti urbani. 

 Accessi inadeguati alla Laguna del Mort 
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PATRIMONIO ARCHITETTONICO 
 
Patrimonio architettonico 
Edifici vincolati e di interesse non valorizzati e dispersi nel territorio. 
 
 
PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 
Patrimonio archeologico 

 Scarsa visibilità e poca fruizione dei siti e degli ambiti archeologici con il contesto circostante. 

 Evidente stato di degrado e abbandono dell’area archeologica “Le Mure”. 

 Mancanza di adeguata segnaletica per raggiungere il sito archeologico “Le Mure” e l’ambito lagunare. 
 
 

POPOLAZIONE 

Caratteristiche demografiche 

 Prevalenza delle classi d’età matura: gli anziani sono diventati molto più numerosi rispetto alle altre fasce di età. La 
base della piramide si presenta quasi dimezzata, anche se in ripresa. 

 Incremento della popolazione extra-comunitaria. 
 
Situazione occupazionale 

 Stagionalità del lavoro dovuta alla forte vocazione balneare-turistica a cui è soggetto il territorio Comunale nel 
periodo estivo. 

 Trasferimento di nuove inziative per attività produttive in siti vicini all’ambito comunale, a causa dell’elevato costo 
delle aree dovuto alle caratteristiche del mercato immobilitare turistico. 

 
Salute e sanità 

 I tumori e le malattie cerebrovascolari rappresentano le principali cause di morte sia per il sesso maschile, che per 
quello femminile.  

 Tasso di mortalità alto per le femmine a causa delle malattie del sistema circolatorio. 

 Tassi di mortalità elevati per incidenti stradali (dato relativo al territorio della ULSS 10 – Veneto Orientale). 
 
 
SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

 
Attività commerciali e produttive 

 Non sono presenti attività economiche che compensino il fenomeno della stagionalità del Comune di Jesolo. Le 
potenziali attività produttive sono delocalizzate, visto l’elevato costo delle aree indotto dal settore turistico. 

 Le attività commerciali sono fortemente influenzate dal fenomeno della “stagionalità”, che comporta una situazione 
di squilibrio tra l’alta e la bassa stagione. 

 
Agricoltura  

 Tendenza alla polverizzazione delle aziende agricole e frammentazione fondiaria, in quanto il 41 % delle aziende ha 
una superficie totale inferiore ai 2 ha. 

 Presenza di terreni vulnerabili ai nitrati secondo il D. C. R. 23/2003. 

 Presenza di 3 allevamenti zootecnici intensivi (ai sensi della D. G. R. 856/2012) e altri 4 classificati come 
significativi. 

 Frammentazione e alterazione degli elementi identitari (es. perdita di siepi, filari alberati, ecc.). 
 
Turismo e strutture ricettive 

 Rilevante presenza turistica nella stagione estiva (fenomeno della “stagionalità”). 
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SISTEMA INSEDIATIVO 
 
Mobilità 

 Presenza di un sistema viabilistico in parte frammentato e di limitata capacità (Fonte: Relazione Sistema Viabilistico, 
febbraio 2015). 

 Fenomeno del pendolarismo turistico sempre più critico e in aumento nel periodo estivo (intensi volumi medi 
giornalieri con picchi concentrati durante la mattina e il tardo pomeriggio) (Fonte: Relazione Sistema Viabilistico, 
febbraio 2015). 

 L’organizzazione ed il dimensionamento del sistema parcheggio nella zona del litorale non soddisfa il bisogno di 
sosta per l’afflusso veicolare stagionale estivo (Fonte: Relazione Sistema Viabilistico, febbraio 2015). 

 Assenza di rilevamenti sistematici del traffico nel periodo estivo. 

 Aumento del coinvolgimento di pedoni negli incidenti stradali (a fronte di una sostanziale diminuzione del numero 
complessivo di incidenti). 

 Molte interferenze tra i percorsi ciclo-pedonali e quelli carrabili. 

 Incompleto ammagliamento infrastrutturale della rete navigabile della Litoranea Veneta. 
 
Rifiuti 

 Produzione di un quantitativo di rifiuto totale pro-capite per abitante equivalente all’anno molto più alto rispetto al 
dato medio del territorio veneziano. 

 Non raggiungimento della percentuale fissata dagli obiettivi previsti dalla legge per la raccolta differenziata. 

 Consistente aumento della quantità di RSU da smaltire nei mesi estivi. 
 
Energia 

 In Comune di Jesolo gli edifici consumano più del 40% dell’energia. 

 Formazione di isole di calore urbano (Fonte: relazione PROGETTO S.E.A.P. AL.P.S.), così come avviene d’estate 
in quasi tutti centri urbani densi. 

 
 
 

 
6.2 Obiettivi di sostenibilità 
 
Gli obiettivi di sostenibilità vengono declinati attraverso quattro leve che caratterizzano l’azione painificatoria: Politiche, 
Pianificazione, Opere pubbliche, Processi attuativi. 
 
 
FATTORI CLIMATICI 
 

Nessuna indicazione atta ad intervenire direttamente sul clima, in quanto lo strumento locale di pianificazione non è in 
grado di modificare le caratteristiche della componente ambientale. 

 
 
ARIA 
 
Qualità dell’aria ed emissioni 
 

Politiche 

 Promuovere le azioni indicate nel progetto S.E.A.P. AL.P.S. e nel futuro PAES, relativamente agli aspetti 
energetici 

Pianificazione 

 Evitare, ove possibile, la destinazione di zone residenziali e di bersagli sensibili (scuole, ospedali, case di riposo, 
parchi pubblici, etc.) a ridosso delle grandi reti infrastrutturali. 
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 Fluidificare il traffico a scala locale attraverso la realizzazione di quelle opere viarie necessarie soprattutto per il 
periodo turistico 

 Prevedere azioni sul traffico veicolare (parcheggi scambiatori con navette, aree urbane pedonali, etc…), in 
particolare nelle aree densamente urbanizzate. 

 Predisporre, in accordo con ARPAV, nuovi punti di rilevamento adeguati alle caratteristiche geografiche del 
territorio di Jesolo (in particolare a Jesolo paese) e all’andamento turistico stagionale (Piano di Monitoraggio). 

Opere Pubbliche 

 Realizzazione di opere pubbliche funzionali alla fluidificazione del traffico e alla risoluzione di specifiche 
discontinuità (rotatorie, sottopassi, ponti, ecc). 

Processi Attuativi 

 Per le aree produttive, applicare sistemi di gestione ambientale (ISO 14.000, EMAS, EMAS d’area, ecc.). 

 Sensibilizzare e incentivare l’uso di mezzi pubblici. 
 
 

ACQUA 
 
Acque superficiali  
 

Politiche 

 Accordi di programma con i comuni e gli Enti che interagiscono con le acque dei fiumi Sile e Piave per limitare 
l’immissione di inquinanti. 

 Concordare politiche agricole che riducano l’uso dei concimi chimici. 

Pianificazione  

 Individuazione e aggiornamento degli allevamenti intensivi, ai sensi della vigente normativa (atti di indirizzo L.R. 
11/2004 e s. m. i.) (Fonte: Relazione agronomica) 

 Ricreare fossi e canali che siano sede di ecosistemi acquatici, nonché di quelli ripariali, per assolvere a 
fondamentali funzioni biologiche di purificazione delle acque (Fonte: Piano di Tutela delle Acque). 

 Prevedere zone umide di interesse per la mediazione degli eventi di piena e per il recupero della qualità delle 
acque superficiali, specie di quelle provenienti dalle aree urbane (Fonte: Piano di Tutela delle Acque). 

 Ripristinare la naturalità del reticolo idraulico (Fonte: Piano di Tutela delle Acque). 

Processi attuativi 

 Coinvolgimento della popolazione in materia di sversamenti in acque superficiali. 

 Informare la popolazione sulla necessità di tutelare e salvaguardare i corsi d’acqua presenti nel territorio. 

 
Acque sotterranee 
 

Politiche 

 Politiche agricole che riducano l’uso dei concimi chimici. 

Pianificazione  

 Promuovere interventi atti a contrastare l’avanzata del cuneo salino nella fascia costiera (Fonte: Piano di Tutela 
delle Acque). 

 
Vulnerabilità degli acquiferi 
 

Pianificazione  

 Individuazione e aggiornamento degli allevamenti intensivi, ai sensi della vigente normativa (atti di indirizzo L.R. 
11/2004 e s. m. i.) (Fonte: Relazione agronomica) 

 
Sistema idrico integrato - Acquedotto 
 

Politiche 

 Sviluppo di una cultura dell'acqua. 

Protocollo  C_C388/00000001  GE/2019/0082969  del  21/11/2019  -  Pag. 57 di 101



Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PAT di Jesolo – Rapporto Ambientale – Sintesi non tecnica 
Aprile 2016 

52 

ALIA ss  
Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso, Tel e Fax 0422.235343 - alia@aliavalutazioni.it 

P. IVA e C.F. 03488280268 

Pianificazione 

 Normare modalità integrate di uso dell’acqua attraverso la costruzione di vasche per la raccolta dell'acqua piovana 
per scopo irriguo (ad es. per i PUA di più grandi dimensioni). 

Opere Pubbliche 

 Ridurre le perdite della rete acquedottistica, al fine di abbassare il più possibile il dato medio dell’Unità locale che 
attualmente è pari a 25%. 

 
Sistema idrico integrato - Fognatura 
 

Politiche 

 Incentivare l’utilizzo della fitodepurazione per gli insediamenti umani dispersi nel territorio e difficilmente 
raggiungibili dalla rete fognaria pubblica. 

Pianificazione 

 Innovare, in accordo con la Società di Gestione del ciclo unico delle acque, il sistema fognario anche alla luce 
della modifica delle precipitazioni atmosferiche. 

 Sostenere il riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo (inteso sia come irrigazione di colture che di aree a 
verde pubblico o destinate ad attività sportive e ricreative) ed a uso civile (lavaggio di strade, sistemi di 
raffreddamento-riscaldamento, reti duali di adduzione separate da quelle di acqua potabile, impianti di scarico per i 
servizi igienici) (Fonte: Piano di Tutela delle Acque). 

Opere Pubbliche 

 Dotare i nuclei abitati che ne sono sprovvisti del servizio pubblico fognario, oppure verificare l’opportunità di piccoli 
interventi di fitodepurazione 

 Attuare interventi sulla rete fognaria nei punti di sofferenza al fine di superare le criticità esistenti.  

 Prevedere reti duali al fine di rendere possibili appropriate utilizzazioni di acque anche non potabili (Fonte: Parere 
ARPAV 2011) 

 
Sistema idraulico 
 

Politiche 

 Al fine di una buona efficacia degli interventi, coordinare con gli enti competenti il consolidamento degli argini dei 
corsi d’acqua e della laguna al fine di ridurre i rischi da sormonto e rotta arginale (Fonte: Valutazione di 
Compatibilità Idraulica – VCI) 

Pianificazione 

 Coordinare azioni con gli enti competenti finalizzate al consolidamento degli argini dei corsi d’acqua maggiori per i 
rischi da sormonto e rotta arginale e al miglioramento della rete fognaria urbana in accordo con l’ente gestore 
(Fonte: Valutazione Compatibilità Idraulica). 

 Nelle aree idraulicamente critiche (individuate nella Valutazione di Compatibilità Idraulica) escludere interventi di 
espansione insediativa o di nuova urbanizzazione, a meno che non costituiscano ampliamento o completamento di 
strutture già esistenti… (Fonte: VCI) 

 Individuare ambiti destinati alla realizzazione di invasi, anche a scopo irriguo e paesaggistico, per superare la 
criticità derivante dai fenomeni di allagamento. 

 Nelle aree dove c’è perimetro IDR, per questione di sicurezza, non costruire strutture interrate e locali a quote 
inferiori al piano stradale. Limitare la realizzazione di questi ultimi ai casi in cui non siano praticabili soluzioni 
alternative. (Fonte: VCI)  

 Previsione di modalità gestionali della rete viaria ed interventi sul sistema edilizio ed urbano, che riducano il carico 
inquinante connesso agli eventi di pioggia, quali la possibilità di regolare le portate meteoriche drenate, la 
riduzione delle superfici urbane impermeabilizzate e la previsione di sistemi di ritenzione, rilascio ritardato ed 
infiltrazione sul suolo delle acque meteoriche (Fonte: Piano di Tutela delle Acque). 

 Prevedere sistemi di pavimentazione che consentano l’infiltrazione delle acque meteoriche sul suolo (Fonte: Piano 
di Tutela delle Acque). 

 Contrastare l’ingressione dell’acqua salata nelle falde mediante la realizzazione di interventi antintrusione salina 
alla foce (Fonte: Piano di Tutela delle Acque). 
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Opere Pubbliche 

 Manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti idraulici e del reticolo idrografico (Fonte: Relazione 
agronomica) in accordo con le autorità competenti. 

Processi attuativi 

 Sensibilizzare la popolazione sulla necessità della manutenzione dei fossi, scoli, canali, caditoie e sistemi di 
raccolta e allontanamento delle acque meteoriche. 

 

 
SUOLO E SOTTOSUOLO 
 
Geomorfologia  
 

Pianificazione 

 Attuare le indicazioni derivanti dalla Valutazione di Compatibilità Idraulica. In particolare” individuare azioni volte al 
contrasto della subsidenza dei suoli e alla conservazione della geomorfologia della costa. In particolare tutelare gli 
elementi che costituiscono difesa naturale dalle mareggiate, anche attraverso un coordinamento interistituzionale” 

Opere Pubbliche 

 Attuare azioni volte alla difesa della linea di costa, ripristino degli arenili erosi dalle mareggiate nei tratti non protetti 
e riduzione degli squilibri nella distribuzione delle sabbie (Fonte: Valutazione Compatibilità Idraulica).  

 
Idrogeologia  
 

Politiche 

 Incentivare interventi di natura ambientale-paesaggistica in occasione degli interventi atti a risolvere le criticità 
idrauliche. 

Pianificazione 

 Sconsigliare la realizzazione di strutture interrate, e la realizzazione di locali a quote inferiori al piano stradale, 
limitandole ai casi in cui non siano praticabili soluzioni alternative (Fonte: Valutazione Compatibilità Idraulica). 

 Predisporre norme atte a ridurre le superfici impermeabilizzate. 

 Indirizzare la pianificazione verso soluzioni volte allo stoccaggio temporaneo di acqua piovana in cisterne, al fine di 
un possibile riutilizzo. 

 Verifica dei manufatti che generano problemi al deflusso dei corsi d’acqua. 

Opere Pubbliche 

 Verifica dei manufatti che generano problemi al deflusso dei corsi d’acqua. 

 Manutenzione e interventi di adeguamento del sistema dei fossati agricoli e dei canali di drenaggio di interesse 
pubblico per aiutare lo scarico delle acque meteoriche. 

Processi attuativi 

 Sensibilizzare sulla necessità della manutenzione dei fossi, scoli, canali, caditoie e sistemi di raccolta-
allontanamento delle acque meteoriche. 

 
Uso del suolo - Consumo di suolo 
 

Politiche 

 Attivare azioni per la rigenerazione urbana  

Pianificazione 

 Perequazione urbanistica 

 Credito edilizio 

 
Uso del suolo – Suolo agricolo 
 

Politiche 

 Protezione della qualità dei suoli, anche come ecosistema (parere Arpav 1 Marzo 2011). 
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Pianificazione 

 Tutela delle aree ad elevata vocazione agricola. 

 Favorire, anche con l’accesso a forme di contributo, l’impianto di filari e siepi per la rete ecologica e per 
diversificare il paesaggio agrario. 

 Manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti idraulici e del reticolo idrografico (Fonte: Relazione 
agronomica) in accordo con le autorità competenti. 

Processi attuativi 

 Sensibilizzare gli agricoltori ad adottare buone pratiche agricole e coltivazioni atte a favorire la presenza di 
carbonio nel suolo e diminuire l’uso di concimi chimici. 

 

Allevamenti zootecnici 
 

Pianificazione 

 Realizzare delle fasce tampone atte a ridurre i disagi causati dagli allevamenti intensivi. 

 Individuazione degli allevamenti intensivi, ai sensi della vigente normativa (atti di indirizzo L R 11/2004 e s. m. i.) 
con proposta di fasce di rispetto (fonte: Relazione Agronomica). 

 

Discariche – Siti contaminati 
 

Politiche 

 Concordare con ALISEA un cronoprogramma di interventi di drenaggio del Canale SUD e la realizzazione la 
copertura del lotto Ovest con le prescrizioni definite dal Decreto autorizzativo provinciale prot. 09309/07. 

 

Significatività geologico – ambientali/geositi 
 

Pianificazione 

 Conservazione e riconnessione delle dune naturali e artificiali, ricostruzione delle stesse, e loro consolidamento e 
stabilizzazione mediante idonei impianti vegetazionali (Fonte: Valutazione Compatibilità Idraulica); 

 Individuare i sistemi più efficienti per la protezione dei cordoni dunali della Laguna del Mort. 

 
 
AGENTI FISICI 
 
Radiazioni non ionizzanti 
 

Pianificazione  

 Ricollocare la cabina primaria di trasformazione e le relative linee elettriche al di fuori del centro abitato e nel caso 
di realizzazione di nuove linee elettriche o di sostituzione di quelle esistenti, prevedere la soluzione a cavo 
interrato, in coerenza con lo spirito dell’art. 34 del PTCP di Venezia. 

 Organizzare campagne di monitoraggio a Jesolo Paese. 

Processi attuativi 

 Comunicare periodicamente alla popolazione i valori dell’inquinamento elettromagnetico. 

 
Rumore 
 

Politiche 

 Avviare politiche a vari livelli per una più razionale gestione degli spostamenti di persone e merci al fine di 
diminuire la pressione generata dal traffico veicolare.  

Pianificazione 

 Organizzare un servizio di monitoraggio per verificare la coerenza con la classificazione acustica; nel caso di 
superamenti imposti da detta classificazione, elaborare il Piano di Risanamento Acustico.   

 Prevedere parcheggi scambiatori in modo da limitare il traffico in entrata soprattutto nella fascia litoranea. 
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 Nel caso di nuove aree residenziali lungo assi viari principali, posizionare lo standard a verde possibilmente verso 
la strada 

 Nel caso di nuove aree miste (residenziale/commerciale), orientare gli edifici in modo da diminuire l’impatto 
acustico (evitando quelle composizioni spaziali che possono generare ridondanza sonora) e prevedere le funzioni 
di servizio e commercio verso la viabilità (funzione di barriera). 

Opere pubbliche 

 Creare opere atte a fluidificare il traffico e separarne i flussi, riorganizzando e gerarchizzando la rete viaria in modo 
da dividere, per quanto possibile, il traffico di attraversamento da quello locale 

 
Inquinamento luminoso 
 

Politiche 

 Intraprendere azioni di concerto con i comuni contermini per contribuire alla riduzione dell’inquinamento luminoso. 

 Prevedere azioni di controllo sul territorio.. 

Pianificazione 

 Dare attuazione al Piano dell’Illuminazione per il Contenimento dell’Inquinamento Luminoso.  

Opere pubbliche 

 In fase di progettazione di impianti di illuminazione pubblica, verificare la corretta classificazione delle strade in 
oggetto in modo da rendere coerente il progetto di illuminazione con la classificazione illuminotecnica ad hoc 
definita. 

Processi attuativi 

 Attività di informazione in merito all’inquinamento luminoso e al risparmio energetico. 

 
 
BIODIVERSITA’ 
 
Indicazioni generali 
 

Politiche  

 Avviare azioni strategiche a livello intercomunale allo scopo di salvaguardare, valorizzare e fruire le aree di rilievo 
naturalistico. 

 Integrazione delle attività produttive esistenti (caccia, pesca, turismo balneare) con attività complementari (turismo 
naturalistico, agriturismo, turismo scolastico). 

 Contrastare la tendenza alla frammentazione della rete ecologica (fonte: Relazione Agronomica). 
 

Pianificazione 

 Redazione dei un Piani di Gestione dei siti Natura 2000 

 Realizzazione di buffer zones tramite opere di miglioramento ambientale 

 Recupero della connettività ambientale del territorio comunale soprattutto tra i siti Natura 2000, in particolare tra i 
biotopi litoranei di Cavallino e Jesolo. 

 Valorizzazione dei fiumi Sile e Piave come corridoi ecologici. 

 Progettazione di vie obbligate di accesso ai siti e relative strutture logistiche - fruizione guidata e controllata  

 Normare gli interventi selvicolturali, in particolare quelli riguardanti la pulitura del sottobosco, al fine di garantire le 
caratteristiche biologiche, soprattutto faunistiche, della pineta.  

Processi attuativi 

 Organizzare eventi formativi sull’importanza economica della biodiversità 

 Organizzare un ente di gestione dei siti che investa le diverse categorie economiche della responsabilità di 
mantenimento della biodiversità 
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Indicazioni specifiche: aree di rilievo naturalistico 
 

Pianificazione 
Valli arginate della Laguna di Venezia settentrionale 

 Incentivazione dell'utilizzo di mezzi natanti a velocità e pescaggio idonei alle condizioni ambientali locali; 

 Facilitazione nell'organizzazione di mezzi di trasporto "collettivi" 

 Tutela e integrazione della vegetazione spondale a effetto "tampone" 
 
Basso Sile – Piave Vecchia e alveo di Piave Vecchia 

 Favorire tecniche di ingegneria naturalistica per la sistemazione delle sponde; 

 Mantenimento e incremento della vegetazione di sponda con effetto "tampone"; 

 Calendarizzazione "sostenibile" dello sfalcio delle sponde 
 

Canale Bova Rosa 

 Parcellizzazione delle opere manutentive in maniera da permettere alla fauna di rifugiarsi nei tratti non lavorati e 
alla flora di ricolonizzare rapidamente quelli lavorati. 
 

Canale Caligo 

 Gestione della vegetazione con soli mezzi meccanici e calendarizzata in modo da evitare i periodi riproduttivi 
 

Alveo di foce del Piave 

 Mantenimento del canneto; 

 Limitazione della velocità dei mezzi nautici in transito. 
 

Laguna del Mort e pinete di Valle Ossi e Marina di Eraclea 

 Integrazione dei progetti di urbanizzazione dell’area agraria retrostante l’ambiente lagunare e di foce con opere di 
rimboschimento "tampone"; 

 Creazione di una rete di sentieri "obbligati" con interdizione del calpestamento delle dune; 

 Opere di difesa a mare 
 
Pineta di Jesolo-Cortellazzo 

 Mantenimento e incremento della rete di connessioni ecologiche; 

 Realizzazione di un regolamento del verde che escluda l'uso di essenze alloctone. 
 
Dune fossili ed ex peschiere di Vallesina 

 Espansione del biotopo mediate ricostruzione e rivegetazione delle nuove dune; 

 Creazione di elementi di connessione con altri ambiti naturalistici; 

 Estirpazione delle specie alloctone 
 

Indicazioni specifiche: Rete Natura 2000 
 

Pianificazione 
RETE NATURA 2000 
ZPS IT3250046 e SIC IT3250031 “Laguna di Venezia e Laguna superiore di Venezia” 
Vedi paragrafo relativo alle iniziative di conservazione secondo D.G.R.V. n. 2371 del 27.07.2006 
 
SIC IT 3250003 “Laguna del Mort e Pinete di Eraclea” 

 Redazione di un Piano di Gestione 

 Recupero degli habitat degradati 

 Limitazione e controllo degli accessi, realizzando una sentieristica e una fruibilità obbligata 
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PAESAGGIO 
 
Paesaggio 
 

Politiche 

 Attivare politiche di salvaguardia e fruizione degli ambiti paesaggistici di pregio (fiumi, laguna, paesaggio agrario di 
pregio e di interesse storico) 

 
In particolare: 
per il Centro urbano di Jesolo paese: 

 Organizzare funzioni capaci di attrarre, soprattutto nel periodo estivo, turisti ed abitanti a Jesolo paese (mercati 
specializzati, feste popolari, ecc.), utilizzando anche la via d’acqua del Fiume Sile 

 
per il Macro ambito agricolo e per il Macro ambito agrario/urbano di transizione: 

 Contrastare la tendenza alla semplificazione del paesaggio (fonte: Relazione Agronomica); 

 Favorire la percezione degli elementi identitari del paesaggio (fonte: Relazione Agronomica). 
 
per il Macro ambito della Laguna di Jesolo: 

 Organizzare eventi in Laguna; 

 Attivare relazioni inter-comunali tra territori che si affacciano nella laguna di Venezia. 
 
per il Macro ambito della Laguna del Mort: 

 Promuovere forme di comunicazione sul valore della Laguna del Mort. 

Pianificazione 
Per i tessuti urbani: 

 Realizzazione di nuove piazze e riqualificazione di quelle esistenti, al fine di rafforzare l’identità urbana dei borghi e 
dei centri urbani. 

 Promuovere il rafforzamento dell’identità urbana dei centri abitati minori, anche attraverso la fruizione degli spazi 
pubblici. 

 
In particolare: 
per il Centro urbano di Jesolo paese: 

 Promuovere la rigenerazione del tessuto urbano, anche interventi di riqualificazione dello spazio pubblico. 

 Promuovere la riqualificazione del margine urbano, come zona di transizione verso le aree agricole retrostanti. 
 
per il Macro ambito del Litorale: 

 Ove vi siano le condizioni geografiche, ovvero spazi aperti ancora non trasformati, ricostruire tratti di duna e di 
macchie a pineta e arborate. 

 Promuovere la rigenerazione del tessuto urbano, anche attraverso il proseguimento degli interventi di 
riqualificazione dello spazio pubblico. 

 Promuovere la riqualificazione del margine urbano, come zona di transizione verso le aree agricole retrostanti. 
 
per i Macro ambiti del Litorale e del Fiume Piave: 

 Definire geograficamente gli ambiti di pineta consolidata e i brandelli di duna naturale e/o artificiale consolidate, al 
fine di tutelarli, gestirli e prevederne interventi di fruizione controllata.  

 
per il Macro ambito del Fiume Piave: 

 Pianificare interventi volti al riordino urbanistico ed infrastrutturale in relazione al fatto d’acqua. 
 
per il Macro ambito agricolo: 

 Prevedere il ridisegno urbano del fronte rivolto verso il Cavetta. 
 
per il Macro ambito agrario/urbano di transizione: 
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 Mantenere gli spazi aperti creando nuove funzioni (aree sportive, parchi urbani, etc.) anche a fini ludico-sportivi; 

 Definire una cerniera, anche attraverso la realizzazione di fatti d’acqua, tra il consolidato urbano costiero e le 
ampie fasce agricole; 

 Prevedere il ridisegno urbano del fronte rivolto verso il Cavetta, attuando anche funzioni turistiche legate alla 
nautica. 

 Definire indirizzi per la creazione di zone filtro, da destinare a verde o a compensazioni al fine di migliorare la 
connessione dei fronti urbano-rurale (fonte: Relazione Agronomica); 

 
per il Macro ambito della Laguna di Jesolo: 

 Realizzare interventi di riqualificazione dei manufatti architettonici e infrastrutturali o nuove realizzazioni per una 
fruizione turistica, in coerenza con i caratteri culturali e storici della laguna e del fiume Sile, al fine di eliminare il 
degrado e migliorare la qualità paesaggistica complessiva. 

 Attuare processi di riantropizzazione della Laguna secondo gli obiettivi contenuti nei Piani di Gestione del Sito 
UNESCO e del SIC-ZPS. In particolare: 

 migliorare l’accessibilità, la mobilità e il sistema dei trasporti all’interno del Sito, favorendo forme di 
mobilità alternative slow; 

 preservare e sostenere le attività produttive occupazionali, le produzioni tradizionali e promuovere nuove 
attività compatibili con le caratteristiche del Sito; 

 coordinare e promuovere iniziative culturali e di marketing territoriale riferite al Sito. 

 Prevedere il ridisegno paesaggistico delle aree situate tra il contesto lagunare ed il Fiume Sile. 
 
per il Macro ambito della Laguna del Mort: 

 Promuovere forme di fruizione guidata dell’ambito, anche realizzando adeguati accessi e percorsi prestabiliti. 

Opere Pubbliche 
In particolare: 
per il Centro urbano di Jesolo paese: 

 Riqualificazione delle fasce fluviali al fine di una loro fruizione 

 Rigenerazione urbana (riqualificazione degli spazi pubblici e, attraverso regolamenti edilizi, dei manufatti privati) 

 Limitare l’attraversamento della SR 43 nella parte che attraversa Jesolo paese, prevedendo una ripavimentazione 
capace di “connettere” l’argine del fiume Sile con il tessuto edilizio denso 

 
per il Macro ambito della Laguna di Jesolo: 

 Realizzare interventi urgenti di consolidamento e di rifacimento dei marginamenti, al fine di eliminare il degrado e 
migliorare la qualità paesaggistica complessiva; 

 Ai fini della fruizione del paesaggio, realizzare interventi che consentano le relazioni visive e spaziali con i fatti 
d’acqua, anche attraverso punti di osservazione privilegiati, aree di sosta dedicate e percorsi qualificati (sia fluviali 
che terrestri). 

 
per il Macro ambito agricolo (e centro abitato di Cortellazzo): 

 Riqualificare Piazza del Granatiere, integrandosi con gli interventi previsti dal PUA “Orizzonte Verde” dall’altra 
parte del canale Cavetta, in particolare la nuova darsena, generando uno spazio che metta in connessione la 
“piazza di terra” (Piazza del Granatiere) e la “piazza d’acqua” (darsena). 

 Realizzare viali alberati al fine di consolidare la rete ecologica. 
 
per il Macro ambito del Fiume Piave: 

 Realizzare interventi di rinaturalizzazione delle fasce fluviali. 

 Realizzare punti di sosta dedicati per la mobilità lenta che consenta la fruizione del paesaggio. 

Processi attuativi 

 Programmare Eventi in accordo con i gestori delle strutture ricettive locali e con gli Enti dedicati al turismo. 
 
In particolare per il Macro ambito della Laguna del Mort: 

 Promuovere forme di comunicazione sul valore della Laguna del Mort. 
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PATRIMONIO ARCHITETTONICO 
 
Patrimonio architettonico 
 

Politiche 

 Incentivare i processi di riqualificazione architettonica dei beni vincolati. 

 Perseguire la politica per la realizzazione di progetti architettonici di alto valore. 

Pianificazione  

 Privilegiare tutti quegli interventi che tendono al recupero e alla riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente, 
con valore storico-culturale, ponendo particolare attenzione agli insediamenti di primo impianto. 

 Facilitare, dal punto di vista normativo, la realizzazione di edifici di alto valore architettonico. 

Processi attuativi  

 Promuovere la conoscenza del valore delle grandi architetture realizzate a Jesolo. 
 
 

PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 
 
Patrimonio archeologico 
 

Politiche 

 Sviluppo di iniziative di pubblicizzazione turistica del valore archeologico del territorio di Jesolo. 

Pianificazione 

 Valorizzazione delle zone archeologiche ed in particolare dell’area archeologica “Le Mure”. 

 Recepire le indicazioni della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto, Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali: 

 “[...] dato l’estremo interesse storico-archeologico rivestito dal territorio in oggetto si fa presente l’opportunità 
che nel regolamento del previsto PAT, l’Amministrazione Comunale indichi, in presenza di opere edilizie che 
comportino movimento del suolo, la necessità di acquisire il parere della Soprintendenza per i Beni Archeologici 
del Veneto, allo scopo di definire eventuali forme di indagine scientifica finalizzate a valutare l’entità della 
stratigrafia archeologica; 

 si ritiene opportuno che il PAT richiami esplicitamente la normativa in merito all’obbligo di Valutazione di 
Impatto Archeologico dal D.Lgs 163/2006, artt. 95 e 96, in caso di Lavori Pubblici o equiparati (opere private di 
pubblica utilità, se finanziate per un importo pari o superiore al 50% del valore dell’opera ex art.32, comma 1, 
lett d), e opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione ex determinazione n.7 del 16 luglio 2009 dell’Autorità 
V.C.P.); 

 si segnala infine l’opportunità che il PAT richiami anche quanto previso dall’art. 90 del D.Lgs 42/2004 in 
relazione ai rinvenimenti fortuiti.” 

Opere Pubbliche 

 Attuare una fruizione del Sito archeologico e dell’ambito lagunare attraverso la realizzazione di percorsi ciclo-
pedonali che mettano in connessione dette aree, con gli altri elementi di pregio presenti nel territorio comunale 
(fiumi Piave e Sile, le aree agricole integre, le “grandi architetture” della fascia costiera, ecc.). 

 Predisporre interventi urgenti di recupero archeologico del Sito “Le Mure” e di organizzazione dello spazio pubblico 
di accesso. 

Processi attuativi 

 Formare la popolazione attraverso opportuni incontri, anche in accordo con l’offerta scolastica, e realizzare materiali 
informativi sul valore del Patrimonio Archeologico e sulla sua fruizione. 
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POPOLAZIONE 
 
Caratteristiche demografiche 
 

Politiche 

 Attivare azioni di integrazione della popolazione extra-comunitaria. 

Opere pubbliche 

 Realizzare servizi di base alla popolazione in coerenza con le nuove esigenze sociali. 

Processi attuativi 

 Avviare corsi di formazione per la popolazione extra-comunitaria al fine di conoscere la cultura locale. 

 
Istruzione 
 

Politiche 

 Attivare accordi con le Università più vicine al fine di promuovere stage locali sui diversi aspetti del territorio di 
Jesolo (aspetti biotici, architettonici, economico-turistici, ecc.). 

 
Situazione occupazionale 
 

Politiche 

 Attivare politiche per la creazione di economie a sostegno del turismo, capaci di sopperire alla stagionalità di 
quest’ultimo, rafforzando la funzione urbana e quella relativa al contesto lagunare, al fine di incentivare il ruolo 
competitivo di Jesolo. 

Processi attuativi 

 Incentivare la fruizione dei siti informativi comunali dedicati alle offerte di lavoro. 

 
Salute e sanità 
 

Politiche 

 Adottare politiche per un monitoraggio più puntuale delle criticità sanitarie riscontrate. 

Pianificazione 

 Evitare, ove possibile, la destinazione di zone residenziali e di bersagli sensibili (scuole, ospedali, case di riposo, 
parchi pubblici) nelle aree urbane a ridosso delle principali infrastrutture di traffico. 

Opere pubbliche 

 Realizzazione di opere (rotatorie, percorsi ciclo-pedonali, ecc) atte a fluidificare il traffico (riduzione di inquinanti) 
ed a mettere in sicurezza gli utenti del sistema. 

 
 
SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 

 
Attività commerciali e produttive 
 

Politiche 

 Promuovere politiche di avviamento e crescita di nuove attività atte a contrastare il fenomeno della stagionalità: ad 
esempio attraverso la convegnistica, la dotazione di servizi SPA ("Salus per acquam") nelle strutture alberghiere 
più importanti, Festival a scala nazionale, Winter School internazionali sui temi della biodiversità, dell’economia 
turistica, del paesaggio, delle architetture, ecc. 

 Riqualificare e rivitalizzare il settore del commercio anche nella stagione invernale, promuovendo ad esempio un 
sistema fieristico che promuova le eccellenze “Veneto nel Mondo” (oreficeria, occhialeria, enogastronomia, ecc.). 

 
In particolare, per la Laguna di Jesolo, in coerenza con gli obiettivi contenuti nei Piani di Gestione del Sito UNESCO si 
attuino processi volti a: 
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 preservare e sostenere le attività produttive occupazionali, le produzioni tradizionali e promuovere nuove attività 
compatibili con le caratteristiche del Sito (Approfondimento della Valutazione paesaggistica del PAT). 

 coordinare e promuovere iniziative culturali e di marketing territoriale riferite al Sito (Approfondimento della 
Valutazione paesaggistica del PAT). 

 Valorizzazione della fruizione della Laguna anche a fini scientifico-culturali. 

Pianificazione 

 Attuare il completamento del quadrante della produzione e della logistica. 

Processi Attuativi 

 Avviare trattative e incontri con gli stakeholders per organizzare un’offerta commerciale e turistica innovativa. 

 
Agricoltura  
 

Politiche 

 Sviluppare una strategia per l’agri-turismo, creando sinergie con le aziende agricole (Approfondimento della 
Valutazione paesaggistica del PAT). 

 Definire indirizzi volti a conservare/potenziare gli elementi identitari del paesaggio agrario (fonte: Relazione 
Agronomica). 

 Evitare compromissioni del tessuto fondiario integro e delle aree con capacità d’uso del suolo agricolo più elevata 
(fonte: Relazione Agronomica). 

 Riduzione delle sostanze nutrienti (nitrati e fosfati) di origine agro-zootecnica. 

Pianificazione 

 Individuazione degli allevamenti intensivi, ai sensi della vigente normativa (atti di indirizzo L R 11/2004 e s. m. i.) 
con proposta di fasce di rispetto (fonte: Relazione Agronomica). 

 Predisporre Norme per la riqualificazione del paesaggio agrario. 

 Rinaturalizzazione di porzioni di aree di più recente bonifica di limitato valore agricolo. 

Processi Attuativi 

 Coinvolgere le aziende nella costruzione di processi di comunicazione e sponsorizzazione dei propri prodotti di 
qualità, enfatizzando le caratteristiche dell’identità locale. 

 
Turismo e strutture ricettive 
 

Politiche 

 Politiche per lo sviluppo di forme di fruizione dei servizi ricettivi esistenti anche nel periodo invernale, attraverso la 
convegnistica, la dotazione di servizi SPA ("Salus per acquam") nelle strutture alberghiere più importanti, Festival 
a scala nazionale, Winter School internazionali sui temi della biodiversità, dell’economia turistica, del paesaggio, 
delle architetture, ecc. 

 Offrire pacchetti turistici che consentano al turismo balneare di fruire i territori nell’intorno di Jesolo: 
 ambito locale: fruizione del sistema lagunare anche per raggiungere la città di Venezia e le sue isole; 
 ambito vasto: fruizione del patrimonio storico-urbanistico della città di Treviso (anche attraverso la via 

d’acqua del Sile) e di quella di Portogruaro; 
 ambito vasto: fruizione delle Dolomiti. 

Pianificazione 

 Attuare gli indirizzi presenti nello Schema Direttore del Piano di Fruizione Turistica della Laguna di Jesolo – Agosto 
2015. In particolare: 

 creare una rete di fruizione lenta costituita da percorsi via terra e acqua che mettano in comunicazione i 
diversi paesaggi presenti all’interno del Comune di Jesolo; 

 realizzare interventi puntuali pensati in aree particolarmente significative (es. belvedere), con lo scopo di 
innescare dinamiche di sviluppo locale; 

 realizzare interventi di riqualificazione edilizia e di messa a sistema delle diverse pre-esistenze, in 
coerenza con i caratteri culturali e storici della laguna al fine di eliminare il degrado e migliorare la qualità 
paesaggistica complessiva, anche attraverso nuove realizzazioni per una fruizione turistica (riutilizzo 
manufatti idraulici, casoni, edifici di valore storico testimoniale, viabilità poderale, etc.). 
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SISTEMA INSEDIATIVO 
 
Mobilità 
 

Politiche 

 Predisporre l’aggiornamento del Piano Urbano del Traffico e della Mobilità. 

Pianificazione 

 Potenziamento delle infrastrutture per la mobilità locale all’interno del comune ed esternamente con i collegamenti 
intercomunali (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 2015). 

 Potenziare il principale collegamento tra l’autostrada A4 e le località balneari di Jesolo, Cavallino ed Eraclea 
intercettando quella componente di traffico veicolare di tipo turistico e di mezzi pesanti che nel periodo estivo 
grava pesantemente sul litorale (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 2015). 

 Migliorare la circolazione stradale, riducendo i tempi di percorrenza, rendendo più fluido il movimento veicolare con 
conseguente riduzione dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, 
febbraio 2015). 

 Prevedere rilevamenti sistematici del traffico nel periodo estivo, lungo le principali vie di traffico e nei punti 
maggiormente soggetti a fenomeni di congestione. 

 Porre particolare attenzione nello studio della tipologia e tipo di strada da adottare, per fare in modo che il sistema 
viario sia capace di far defluire il traffico veicolare in modo fluido, evitando il più possibile interruzioni o ingorghi ad 
esempio riducendo anche le intersezioni a raso (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 2015). 

 Differenziare il flusso veicolare turistico in ingresso e in uscita nel territorio comunale ed intercomunale attraverso il 
potenziamento del sistema infrastrutturale in particolare con nuovi collegamenti verso il litorale del Cavallino ed il 
litorale di Cortellazzo oltre il fiume Piave in direzione Torre di Fine (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 
2015). 

 Mettere in sicurezza le località residenziali, come Cortellazzo, riducendo drasticamente il traffico di puro 
attraversamento, riqualificando così le stesse zone residenziali (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 
2015). 

 Potenziamento del trasporto stagionale e litoraneo in coerenza con il quadro della viabilità autostradale (Fonte: 
Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 2015). 

 Eliminazione del traffico di attraversamento delle aree maggiormente urbanizzate, eliminazione delle strozzature 
(ponte di barche) (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 2015). 

 Per le nuove infrastrutturale limitare, il più possibile, le interferenze con il territorio e con le colture agricole presenti 
(Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 2015). 

 Definire zone urbane nelle quali attivare interventi di riqualificazione e ridisegno delle centralità pubbliche, ad 
esempio attraverso la delocalizzazione dei flussi di traffico in ambito urbano, realizzando così aree pedonali in cui 
sono presenti architetture simboliche, funzioni di servizio pubblico, ecc. 

 Evitare, ove possibile, la destinazione di zone residenziali e di bersagli sensibili (scuole, ospedali, case di riposo, 
parchi pubblici) a ridosso delle grandi reti infrastrutturali. 

 Completamento del sistema della portualità turistica alla foce dei fiumi Sile e Piave. 

Opere pubbliche 

 Progettazione di un nuovo sistema di parcheggi scambiatori, di percorsi pedonali, di piste ciclabili ed 
infrastrutturazione della rete di navigabilità delle acque interne (Fonte: Relazione Sistema Viabilitstico, febbraio 
2015). 

 Realizzare pannelli informativi lungo le principali viabilità di accesso a Jesolo sulla localizzazione e sul numero di 
posti liberi dei principali parcheggi pubblici e privati presenti nel territorio Comunale. 

 Realizzare percorsi ciclio-pedonali con punti di sosta dedicati per una mobilità lenta e capillare, favorendo i 
percorsi panoramici e quelli di collegamento con i principali nuclei urbani. 

 Realizzare interventi per la separazione del traffico locale, da quello di attraversamento, al fine di fluidificare il 
traffico. 

 Predisporre interventi volti alla messa in sicurezza dei pedoni e dei ciclisti. 

Processi attuativi 

 Durante il periodo estivo organizzare una campagna pubblicitaria per i turisti al fine di promuovere l’utilizzo dei 
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mezzi pubblici. 

 
Rifiuti 
 

Politiche 

 Predisporre incentivi fiscali per le famiglie e/o le aree urbane che raggiungono le migliori performances nella 
raccolta differenziata. 

Pianificazione 

 Migliorare le modalità della raccolta differenziata dei rifiuti, attraverso la verifica dell’efficacia della modalità di 
raccolta “porta a porta”, ove presente ed monitorare il livello di gestione nella raccolta dei rifiuti urbani, in 
particolare per la zona di Jesolo Lido. 

 Incentivare, ove possibile, la pratica di compostaggio domestico. 

 Per le nuove urbanizzazioni, prescrivere la realizzazione di modalità di raccolta differenziata dei rifiuti internalizzate 
nei corpi di fabbrica. 

Processi attuativi 

 Organizzare in modo periodico le campagne di sensibilizzazione e informazione dei cittadini e dei commercianti 
sulla raccolta differenziata, in tutto il territorio comunale. 

 
Energia 
 

Politiche 
Sostenere: 

 Azioni che continuino, favoriscano e incentivino le iniziative in corso (impianto biogas da discarica, tetti fotovoltaici 
edifici pubblici, ristrutturazioni edilizie con impiego energie rinnovabili, sostituzione auto pubbliche con modelli più 
efficienti, etc.). 

 Azioni mirate su: 
 Riqualificazione energetica edifici pubblici (valutando il Progetto Elena con la Provincia); 
 Calendarizzazione attuazione PCIL (illuminazione pubblica); 

Pianificazione 

 Incentivare la realizzazione di fonti energetiche alternative attraverso la normativa urbanistica 

 Sostenere azioni mirate all’innovazione energetica per l’edificazione privata, con particolare riferimento al settore 
turistico-alberghiero. 

Opere pubbliche 

 Progettare infrastrutture viarie verdi. 

 Realizzare parchi periurbani con importanti formazioni arborate. 

 Arborare le grandi aree parcheggio. 

Processi attuativi 

 Avviare azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento di attori locali, associazioni, pubblici amministratori, 
professionisti e dei cittadini sui temi dell’energia. 

 Sostenere azioni complementari, che contribuiscono alla diffusione della cultura del risparmio energetico: 
 Giornata dell’energia nelle scuole; 
 Pedibus e percorsi alternativi; 
 Acquisti verdi da parte dell’Amministrazione; 
 Sportello Energia per i cittadini (anche solo on-line o su chiamata); 
 Sinergie con associazioni del turismo; 
 Monitoraggio dell’energia all’interno del sistema di certificazione ambientale del Comune. 
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7 CONTENUTI DEL DOCUMENTO PRELIMINARE DEL PAT 
 

La verifica di coerenza di sostenibilità del Documento Preliminare del PAT, è stata a suo tempo affrontata nel Rapporto 
Ambientale Preliminare, datato Dicembre 2010. 
In tale documento era stato infatti attuato un confronto tre le strategie del Documento Preliminare di Piano, con tutte le 
indicazioni emerse dall’analisi effettuata nel Rapporto Ambientale Preliminare, relativamente alle varie componenti 
ambientali ed in particolare, con quelle componenti ed indicatori che presentavano delle criticità. 
 
Per ogni componente ambientale indagata erano stati individuati degli obiettivi di sostenibilità, organizzati secondo 
quattro leve: politiche, pianificazione, opere pubbliche e processi attuativi. 
Successivamente era stata effettuata una verifica puntuale di coerenza delle azioni contenute nel Documento 
Preliminare con gli obiettivi di sostenibilità emersi dal Rapporto Ambientale Preliminare (Indicazioni per il preliminare del 
PAT), attraverso una tabella di valutazione di tipo qualitativo, così definita: 

  COERENTE, quando tra le azioni contenute nel Documento Preliminare e le indicazioni ambientali si manifestava 
una precisa congruità; 

  NON COERENTE, quando tra le azioni contenute nel Documento Preliminare e le indicazioni ambientali non si 
manifestava una precisa congruità; 

  PARZIALMENTE COERENTE, quando tra le azioni contenute nel Documento Preliminare e le indicazioni 
ambientali si manifestava una parziale congruità. 

 
Da detta tabella era emerso che tutte le azioni del piano si dimostravano coerenti con l’analisi preliminare dell’ambiente, 
giungendo alla conclusione che gli obiettivi pianificatori del Documento Preliminare di Piano si sono dimostrati sostenibili 
dal punto di vista ambientale. Solo per tre indicatori (Acquedotto, Erosione dell’arenile, Discariche) il Documento 
Preliminare di Piano non aveva fornito alcuna indicazione. 
 
Va ricordato che, per quanto il PAT abbia una rilevanza di natura strategica, esso rimane pur sempre uno strumento di 
settore con ovvi limiti di intervento. Molte problematiche ambientali, infatti, non sono governabili da strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica a scala locale, ma a scala molto più vasta di livello provinciale, regionale e, in 
alcuni casi, nazionale e globale. 
 
Come riscontrabile nel Capitolo 4 del presente Rapporto Ambientale, relativo alle Problematiche Ambientali e agli 
Obiettivi di Sostenibilità, la metodologia precedentemente utilizzata nella fase preliminare è stata adeguatamente 
aggiornata ed implementata. 
Le componenti ambientali sono state infatti aggiornate con gli ultimi dati disponibili e con le relazioni specialistiche 
redatte per il PAT; ciò ha permesso di individuare nuove criticità e obiettivi di sostenibilità sempre organizzati secondo le 
quattro leve sopra citate. 
 
L’implementazione di tale metodologia ha permesso, quindi, di verificare se le Azioni di sostenibilità indicate nel 
Rapporto Ambientale Preliminare (fase ex ante) sono state recepite nelle strategie del PAT finale (fase in itinere), fatto 
questo che trova riscontro nel Capitolo 7.2.1 “Coerenza interna 1: azioni del PAT”, a cui si rimanda per opportuni 
approfondimenti. 
 
 

 
8 SOGGETTI INTERESSATI ALLE CONSULTAZIONI 
 
La Legge Regionale del Veneto in materia di Governo del Territorio (LR n.11/2004), promuove forme di concertazione e 
partecipazione nella formazione degli strumenti di pianificazione (art. 5) e stabilisce le modalità di definizione e 
dimensionamento delle aree per servizi, pone nuovamente l’accento sulle esigenze della collettività17, riconoscendo alla 

                                                 
17 Cfr LR11/2004 “Il PAT può aggregare gli standard … e ridefinirne le quantità in relazione agli ambiti territoriali omogenei (ATO), alle necessità del 
contesto in cui l'intervento si colloca, al tipo di intervento e alle esigenze espresse dalla collettività”. 
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partecipazione un ruolo centrale nella costruzione delle strategie di sviluppo territoriale e nella costruzione e promozione 
dei piani (art. 31). 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 5 della L. R. 11/2004 “Concertazione e partecipazione”, le amministrazioni competenti 
in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica devono conformare la propria attività al metodo di confronto e della 
concertazione con gli altri enti pubblici territoriali e con le altre amministrazioni preposte alla cura degli interessi pubblici 
coinvolti, ed assicurino il coinvolgimento ed il confronto delle associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti 
interessi sul territorio e di interessi diffusi, nonché con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico invitandoli a 
concorrere alla definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche individuate dagli strumenti di pianificazione. 
 
La VAS si configura come un processo che integra l’iter di pianificazione e/o programmazione attraverso passaggi 
importanti quali: 

a) momento di “costruzione e valutazione” degli obiettivi strategici; 

 esplicitazione e motivazione delle scelte tra le possibili alternative; 
b) momento di “misurazione del raggiungimento” degli obiettivi; 

 strumento di informazione e trasparenza ai fini della partecipazione democratica. 
 
Il Comune di Jesolo, quale autorità procedente, al fine di definire i contenuti del rapporto ambientale ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto stesso, ha avviato un’attività di consultazione con l’autorità 
competente, cioè la Commissione Regionale VAS e con i soggetti competenti in materia ambientale, che possono 
essere interessati agli impatti sull’ambiente dovuti dall’attuazione del Piano. 
 

Pertanto, a seguito della redazione del Rapporto Ambientale Preliminare, si è ritenuto necessario coinvolgere nel 
processo di concertazione i seguenti Enti, ai quali il Comune ha trasmesso il presente Rapporto Ambientale Preliminare: 

 Regione del Veneto – Servizio Coordinamento Commissioni (VAS VIncA NUVV) - Via Baseggio n.5, 30174 Mestre 
Venezia; 

 Provincia di Venezia, Settore Politiche ambientali - Via Forte Marghera n.191, 30173 Mestre Venezia; 

 Comuni confinanti: 

 Venezia; 

 San Donà di Piave (VE) 

 Musile di Piave (VE) 

 Cavallino-Treporti (VE) 

 Eraclea (VE); 

 Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso - 
Palazzo Soranzo Cappello - S.Croce, 770 - 30135 Venezia; 

 Soprintendenza Per i Beni Archeologici per il Veneto - Palazzo Folco, Via Aquileia, 7 - 35139 Padova; 

 Genio Civile di Venezia - Piscina S.Zulian - S.Marco, 548 - 30124 Venezia; 

 Consorzio di Bonifica Veneto Orientale - P.zza Indipendenza, 25 - 30027 San Donà di Piave (Ve); 

 Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione - Cannaregio 4314 - 30121 
Venezia; 

 Autorità di Bacino Regionale del Sile e della Pianura tra Piave e Livenza – Calle Priuli Cannaregio 99 - 30121 
Venezia; 

 Magistrato alle Acque di Venezia - San Polo 19 - 30125 Venezia; 

 Ispettorato di Porto di Venezia - via Longhena, 6 – 30175 Marghera Venezia; 

 Dipartimento provinciale ARPAV di Venezia - Via Lissa, 6 - 30174 Venezia Mestre; 

 Azienda ULSS n. 10 "Veneto Orientale" – Piazza De Gasperi, 5 - 30027 - San Donà di Piave (VE); 

 Regione Veneto - Direzione Difesa del Suolo - Calle Priuli – Cannaregio, 99 – 30121 Venezia; 

 Servizio Ispettorato Regionale Agricoltura - Palazzo ex Gazzettino – Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia; 

 Direzione Regionale per le Foreste e l’Economia Montana - Unità Periferiferica Servizio Forestale Regionale di 
Treviso e Venezia - Via Tezzone, 2 – 31100 Treviso 

 Corpo Forestale dello Stato – Comando Forestale - Via Trento , 64 – 30175 Mestre Venezia. 
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Successivamente a detta comunicazione, sono pervenuti al Comune di Jesolo, le seguenti osservazioni: 

  ARPAV - Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto, prot. n. 25876/11 del 
01/03/2011; 

 Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, prot. n. 140/B.4.5/4 del 
22/03/2011; 

 Ministero per i beni e le attività culturali – Soprintendenza per i beni archeologici del Veneto, prot. 0003798 del 
16/03/2011; 

 Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, Corpo Forestale dello Stato, Comando Provinciale di Venezia, 
prot. 687 del 25/03/2011; 

 Regione Veneto, Unità Periferica Forestale di Treviso e Venezia, prot. 145465 del 24/03/2011; 

 Regione Veneto, Direzione Difesa del Suolo, prot. 00277/63 del 01/03/2011; 

 Regione Veneto, Commssione Regionale VAS, Sezione Coordinamento Commissioni (VAS, VINCA, NUVV), n.38 
del 06/06/2011. 

 
 
Quanto esplicitato nelle suddette osservazioni/pareri delle Autorità con competenza in materia Ambientale è stato 
riassunto in una tabella (ALLEGATO 1) così suddivisa: 

  nella prima e seconda colonna sono riportate le Componenti Ambientali indagate nel Rapporto Ambientale; 

  nella terza colonna sono elencati gli Enti che hanno elaborato le suddette osservazioni; 

  nella quarta colonna sono evidenziate le osservazioni specifiche per ogni tematica; 

  nella quinta colonna sono riportati i documenti o i riferimenti necessari per le integrazioni; 

  nella sesta colonna viene esplicitato se si prende atto o meno dell’osservazione riportata, a seconda che essa sia 
coerente o meno con i contenuti del Rapporto Ambientale, con riferimento alla eventuali integrazioni all’interno del 
Rapporto stesso. 

 
Una tabella a parte è stata elaborata per gli indirizzi e le prescrizioni espresse dalla Commissione regionale VAS, prot. 
38 del 06/06/2011 (ALLEGATO 1). 
 
 
Questa fase di concertazione con gli Enti ha dato origine ad una serie di osservazioni dalle quali si sono potute 
individuare delle indicazioni utili per il PAT e riportate nel Capitolo 6.2 - Obiettivi di sostenibilità del Rapporto Ambientale. 
Tali indirizzi sono stati suddivisi per la componente ambientale di riferimento. 
 
Tutti gli elaborati riguardanti il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), nonché quelli relativi alla Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.), Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica, unitamente alla deliberazione di adozione, saranno 
depositati in seguito, in libera visione al pubblico, rispettivamente per 30 e 60 giorni a partire dalla data di pubblicazione 
dell’avviso sul BUR (Bollettino Ufficiale Regione Veneto) - presso: 

 il Comune di Jesolo (VE); 

 la Provincia di Venezia; 

 la Regione Veneto – Sezione Coordinamento commissioni VAS VIncA NUVV. 
 
Gli elaborati saranno altresì consultabili sul sito internet del Comune di Jesolo. 
 
 

8.1 La concertazione e partecipazione 
 
La fase di concertazione e partecipazione pubblica promossa dal Comune di Jesolo, a seguito dell’approvazione del 
Documento Preliminare, del Rapporto Ambientale Preliminare e dello Schema di Accordo di pianificazione del PAT di 
Jesolo e conseguentemente all’Accordo di Pianificazione sottoscritto con l’allora Provincia di Venezia, è stata avviata 
attraverso l’organizzazione di molti incontri tematici, durante il lungo periodo di gestazione di questo PAT. 
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Lo scopo di tale iniziativa è volto ad assicurare il confronto e la concertazione con gli altri Enti Pubblici Territoriali, con le 
altre Amministrazioni preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti, nonché ad assicurare il confronto con le 
associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, con i gestori di servizi di 
uso pubblico, ecc. 
Tali incontri tematici, nei quali raccogliere eventuali contributi utili alla definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche 
del nuovo PAT, si sono svolti in diverse giornate i cui verbali sono contenuti nel Documento conclusivo della 
concertazione-partecipazione, riportato in Allegato 1. 
 
Il documento conclusivo elaborato dal Comune di Jesolo dopo il processo valutativo bene rappresenta il lungo percorso 
partecipativo. 
“… La legge urbanistica regionale prevede che le pubbliche amministrazioni, nella formazione del nuovo Piano di 
Assetto del Territorio (PAT), conformino la propria attività pianificatoria territoriale al metodo del confronto e della 
concertazione con gli enti pubblici territoriali, con le amministrazioni preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti, 
con le associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, con i gestori dei 
servizi pubblici e di uso pubblico, invitando tali soggetti a concorrere alla definizione degli obiettivi e delle scelte 
strategiche.  
A tale scopo l’amministrazione di Jesolo ha inizialmente recuperato l’esperienza già vissuta in occasione della 
predisposizione del PRG vigente quando, a seguito della redazione del Master Plan da parte dello studio Kenzo Tange 
Associates di Tokio, il Comune di Jesolo ha elaborato l’insieme voluminoso dei documenti che costituisce il PRG. In 
quell’occasione sono stati proposti e svolti decine di incontri finalizzati a raccogliere e condividere le linee guida da 
perseguire con il nuovo strumento urbanistico.  
Questa scelta ha permesso di dare continuità alle esigenze della comunità e costruire le linee strategiche del nuovo 
strumento su quella visione condivisa del futuro della città che le precedenti esperienze di coinvolgimento della comunità 
avevano espresso.  
La concertazione del PAT, per introdurre una logica di co-pianificazione tra gli Enti deputati al governo del territorio, e la 
partecipazione, per raccogliere le opinioni diffuse e agevolare il dibattito sulle intenzioni strategiche, necessita di un 
processo di relazioni tra parte tecnica, soggetto politico-amministrativo e cittadini che si snoda lungo tutto l’arco 
dell’elaborazione del piano, dal Documento Preliminare al Progetto vero e proprio.  
Pertanto, in questa nuova fase, particolare attenzione è stata dedicata a ricercare tutti i soggetti che rappresentano 
interessi diffusi e che operano nel territorio comunale, a partire dalle istituzioni pubbliche, dai rappresentanti delle 
professioni, per arrivare agli enti gestori di infrastrutture e servizi e alle associazioni rappresentative del mondo sportivo, 
di quelle per la difesa dell’ambiente e per la tutela degli animali, sino a raggiungere ogni comitato spontaneo che 
rappresenta le diverse zone del territorio jesolano …” 
 
Il percorso metodologico adottato per il processo partecipativo si è basato sulla convocazione di incontri anche 
assembleari presso la sede municipale: 
“… La metodologia utilizzata per il coinvolgimento dei portatori di interesse ha previsto modalità di svolgimento 
attraverso incontri presso le sale del municipio al fine di conoscere la materia di discussione e il ruolo da svolgere.  
A questo sono seguiti diversi momenti di confronto, sia singolarmente che per categorie omogenee di interessi 
rappresentati. Durante il primo incontro plenario svoltosi nella sala consiliare comunale il 21.01.2011, al quale hanno 
partecipato complessivamente 123 persone, hanno avuto seguito 18 incontri, durante i quali sono stati verbalizzati gli 
interventi.  
Oltre all’incontro con i soggetti rappresentanti di categorie ed associazioni, era interesse dell’Amministrazione ascoltare 
direttamente i singoli cittadini, cioè i residenti che non appartengono ad associazioni o a categorie del territorio (i 
cosiddetti soggetti qualificati, già coinvolti attraverso specifici incontri) ma che coprono la fascia più ampia della 
popolazione jesolana.  
A tal fine i cittadini sono stati incontrati ed ascoltati nei luoghi di maggiore frequentazione, è cioè presso le 7 parrocchie 
del territorio comunale ed il mercato settimanale cittadino del centro storico. Nel primo caso gli incontri si sono svolti nei 
piazzali delle Chiese, durante la domenica mattina, due invece gli incontri organizzati al mercato.  
In entrambi i casi è stato creato un Punto Ascolto, dove i cittadini, oltre che porre domande, hanno lasciato richieste e 
proposte per rendere Jesolo una città dove “stare sempre meglio”. Per facilitare il ruolo attivo del cittadino si è pensato di 
utilizzare la tecnica dei post-it: il classico bigliettino giallo da attaccare alle bacheche della campagna di informazione del 
PAT, per rendere più informale questo scambio di comunicazione tra pubblica amministrazione e cittadino. Sono stati 
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raccolti oltre 300 suggerimenti, per i quali è stata elaborata una sintesi suddivisa in categorie, contenuta nel presente 
documento …” 
 
Inoltre, sono stati coinvolti anche gli stakeholders più significativi presenti nel comune di Jesolo. 
“… L’individuazione dei soggetti che rappresentano interessi diffusi, per la realtà di Jesolo, non è stata un’attività 
semplice. La vivacità e la voglia di promuovere il proprio territorio e le proprie passioni, hanno determinato la presenza di 
un gran numero di associazioni (in particolare legate al mondo dello sport ed alla rappresentanza di frazioni e parti 
comunali, dove una piccola comunità si identifica), oltre ai più tradizionali gruppi di rappresentanza delle professioni e 
delle categorie e le istituzioni, che condividono con il Comune l’amministrazione della cosa pubblica …” 
 
Questa intensa attività di partecipazione ha visto coinvolti oltre 140 soggetti portatori di interessi locali, dimostrando così 
una significativa attenzione alle domande sociali diffuse. 
 
I temi rilevanti oggetto di discussione pubblica sono stati i seguenti: MOBILITA’, SPAZI URBANI (luoghi e costruzioni da 
vivere), SERVIZI AI CITTADINI, CURA E SALUTE, AMBIENTE, TEMPO LIBERO, TURISMO E SPIAGGIA. 
 
Come per altri PAT, la maggior parte delle osservazioni e suggerimenti emersi dalla partecipazione del pubblico si sono 
indirizzati verso tematiche relative all’analisi delle funzioni urbanistiche e delle volumetrie di specifici lotti, oggetto, 
questo, al di fuori della vision strategica tipica di un PAT. 
 
Fatta dunque eccezione per queste “domande” sociali legate a questioni che hanno attinenza al PI, le strategie poste in 
essere dal PAT sono state generalmente condivise, soprattutto quelle relative alla più generale questione ambientale e 
paesaggistica. 
 
Infine, la partecipazione pubblica è avvenuta anche con la maggior parte dei proprietari delle valli lagunari presenti nel 
territorio comunale di Jesolo, che si sono dimostrati disponibili a condividere una rivitalizzazione di questa importante 
parte del territorio comunale, in piena coerenza con gli obiettivi strategici del sito UNESCO “Venezia e la sua Laguna”. 
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9 LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DEL PAT 
 

9.1 Coerenza esterna: il PTCP di Venezia 
 
Lo strumento pianificatorio a scala sovarordinata che dal punto di vista urbanistico assume maggiore rilevanza è il PTCP 
di Venezia. 
 
Con l'approvazione18 del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), la Provincia di Venezia è diventata 
soggetto amministrativo competente in materia urbanistica; ad essa compete l'approvazione dei Piani di Assetto del 
Territorio (PAT) comunali, delle varianti ai Piani Regolatori Generali comunali ancora in itinere e, più in generale, la 
gestione di governo del territorio. Pertanto, a seguito di queste nuove responsabilità in materia di pianificazione 
territoriale sovraordinata e strategica, il PTCP individua alcune linee guida “Manifesto delle azioni” che le 
amministrazioni comunali possono seguire nella redazione dei loro strumenti urbanistici e nella gestione del territorio in 
genere. 
 
Il "Manifesto delle azioni" si presenta come un breve vademecum che individua in 7 punti i principi cardine fondamentali 
sui quali la Provincia di Venezia ritiene di sviluppare la propria governance territoriale.  
In tal senso dette linee guida rappresentano un utile strumento d'indirizzo per i comuni veneziani, al fine di armonizzare 
a scala vasta le politiche pianificatorie. 
I concetti sui quali si basano le sette linee guida del “Manifesto delle Azioni” sono di seguito riportati:  
 
Dalla valutazione è emerso che il PAT di Jesolo si presenta coerente con gli obiettivi e le azioni previste dal PTCP di 
Venezia, ad eccezione dei seguenti tre punti che diventano obiettivi di sostenibilità ambientale da integrare nelle NTA: 
 

 Il PAT deve adeguarsi all’art 34 “emissioni elettromagnetiche” ovvero “La Provincia di Venezia assume come 
indirizzo prioritario, per orientare la propria azione di governance, l’indicazione che nella realizzazione di nuove linee 
elettriche e nella sostituzione di quelle esistenti, sia prevista la soluzione in cavo interrato, salvo comprovati 
impedimenti di natura ambientale, sociale, urbanistica, tecnico realizzativi dovuti al contesto.” 

 Il PAT deve prevedere l’adeguamento del Piano di classificazione acustica in ossequio all’art. 35 “Contenimento 

degli inquinamenti”, ovvero “Quanto alla tutela dall'inquinamento acustico i PAT-PATI e gli altri strumenti urbanistici, 
nella redazione della relazione sugli effetti ambientali delle proprie previsioni ai sensi dell'art. 4 LR 11/2004, 
prevedono ed adeguano il Piano di classificazione acustica del territorio, […] ed eventualmente i Piani di 
risanamento acustico necessari per il rispetto dei limiti di zona.” 

 Il PAT deve prevedere l’elaborazione del Piano Urbano della Mobilità e del Traffico in ossequio all’art.56 
“Infrastrutture viarie”, ovvero “. I PAT/PATI dovranno contenere idonee disposizioni finalizzate a: […] considerare i 
Piani Urbani della Mobilità e del Traffico come complementi essenziali degli strumenti urbanistici comunali e con 
loro funzionalmente integrati per gli ambiti caratterizzati da maggiore criticità in termini di modalità;” 

 
 

9.2 Coerenza esterna: relazioni con gli strumenti di pianificazione dei comuni contermini 
 
Tale Capitolo affronta il tema della coerenza del PAT di Jesolo rispetto agli strumenti pianificatori dei comuni contermini 
ed ai possibili impatti che le azioni dei diversi PAT possono generare nell’intorno geografico. 
Nel verificare le interferenze ambientali tra uno strumento di pianificazione oggetto di VAS e i comuni contermini (effetti 
cumulativi), si possono manifestare quattro condizioni tipologiche, come esemplificate negli schemi di seguito presentati: 

 Caso 1 - ll PAT di Jesolo genera impatti potenziali nei comuni contermini; 

 Caso 2 - Il PAT di Jesolo subisce impatti potenziali dai comuni contermini; 

 Caso 3 - Il PAT di Jesolo genera e subisce impatti potenziali rispetto i comuni contermini; 

 Caso 4 - Il PAT di Jesolo non genera né subisce impatti potenziali rispetto i comuni contermini. 
 

                                                 
18

 PTCP approvato dalla Regione Veneto con Delibera di Giunta Regionale n. 3359 del 30.12.2010. 
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Caso 1                                                                              Caso 2 

  
 

Caso 3                                                                              Caso 4 

  
 

 
Come evidenziato nei diversi elaborati (Carte tematiche, NTA, Valutazione di Compatibilità Idraulica, …), il PAT di Jesolo 
ha un obiettivo strategico pianificatorio che punta alla rigenerazione urbana e alla più complessiva riqualificazione 
ambientale. 
Nella Relazione Tecnica del PAT si legge, inoltre, che “Il PAT si propone di guidare la riqualificazione urbanistica 
dell’edificato … agisce puntando sulla rigenerazione, riqualificazione capillare e diffusa del patrimonio immobiliare, che 
coniughi il rinnovo dell’ambiente cittadino (piazze, marciapiedi, parcheggi, zone pedonali, arredi, viabilità di servizio e di 
distribuzione) con il rinnovo tecnologico ed energetico degli edifici, riconoscendo le necessità di ampliamento o 
ristrutturazione fisiologica degli edifici esistenti. […] Più che puntare su nuovi carichi insediativi, il PAT si propone di 
riprogrammare quella parte di trasformazione già prevista dagli strumenti urbanistici vigenti e non ancora attuata per 
diverse ragioni. La nuova pianificazione dovrà interessare sia le aree prossime alla foce e al corso del Fiume Sile, sia 
l’ambito di Parco Equilio, sia la dorsale di Via Roma Destra-Via Adriatico, sia l’ambito della cosiddetta “Campana”, che le 
aree del Parco Pineta, disposte tra il Canale Cavetta e la Pineta di Cortellazzo. 
In tale cornice, gli interventi di trasformazione territoriale dovranno consentire il completamento del sistema 
infrastrutturale della città balneare, anche in relazione al potenziamento delle strutture di servizio alla navigazione 
fluviale e costiera, assicurando la realizzazione di servizi a supporto al turismo ed alla città, la riqualificazione ambientale 
del fronte litoraneo, salvaguardando gli ambiti di maggior pregio naturalistico.” 
 
Al fine di verificare in quale delle quattro tipologie teoriche, sopra citate, il PAT di Jesolo si va a collocare è necessario 
esaminare le strategie pianificatorie (mosaico della panificazione) in atto nei comuni contermini.  
 
Partendo da Ovest del confine comunale e proseguendo in senso orario i Comuni contermini a quello di Jesolo sono: 

 Cavallino-Treporti (PAT approvato nel 2012); 

 Venezia (PAT approvato nel 2012); 

 Musile di Piave (PAT approvato nel 2013); 

 San Donà di Piave (PAT approvato nel 2013); 
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 Eraclea (PAT approvato nel 2013). 
 
 

 
Inquadramento generale – carte Trasformabilità del PAT di Jesolo e dei cinque comuni contermini 

 
 
Legenda PAT Comune di Jesolo 

   

PAT Eraclea 

PAT Cavallino-Treporti 

PAT San Donà 
di Piave 

PAT Venezia 

PAT Musile 
di Piave 
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Di seguito si riportano le conclusioni valutative emerse da tale esame, di cui al documento “Relazioni con gli strumenti di 
pianificazione dei comuni contermini” riportato in Allegato 1, al quale si rimanda per opportuno approfondimento. 
 
Dall’esame delle cinque Tavole della Trasformabilità dei comuni sopra elencati si possono ricavare alcune relazioni 
territoriali tra le diverse pianificazioni. 
 
In particolare, si possono rilevare delle fonti di pressione esterne che potrebbero generare degli effetti sul territorio di 
Jesolo, sia in termini di impatto negativo, sia in termini di opportunità per il comune di Jesolo o opportunità reciproca tra i 
territori interessati. 
 
Si riassumono nella tabella di seguito riportata le principali relazioni emerse dalla valutazione effettuata, indicando le 
opportunità o gli eventuali impatti negativi che possono scaturire dalla azioni messe in atto dai vari PAT analizzati. Nel 
caso di impatto negativo, si riportano gli obiettivi di sostenilità emersi per risolvere la criticità. 
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PAT contermine considerato: PAT Cavallino-Treporti 
 

Opportunità  Impatti negativi  
Obiettivi di 
sostenibilità 

  

Politiche di 
compensazione 
ambientale tra il 
comune di Cavallino e 
quello di Jesolo 

 mobilità lenta 

 fruizione della laguna 

 corridoi ecologici 

 Mobilità 
 
Il territorio comunale di Cavallino-Treporti si configura come un vero e 
proprio cul-de-sac geografico che, per essere raggiunto, deve 
necessariamente attraversare il comune di Jesolo.  
I benefici indotti dall’attività turistica pianificata nel comune di 
Cavallino-Treporti generano degli impatti negativi sulla viabilità e sulla 
qualità dell’aria (rumore, emissioni gassose) nel comune di Jesolo. 

 
PAT contermine considerato: PAT Venezia 

 

Opportunità  Impatti negativi  
Obiettivi di 
sostenibilità 

 

Nessun impatto -- 

 fruizione e tutela della laguna 

 

 
PAT contermine considerato: PAT Musile di Piave 

 

Opportunità  Impatti negativi  
Obiettivi di 
sostenibilità 

  

Politiche di 
compensazione 
ambientale tra il 
comune di Jesolo e 
Cavallino-Treporti e 
quello di Musile di Piave 

 mobilità lenta 

 fruizione del fiume Sile 

 corridoi ecologici 

 Mobilità 
 
Il territorio comunale di Musile di Piave, si configura come un ambito 
di transizione tra il comune di Jesolo e la più ampia pianura veneziana 
e trevigiana. Ne consegue che i benefici indotti dall’attività turistica 
pianificata nel comune di Jesolo e anche di Cavallino-Treporti 
generano degli impatti negativi sulla viabilità e sulla qualità dell’aria 
(rumore, emissioni gassose) nel comune di Musile di Piave. 

 
 

Cavallino 
Treporti 

Jesolo Cavallino 
Treporti 

Jesolo 

Venezia Jesolo 

Musile  
di Piave 

Jesolo Musile  
di Piave 

 

Jesolo 
Cavallino 
Treporti 
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PAT contermine considerato: PAT S. Donà di Piave 

 

Opportunità  Impatti negativi  
Obiettivi di 
sostenibilità 

  
 
 
 

Politiche di 
compensazione 
ambientale tra il 
comune di Jesolo, 
Cavallino-Treporti e altri 
e quello di S. Donà di 
Piave 

 mobilità (anche lenta) 

 paesaggio agrario 

 corridoi ecologici 

 Mobilità 
 
Pur prevedendo coerenti sistemi di connessione viaria strategica, in 
comune di S. Donà di Piave si manifesta una significativa fonte di 
pressione generata dal traffico di attraversamento che dall’ambito 
vasto della pianura veneziana e trevigiana si riversa a Jesolo.  
Ne consegue che i benefici indotti dall’attività turistica pianificata nel 
comune di Jesolo, Cavallino-Treporti, Eraclea e altri generano impatti 
negativi sulla viabilità e sulla qualità dell’aria (rumore, emissioni 
gassose) nel comune di S. Donà di Piave. 

 
PAT contermine considerato: PAT Eraclea 

 

Opportunità  Impatti negativi  
Obiettivi di 
sostenibilità 

 

Nessun impatto -- 

 fruizione della laguna del Mort 

 corridoi ecologici 

 offerta turistica (diporto) 

 

 
In conclusione, gli impatti (positivi e negativi) generati dalle azioni del PAT di Jesolo e da quelle derivanti dalla 
pianificazione dei comuni contermini (Cavallino-Treporti, Venezia, Musile di Piave, S. Donà di Piave e Eraclea) 
producono la seguente condizione: 

 Caso 3 - Il PAT di Jesolo genera e subisce impatti potenziali rispetto i comuni contermini. 

 

 

 

 

9.3 Coerenza interna: le azioni del PAT 
 
Il Dimensionamento del PAT 
 
Il dimensionamento viene definito in conformità alle previsioni decennali basate sulla dinamica demografica fisiologica, 
alle quali si deve aggiungere il fabbisogno strategico determinato sulla base degli obiettivi generali da perseguire con il 
PAT e le scelte strategiche di assetto del territorio che, nel caso di Jesolo, si attuano attraverso l’applicazione del credito 
edilizio, della perequazione e della compensazione. 
Considerando che Jesolo è una città turistica con ruolo metropolitano (interessando soprattutto le tre province di 
Venezia, Treviso e Padova) è ovvio che la componente demografica rappresenta solo una parte della dinamica 
immobiliare infatti, attualmente, la quota del dimensionamento residenziale è pari a un terzo del totale. 

Eraclea Jesolo 

S. Donà 
di Piave 

 

Jesolo 

S. Donà 
di Piave 

 
Jesolo 

Cavallino 
Treporti 

 

Eraclea 
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Sulla base di tale assunto il PAT determina che il fabbisogno strategico sia equivalente a due volte quello fisiologico 
(4.000 abitanti teorici), finalizzato per metà ad azioni di rigenerazione del patrimonio immobiliare esistente, e per l’altra 
metà a promuovere interventi di miglioramento ambientale e paesaggistico mediante l’utilizzo sia del credito edilizio sia 
della perequazione urbanistica, sia della compensazione urbanistica. 
 
Determinazione del fabbisogno residenziale complessivo: Abitanti teorici 
 

 
 
Nella tabella di seguito riportata si evidenzia che esistono tre milioni di mc residui da PRGC, che vengono confermati dal 
PAT così localizzati: 
- 1,7 milioni in zone B, C1 e C2 con PUA convenzionati (zone di urbanizzazione consolidata) 
- 1,2 milioni nelle zone C2 o di espansione turistica. 
 

 
Volumetria residua da PRGC, confermata da PAT 

 
Il progetto del PAT mira a redistribuire una quota consistente di questa volumetria, sulla base di un disegno territoriale 
rinnovato, puntando sulla riqualificazione di ampie parti della città esistente oltre che al suo completamento. 
 
 
ATO 1 Laguna 
 
L’ambito comprende le aree appartenenti alla Laguna nord di Venezia e i territori posti in destra Sile (Piave Vecchia). 
L’ambito lagunare è composto da una serie di valli da pesca e da fiumi di grande valore ambientale ed ecologico. 
L’apparato vallivo è formato da un’alternanza di specchi d’acqua e da argini che ne disegnano la forma. In tale contesto 
gli unici elementi di carattere insediativo puntiforme sono gli edifici dislocati lungo il corso del Sile e quegli edifici storico 
testimoniali posti a presidio delle valli da pesca. Percorrendo Via Lio Maggiore e gli argini dei canali e delle valli è 
possibile scorgere gli specchi d’acqua caratterizzanti il sistema vallivo arginato e quindi diviso dalle acque fluviali. 

 
Superficie territoriale: 24.742.603 mq 
Attuali abitanti residenti: 288 
Turisti teorici insediati: - 
Totale abitanti teorici insediabili: 288 
 
Dimensionamento ATO 1 
 

a) Carico insediativo aggiuntivo: 
- Residenziale (abitanti) 

Residuo PRG: -  
abitanti teorici insediabili: - 
 
PAT: 30.000 mc 
abitanti teorici insediabili: 150 

b) Standard urbanistici richiesti: 
Residuo PRG: 149.093mq 
PAT: 77.652mq 
 
Non sono previsti carichi insediativi relativi a: 
- Commerciale / direzionale; 
- Industriale / artigianale. 
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 Stato attuale Stato attuale + residuo PRG + PAT Incremento da PAT 

Abitanti 288 288 + 0 + 150 = 438 34,25 % 

Densità abitativa 1 ab / 85.911,8 mq 1 ab / 56.490 mq  

 
 
L’ATO 1 non possiede volumetria residua da PRG, pertanto il PAT trasferisce 30.000 mc in dotazione all’ATO 2 all’ATO 
1 anche per poter realizzare “un’infrastruttura turistica per la visitazione, la sosta e il pernottamento, anche recuperando, 
riqualificando e ricomponendo le strutture esistenti, che integri le strutture a terra con quelle in acqua, raccordate con il 
sistema di mobilità ciclopedonale e di fruizione turistica.” 
 
 
ATO 2 Litorale 
 
L’ambito comprende il centro urbano di Jesolo e la città turistica di Lido di Jesolo, collegate dal sistema infrastrutturale di 
Via Adriatico, Via Roma Destra e Via Ca’ Gamba, e l’ampia infrastruttura verde costituita dalle aree agricole poste a sud 
di Via San Marco – Via Posteselle e a valle del Canale Cavetta, oggetto di bonifica integrale. Si tratta di una delle più 
grandi città balneari dell’Alto Adriatico, costruita a partire dagli anni 1920, ma completata nella seconda metà del 
Novecento nel litorale compreso tra la foce del Fiume Piave e quella del Fiume Sile (Piave Vecchia), formatosi nel tempo 
attraverso la giustapposizione di fasci di cordoni sabbiosi. È caratterizzata dalla presenza di ampie spiagge a bassa 
pendenza. Nella parte più orientale cordoni dunali sabbiosi ospitano una pineta di recente formazione. Il centro di 
Cortellazzo, sorto alla confluenza del Canale Cavetta con il Fiume Piave, corredato da Darsena, rappresenta il punto di 
arroccamento della città turistica lineare che si appoggia a Via Oriente. Oltre la foce del Fiume Piave la Laguna del Mort, 
ambito di rilevante valore naturalistico. 
 
Superficie territoriale: 38.433.908 mq 
Attuali abitanti residenti: 23.639 
Turisti teorici insediati: 100.875 
Totale abitanti teorici insediabili: 124.514 
 
 
Dimensionamento ATO 2 
 

a) Carico insediativo aggiuntivo: 
- Residenziale (abitanti + turisti) 

Residuo PRG: 2.851.230 mc  
abitanti teorici insediabili: 22.716 
 
PAT: - 30.000 mc 
abitanti teorici insediabili: – 150 

b) Standard urbanistici richiesti: 
Residuo PRG: 5.932.073 mq 
PAT: - 48.884 mq 

 

 Stato attuale 
Stato attuale + 
residuo PRG + 

PAT 

Incremento da 
residuo PRG 

Incremento da 
PAT 

Incremento da 
residuo PRG + 

PAT 

Abitanti 124.514 
124.514 +22.716 -

150 = 147.080 
15,43% - 0,09% 15,34% 

Densità 
abitativa 

1 ab / 308,7 mq 1 ab / 261,3 mq    

 
L’ambito comprende il centro urbano di Jesolo e la città turistica di Lido di Jesolo, una delle più grandi città balneari 
dell’Alto Adriatico. 
La grande quantità di volumetria residua da PRG permette al PAT di porre in essere obiettivi strategici per migliorare “il 
paesaggio della costa riqualificando i diversi settori del frontemare, consolidando le strutture ricettive alberghiere” e per il 
“Completamento della città del Lido, assicurando la riqualificazione del paesaggio urbano incardinato negli edifici di 
elevata qualità architettonica,…” 
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ATO 3 Entroterra 
 
L’ambito comprende i centri urbani di Passarella, Ca’ Pirami e Ca’ Fornera, nonché le aree agricole poste a ovest di Via 
Pirami e quelle racchiuse tra la dorsale di Via San Marco - Via Posteselle e il Fiume Piave. Si tratta di un ampio 
comprensorio soggetto a bonifica integrale nella prima metà del secolo scorso. I tre centri costituiscono dei nuclei 
insediativi importanti entro spazi agricoli di valore ambientale compresi tra il corso del Sile – Piave Vecchia e il corso del 
Fiume Piave. 
 
Superficie territoriale: 33.307.403 mq 
Attuali abitanti residenti: 2.313 
Turisti teorici insediati: - 
Totale abitanti teorici insediabili: 2.313 
 
 
Dimensionamento ATO 3 
 

a) Carico insediativo aggiuntivo: 
- Residenziale (abitanti) 

Residuo PRG: 72.699 mc  
abitanti teorici insediabili: 363 
 
PAT: - 
abitanti teorici insediabili: - 

b) Standard urbanistici richiesti: 
Residuo PRG: 1.011.972 mq 
PAT: - 35.052 mq 
 
Non sono previsti carichi insediativi relativi a: 
- Commerciale / direzionale; 
- Industriale / artigianale. 

 
 

 Stato attuale Stato attuale + residuo PRG + PAT 
Incremento da residuo 

PRG 

Abitanti 2.313 2.313 + 363 + 0= 2.676 13,57% 

Densità abitativa 1 ab / 14.400,1 mq 1 ab / 12.446,7 mq  

 
 
Obiettivi strategici 
- Rafforzamento e riqualificazione del sistema insediativo - centri urbani dell’entroterra (Passarella, Ca’ Pirami e Ca’ 
Fornera). 
- Completamento dell’area Agro-produttiva di Via Roma Sinistra, anche mediante la localizzazione di attività commerciali 
del settore non alimentare, entro il limite del 30% della superficie territoriale. 
- Riqualificazione e recupero delle corti rurali e dei centri aziendali dismessi o non più funzionali all’utilizzo del fondo 
agricolo, riconoscendone il ruolo di presidi dell’infrastruttura verde. 
 
 
Verifica dell’utilizzo della zona agricola 
Il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con destinazione diversa quella agricola, 
determinato dal PAT ammonta a 34,16 ettari, elevabile a 37,57 ettari in sede di PI, con l’incremento del 10%. 
È evidente pertanto che le azioni strategiche del PAT consistono nella pianificazione della SAU già programmata dal 
PRG vigente (circa 452 ettari) più che dall’utilizzo di nuovo suolo agricolo. 
In ogni caso la SAU aggiuntiva su cui il PAT ha previsto azioni strategiche ammonta a circa 32,7 ettari (all’interno 
dell’ambito idoneo al miglioramento della qualità urbana e territoriale di Parco Pineta). 
 
 
VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ DEL PAT 
 
La valutazione del PAT avviene attraverso l’applicazione della Scheda Operativa, strumento fondamentale per effettuare 
una valutazione quali-quantitativa della coerenza ambientale delle azioni del PAT.  
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Essa è composta da: 

 11 righe contenenti le undici componenti ambientali indagate; 

 4 principali colonne di seguito descritte: 
 La prima colonna, denominata Analisi e Problematiche ambientali contiene le componenti ambientali i relativi 

indicatori, le criticità e i fattori di pressione; 
 La seconda colonna, denominata Obiettivi di sostenibilità - Azioni coerenti con il quadro di riferimento 

ambientale, è composta da quattro sotto colonne che individuano gli obiettivi derivanti dalle analisi del quadro 
ambientale suddivise in Politiche, Pianificazione, Opere pubbliche, Processi attuativi; in esse vengono riportati 
gli obiettivi relativi a ciascuna ATO. 

 La terza colonna denominata Verifica di coerenza delle azioni del PAT è composta da quattro sotto colonne, 
suddivise sempre in Politiche, Pianificazione, Opere Pubbliche e Processi attuativi, rappresentanti le azioni del 
PAT così come individuate nelle NTA, al fine di verificare il loro livello di coerenza rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità. Questa valutazione solo qualitativa si esprime attraverso i seguenti giudizi: 

 COERENTE: quando le azioni del PAT trovano una diretta corrispondenza formale con gli obiettivi di 
sostenibilità scaturiti dall’analisi ambientale; 

 PARZIALEMENTE COERENTE: quando parte delle azioni del PAT trovano una diretta corrispondenza 
formale con gli obiettivi di sostenibilità scaturiti dall’analisi ambientale; 

 CONDIVISIBILE: quando le azioni del PAT non trovano una diretta corrispondenza formale con con gli 
obiettivi di sostenibilità, ma sono ugualmente in linea con i principi dell’analisi ambientale; 

 NESSUNA INDICAZIONE: quando non vi sono azioni del PAT strettamente connesse agli obiettivi di 
sostenibilità derivanti dall’analisi delle componenti ambientali. 

 La quarta colonna, denominata Valutazione quali-quantitativa impatto del PAT, misura l’impatto delle azioni del 
piano secondo i criteri: POSITIVO (+) o Negativo (-); NON SIGNIFICATIVO (0), BASSO (1), MEDIO (2), ALTO 
(3). In questa colonna, inoltre, si individuano, ove necessario, specifici obiettivi di sostenibilità che dovranno 
trovare opportuna collocazione nelle NTA del PAT. 
 

La valutazione qualitativa di coerenza delle NTA del PAT rispetto alle diverse ATO è sintetizzabile nella tabella 
successiva. 
 

ATO 

LIVELLI DI COERENZA 

COERENTE 
PARZIALMENTE 

COERENTE 
CONDIVISIBILE NESSUNA INDICAZIONE 

1 Laguna 16 10 1 17 

2 Litorale 17 12 1 14 

3 Entroterra 16 13 1 14 

 

La tabella mette in evidenza che il PAT presenta un significativo livello di corenza tra gli obiettivi di sostenibilità 
emersi dall’analisi dell’andamento delle componenenti ambientali (con i relativi indicatori) e le azioni del PAT. 
 
 
Giudizio di sostenibilità ambientale del PAT  
 
Il valore complessivo dell’impatto delle azioni del PAT, stimato in modo quantitativo, è pari a +70. 
 
Detto valore viene confrontato con il valore teorico massimo e minimo che il PAT potrebbe presentare per tutte le ATO. 
 
Nel caso in cui le 3 ATO presentassero per tutte le 11 componenti indagate un valore massimo e positivo (+3), si 
otterrebbe un valore complessivo di impatto delle azioni del PAT pari a +99; 
Nel caso in cui tutte le 3 ATO presentassero per tutte le 11 componenti indagate un valore massimo e negativo (-3), si 
otterrebbe un valore complessivo di impatto delle azioni del PAT pari a -99. 
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Pertanto + 99 e – 99 rappresentano i due estremi dell’impatto ambientale teorico del PAT, fatto questo che permette di 
individuare un range che consente di determinare il valore dell’impatto del piano e di stabilirne il livello della Sostenibilità 
ambientale. 
 
 

Sostenibilità del PAT di JESOLO 

SOSTENIBILITA’ IMPATTO RANGE IMPATTO CALCOLATO 

Area della  
NON Sostenibilità 

Negativo Molto Alto -79,3 ÷ -99  

Negativo Alto -59,5 ÷ -79,2  

Negativo Medio -39,7 ÷ -59,4  

Negativo Basso -19,9 ÷ -39,6  

Negativo Molto Basso 0 ÷ -19,8  

Area della  
SOSTENIBILITA’ 

Non significativo 0  

Positivo Molto Basso 0 ÷ +19,8  

Positivo Basso +19,9 ÷ +39,6  

Positivo Medio +39,7 ÷ +59,4  

Positivo Alto +59,5 ÷ +79,2 +70 

Positivo Molto Alto +79,3 ÷ +99  

 

 
Le azioni del piano (PAT) si dimostrano di tipo POSITIVO e ALTO, consentendo di esprimere un giudizio di 
piena sostenibilità ambientale del PAT.  
 
Dalla valutazione dell’impatto delle azioni del PAT (schede operative) sono emersi i seguenti specifici obiettivi di 
sostenibilità che dovranno trovare opportuna collocazione nelle NTA del PAT: 
a) ATO 2 e 3: applicare l’art. 34 del PTCP della Provincia di Venezia riguardante l’interramento delle linee elettriche; 
b) ATO 2 e 3: elaborare il Piano del Traffico; 
c) ATO 1: adeguare la viabilità sulla base dell’incremento di potenziali abitanti previsto dal PAT. 

 

 

 

 

9.4 Coerenza interna: l’“Opzione 0” (Primo Piano degli Interventi) 
 
Esclusione dall’”Opzione 0” 
 
Essendo la VAS un processo e un endoprocedimento amministrativo, la sua struttura metodologica e gli “oggetti 
valutativi” sono frutto anche di una concertazione con le Autorità ambientali (Comune, Regione, etc.).  
Si fa presente che la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, “concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente”, già nel suo titolo fa emergere espressamente 
che non tutti (determinati) i Piani e Programmi sono oggetto di valutazione ambientale.  
Evidentemente il legislatore europeo, correttamente, si pone il problema di motivare adeguatamente ciò che può essere 
valutato o meno dal punto di vista ambientale nei processi di trasformazione del territorio. 
 
Ne consegue che l’approccio concertativo e analitico, attraverso un approfondito esame delle NTA del PAT, ha fatto 
emergere che vanno esclusi dalla valutazione dell’”Opzione 0”: 
1. tutti i PUA approvati: tali Piani rientrano, infatti, nelle aree di urbanizzazione consolidata così come indicato nella 

Tavola delle Trasformabilità del PAT (art. 15 delle NTA del PAT), ritenendo che essi abbiano già prodotto delle 
trasformazioni urbanistiche che comprendono anche la dotazione di servizi vari; 
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2. le aree di cui all’art. 21, comma 4 (NTA del PAT) così descritte: “Il PAT, sulla base delle verifiche di compatibilità e 
sostenibilità effettuate, non considera compatibili le seguenti previsioni urbanistiche vigenti: 
a) …Piani Urbanistici Attuativi di iniziativa Pubblica, privata o di iniziativa pubblica e privata la cui convenzione non sia 

sottoscritta all’entrata in vigore del PAT e i lavori relativi alle opere di urbanizzazione non siano iniziati nei termini previsti 
dalla convenzione e non siano rispettati i termini per la loro ultimazione…; 

b) …zone comprese entro ambiti soggetti a PUA….il PAT non considera compatibili con gli obiettivi di tutela e sostenibilità…” 

in quanto queste azioni urbanistiche o non si potranno manifestare e, quindi, non produrranno fattori di pressione, 
oppure, se nel frattempo venissero convenzionate, esse comunque rientrano tra i PUA approvati (punto 1). 

 
 
L’”Opzione 0” 
 
La Valutazione dell’”Opzione 0” affronta gli impatti generabili sull’ambiente dalle azioni previste dal P.R.G. e confermate 
dal PAT. Detta “Opzione 0”, che si rappresenta come “primo Piano degli Interventi”, nel caso del PAT di Jesolo è 
rappresentata da due modalità pianificatorie: 
A. le aree di P.R.G. confermate dal PAT; 
B. le aree di P.R.G. la cui attuale disciplina urbanistica è fatta salva fino alla data di adozione del primo Piano degli 

Interventi di specifico adeguamento e non oltre cinque anni dalla data di entrata in vigore del PAT.  
 
Nella Valutazione dell’”Opzione 0” si è ritenuto di inserire anche le aree di cui al punto B in quanto, in base al principio di 
precauzione, tale configurazione costituisce la situazione di maggior attuazione delle previsioni del PRG. 
 
Stante la complessità degli scenari pianificatori, emerge la necessità di una verifica preventiva delle potenziali fonti di 
pressione generate da queste zone, al fine di decidere se esse debbano essere sottoposte a valutazione ambientale 
come “Opzione 0”. 
 
In prima analisi, non vanno sottoposte a valutazione come “Opzione Zero” le seguenti aree: 

 “Aree di urbanizzazione consolidata”, in quanto esse comprendono il realizzato e i PUA approvati (cfr. punto 1 
paragrafo “Esclusione dall’”Opzione 0””). Fanno eccezione 3 ambiti (nn. 4, 5 e 6 di seguito riportati) sottoposti a 
PUA non approvati che, data la loro localizzazione all’interno della fascia edificata del litorale e le esigue dimensioni, 
sono stati inseriti ugualmente in consolidato; 

 “Ambiti di edificazione diffusa”, in quanto trattasi di ambiti di natura prevalentemente agricola all’interno dei quali si 
possono realizzare solo interventi di limitata entità legati a tale destinazione urbanistica. 

 
Per le “Aree di riqualificazione e riconversione”, le “Aree idonee per il miglioramento della qualità territoriale” e le “Linee 
preferenziali di sviluppo insediativo” è invece necessaria un’analisi più approfondita delle stesse al fine di verificare quali 
ambiti debbano essere sottoposti a valutazione ambientale come “Opzione 0”. Tale analisi, denominata “Verifica delle 
aree da sottoporre a valutazione come Opzione 0” è riportata in Allegato 1, al quale si rimanda per opportuno 
approfondimento.  
 
Da tale analisi emerge che solo determinate aree possono essere sottoposte a valutazione ambientale come “Opzione 
0”, in quanto la maggior parte delle trasformazioni previste dal PAT vengono rimandate al Piano degli Interventi.  
Dunque, le aree costituenti l’”Opzione 0” sono: 

1. Ambito PE_59/2A del Parco Equilio; 
2. Zona C2_/111, tra via Roma Destra e via Mameli; 
3. Zona C2_2/039, tra via Pieve di Soligo e via Monte Grappa (Lido Levante); 
4. “Villaggio Azzurro”, Ambito 21 (Lido Pineta) – PUA non approvato (da Comune); 
5. Ex Hotel Linz, Viale Oriente (Lido Pineta) – PUA non approvato (da Comune); 
6. Hotel Mediterraneo, Viale Oriente (Lido Pineta) – PUA non approvato (da Comune); 
7. Zona C2_2/034, Jesolo Paese – Via Pirami; 
8. Zona C2_2/023, Ca’ Nani; 
9. Zona C2_2/108 e 109, Passarella; 
10. Zona parcheggi/001, Lido dei Lombardi. 
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VALUTAZIONE DELL’”OPZIONE 0” 
 

Al fine di chiarire gli aspetti da valutare delle aree costituenti l’”Opzione 0”, si riportano di seguito gli estratti da due fonti 
normative, ovvero: 

 la D.G.R. 1717 del 03 ottobre 2013 "Presa d'atto del parere n. 73 del 2 luglio 2013 della Commissione regionale 
VAS Linee di indirizzo applicative a seguito della sentenza n. 58/2013 della Corte Costituzionale che ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale dell'articolo 40, comma 1, della Legge della Regione Veneto 6 aprile 2012, n. 13, nella 
parte in cui aggiunge la lettera a) del comma 1-bis all'art. 14 della Legge della Regione Veneto 26 giugno 2008, n. 
4." 

 la Legge 106 del 12 luglio 2011 "Decreto Sviluppo" art.5 comma 8. 
 
Riguardo al parere n. 73 del 02 luglio 2013, a cui fa riferimento la DGR 1717/2013, la Commissione Regionale VAS del 
Veneto esplicita quanto segue: 
“… si ritiene di: 
1. […]; 
2. […]; 
3. di confermare, riproponendole, le ipotesi di esclusione [dalla VAS] formulate con parere n.84 del 03/08/2012 e recepite dalla 

Giunta regionale con DGR n. 1646 del 7 agosto 2012. Vale a dire: 
- […]; 
- i PUA che non contengono aree di cui all’articolo 6, comma 2, lettera b), del Decreto Legislativo n. 152/2006, e che 

hanno una prevalente destinazione residenziale la cui superficie di intervento non superi i tre ettari; 
- gli ambiti individuati sulla Carta della Trasformabilità di PAT/PATI quali "aree idonee per interventi diretti al 

miglioramento della qualità urbana", "aree idonee per interventi diretti al miglioramento della qualità territoriale", 
"aree di riqualificazione e riconversione", la cui attuazione è prevista mediante Accordi di Programma ovvero 
Accordi Pubblico/Privato le cui relative destinazioni sono di natura residenziale fermo restando che nel Rapporto 
Ambientale devono essere contenute apposite schede di descrizione dello stato dei luoghi. 

 
Tali esclusioni si fondano sul presupposto che trattasi di ipotesi che sono già state valutate in sede di PAT/PATI, e che non hanno 
contenuto modificativo sull’analisi di sostenibilità ambientale e di conseguenza sulla valutazione ambientale del documento di 
pianificazione. […]” 

 
Il secondo riferimento normativo, ovvero l’art 5, Comma 8, della L. 106 del 12 luglio 2011, afferma quanto segue: 
“al fine di semplificare le procedure di attuazione dei piani urbanistici ed evitare duplicazioni di adempimenti, all'articolo 16 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni, è aggiunto, infine, il seguente comma: 
"Lo strumento attuativo di piani urbanistici già sottoposti a valutazione ambientale strategica non è sottoposto a valutazione 
ambientale strategica né a verifica di assoggettabilità qualora non comporti variante e lo strumento sovraordinato in sede di 
valutazione ambientale strategica definisca l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli 
indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti 
e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. Nei casi in cui lo strumento attuativo di piani urbanistici 
comporti variante allo strumento sovraordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque 
limitate agli aspetti che non sono stati oggetto di valutazione sui piani sovraordinati. I procedimenti amministrativi di valutazione 
ambientale strategica e di verifica di assoggettabilità sono ricompresi nel procedimento di adozione e di approvazione del piano 
urbanistico o di loro varianti non rientranti nelle fattispecie di cui al presente comma”. 
 
 

Sulla base di quanto riportato, le aree costituenti l’”Opzione 0” sono state suddivise in opportune categorie valutative, 
sulla scorta di tre criteri principali, ovvero: superficie interessata; destinazione urbanistica e localizzazione territoriale.  
 
Sono stati individuati quindi: 
1. le aree aventi una superficie che non supera i tre ettari, con una prevalente destinazione residenziale (anche 

turistica), situati in un contesto urbano in cui sono in parte o totalmente presenti le opere di urbanizzazione primaria; 
2. le aree aventi una superficie che supera i tre ettari, con una prevalente destinazione residenziale (anche turistica), 

situati in un contesto urbano in cui sono in parte presenti le opere di urbanizzazione primaria. 
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In senso generale, la valutazione ambientale avviene attraverso la traduzione delle caratteristiche costituenti i P.U.A. 
(così come individuati all’art 5, Comma 8, della L. 106 del 12.07.11) in “fattori di pressione”, verificando se detti fattori 
possano produrre impatti, postivi e/o negativi, nel sistema ambientale di riferimento.  
Le aree riconducibili all’“Opzione 0” vengono rappresentati nella cartografia seguente. 
 

 

“Opzione 0” Comune di Jesolo 

 
Sulla base di quanto citato al precedente art. 5, Comma 8, della L. 106 del 12.07.11, per ogni ambito è stata redatta una 
scheda urbanistica esplicativa in cui sono evidenziati i dati dimensionali, le destinazioni d’uso ammesse, le dotazioni 
territoriali ovvero tutte le informazioni a disposizione per valutare i possibili effetti delle previsioni del PRG sull’ambiente 
di riferimento. 
 
Per ogni scheda urbanistica vengono riportate, inoltre, le informazioni ricavabili dalla Carta delle Fragilità del PAT (Tav. 
3), che raccoglie le analisi e le norme della Valutazione di Compatibilità Idraulica e dello Studio geologico. Tale carta 
individua: 

 le Classi di compatibilità geologica (Classe II – Terreni idonei a condizione, Classe III – Terreni non idonei); 

 le aree a dissesto idrogeologico. 
 
Di seguito viene riportato un estratto cartografico che sovrappone l’”Opzione 0” alla Carta delle Fragilità del PAT (Tav. n. 
3). 
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“Opzione 0” e Carta delle Fragilità del PAT 
 
La Scheda Valutativa redatta per la valutazione dell’”Opzione 0” è composta da quattro colonne: 
1. nella prima si individua la componente ambientale potenzialmente impattabile; 
2. nella seconda si descrive il potenziale impatto ambientale generato dalla trasformazione urbanistica prevista dal 

PRG; 
3. nella terza è riportato un giudizio valutativo di tipo qualitativo, positivo o negativo, non significativo o significativo; 
4. nella quarta viene definito l’obiettivo di sostenibilità nel caso in cui il giudizio valutativo sia di tipo prevalentemente 

negativo e significativo (anche in caso di giudizio di tipo diverso vengono inseriti degli obiettivi se di rilevante 
interesse). Detto obiettivo di sostenibilità fa anche riferimento a quanto definito dalle NTA del PAT e in particolare: 

 
Di seguito si riportano la sintesi della più ampia valutazione dell’”Opzione 0”, riportata nell’Allegato 1, e le conclusioni di 
quanto emerso. 
 
 
1. Aree aventi una superficie che NON supera i tre ettari, con una prevalente destinazione residenziale, situati 

in un contesto urbano in cui sono in parte presenti le opere di urbanizzazione  
 
Relativamente a questo punto vengono analizzate le aree corrispondenti ai nn. 02, 03, 04, 05, 06, 07, 08 e 09. 
Rispetto a quanto previsto dall’art 5, Comma 8, della L. 106 del 12.07.11, le otto aree elencate vengono sottoposte a 
valutazione ambientale rispetto alle informazioni disponibili, ovvero: 

 dati dimensionali, 
 destinazioni d’uso ammesse, 
 dotazioni territoriali, 
 presenza di eventuali criticità o vincoli legati al rischio idraulico. 
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E’ possibile presuppore che l’attuazione di tali Piani Attuativi potrebbe generare fonti di pressione teoriche rispetto alle 
componenti Ciclo unico delle acque (acquedotto e fognatura), Suolo, Mobilità e Paesaggio. 
 
 
Scheda Urbanistica Ambito n.03  
Zona C2_2/039, tra via Pieve di Soligo e via Monte Grappa (Lido Levante) 

 

  
PRG Jesolo (Fonte SIT) PAT A.T.O. 2 - Litorale 

 
 
Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione delle previsioni urbanistiche per quest’area non genera impatti negativi sulle componenti 
ambientali indagate. 
In particolare, l’intervento può produrre un impatto positivo alla componente “paesaggio” in quanto, essendo collocata ai 
limiti del centro abitato di Jesolo, costituisce un’occasione di riqualificazione del tessuto insediativo e del margine urbano 
come zona di transizione tra ambito urbano e ambito agricolo, ciò anche alla luce delle indicazioni emerse dal 
documento “Approfondimento della valutazione paesaggistica del PAT”. 
 
Si specifica che, nel caso la zona qui valutata dovesse prevedere dimensionamenti e funzioni diverse da quelle 
attualmente previste dal PRG e confermate dal PAT, dovrà essere soggetta a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
 

 
 
Scheda Urbanistica Ambito n.04 
“Villaggio azzurro” – Ambito 21 
 

  
PRG (SIT Jesolo) PAT A.T.O. 2 – Litorale 

 
Giudizio valutativo 
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Complessivamente, l’attuazione delle previsioni urbanistiche per quest’area non genera impatti negativi sulle componenti 
ambientali indagate. 
In particolare, l’intervento può produrre un impatto positivo alla componente “paesaggio” in quanto, collocandosi ai limiti 
della Pineta, costituisce un’occasione di riqualificazione del tessuto insediativo del litorale, ciò anche alla luce delle 
indicazioni emerse dal documento “Approfondimento della valutazione paesaggistica del PAT”. 
 
Si specifica che, nel caso la zona qui valutata dovesse prevedere dimensionamenti e funzioni diverse da quelle 
attualmente previste dal PRG e confermate dal PAT, dovrà essere soggetta a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
 

 
 
Scheda Urbanistica Ambito n.05 
“Ex hotel Linz” 
 

  
PRG (SIT Jesolo) PAT A.T.O. 2 – Litorale 

 
Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione delle previsioni urbanistiche per quest’area non genera impatti negativi sulle componenti 
ambientali indagate. 
In particolare, l’intervento può produrre un impatto positivo alla componente “paesaggio” in quanto, collocandosi in 
ambito della Pineta, costituisce un’occasione di riqualificazione del tessuto insediativo del litorale, ciò anche alla luce 
delle indicazioni emerse dal documento “Approfondimento della valutazione paesaggistica del PAT”. 
 
Si specifica che, nel caso la zona qui valutata dovesse prevedere dimensionamenti e funzioni diverse da quelle 
attualmente previste dal PRG e confermate dal PAT, dovrà essere soggetta a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
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Scheda Urbanistica Ambito n.06 
“Hotel Mediterraneo” 
 

 
 

PRG (SIT Jesolo) PAT A.T.O. 2 – Litorale 

 
Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione delle previsioni urbanistiche per quest’area non genera impatti negativi sulle componenti 
ambientali indagate. 
In particolare, l’intervento può produrre un impatto positivo alla componente “paesaggio” in quanto, collocandosi in 
ambito della Pineta, costituisce un’occasione di riqualificazione del tessuto insediativo del litorale, ciò anche alla luce 
delle indicazioni emerse dal documento “Approfondimento della valutazione paesaggistica del PAT”. 
 
Si specifica che, nel caso la zona qui valutata dovesse prevedere dimensionamenti e funzioni diverse da quelle 
attualmente previste dal PRG e confermate dal PAT, dovrà essere soggetta a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
 

 
 
Scheda Urbanistica Ambito n.07 
Zona C2_2/034, Jesolo Paese – Via Pirami 
 

  
PRG Jesolo (Fonte: SIT) PAT A.T.O. 2 – Litorale 

 
Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione del PUA non genera impatti negativi sulle componenti ambientali indagate. 
In particolare, la realizzazione della trasformazione urbanistica può produrre un impatto positivo alla componente 
“paesaggio” in quanto, essendo collocata ai limiti del centro abitato di Jesolo, costituisce un’occasione di riqualificazione 
del tessuto insediativo e del margine urbano come zona di transizione tra ambito urbano e ambito agricolo.  
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Si specifica che, nel caso la zona qui valutata dovesse prevedere dimensionamenti e funzioni diverse da quelle 
attualmente previste dal PRG e confermate dal PAT, dovrà essere soggetta a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
 

 
 
Scheda Urbanistica Ambito n.08 
Zona C2_2/023 – Ca’ Nani 
 

  
PRG Jesolo (Fonte: SIT) PAT A.T.O. 2 – Litorale 

Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione del PUA, genera un impatto negativo significativo sulle componenti Ciclo unico delle 
acque – Fognatura.  
La realizzazione dell’intervento, invece, può produrre un impatto positivo alla componente “paesaggio” in quanto, 
essendo collocata ai limiti del nucleo urbano di Ca’ Nani, costituisce un’occasione di rafforzamento dell’identità dei 
borghi rurali e del paesaggio agrario.  
 
Si specifica che, nel caso la zona qui valutata dovesse prevedere dimensionamenti e funzioni diverse da quelle 
attualmente previste dal PRG e confermate dal PAT, dovrà essere soggetta a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
 
Il giudizio valutativo, evidenziando un impatto negativo significativo sulla componente “Ciclo unico delle acque 
- Fognatura”, prevede che l’intervento della Scheda Urbanistica “Ambito n.08 Zona C2_2/023 – Ca’ Nani” dovrà 
essere assoggettato a procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS.19 
 

 
Scheda Urbanistica Ambito n.09 
Passarella 
 

  
PRG Jesolo (Fonte: SIT) PAT A.T.O. 3 – Entroterra 

                                                 
19 Adeguamento al parere della Commissione VAS n. 133 del 4 ottobre 2018. 
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Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione del PUA non genera impatti negativi sulle componenti ambientali indagate. 
In particolare, la realizzazione dell’intervento, invece, può produrre un impatto positivo alla componente “paesaggio” in 
quanto, essendo collocata ai limiti del nucleo urbano di Passarella, costituisce un’occasione di rafforzamento dell’identità 
dei borghi rurali e del paesaggio agrario.  
 
Si specifica che, nel caso l’area qui valutata dovesse prevedere dimensionamenti e funzioni diverse da quelle 
attualmente previste dal PRG e confermate dal PAT, dovrà essere soggetta a procedura di Verifica di 
Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
 

 
 
 
2. P.U.A. aventi una superficie che supera i tre ettari, con una prevalente destinazione residenziale, situati in 

un contesto urbano in cui sono in parte presenti le opere di urbanizzazione primaria e contigui ad altri 
P.U.A. 

 
Relativamente a questo punto vengono analizzate le aree corrispondenti ai nn. 01 e 02. 
Vista la superficie territoriale superiore ai 3 ettari (parere n. 73 del 02 luglio 2013, Commissione Regionale VAS 
Veneto), i relativi PUA dovranno essere sottoposti a Verifica di Assoggettabilità nella procedura di VAS. 
 
Si è ritenuto comunque opportuno valutare, in base a quanto previsto dall’art 5, Comma 8, della L. 106 del 12.07.11, le 
previsioni urbanistiche per le suddette aree rispetto alle informazioni disponibili, ovvero: 

 dati dimensionali, 
 destinazioni d’uso ammesse, 
 dotazioni territoriali, 
 presenza di eventuali criticità o vincoli legati al rischio idraulico. 

 
E’ possibile presuppore che l’attuazione di tali Piani Attuativi potrebbe generare fonti di pressione teoriche rispetto alle 
componenti Ciclo unico delle acque (acquedotto e fognatura), Mobilità, Suolo e Paesaggio. 
 
 
Scheda Urbanistica Ambito n.01 
Ambito PE_59/2A del Parco Equilio 
 

  
PRG Jesolo (Fonte SIT) PAT A.T.O. 2 - Litorale 

 
Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione del PUA, genera impatti negativi significativi sulle componenti Ciclo unico delle acque – 
Fognatura e Mobilità.  
 
Stante la valutazione effettuata, il P.U.A. dovrà essere soggetto a procedura di Verifica di Assoggettabilità alla 
VAS. 
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Scheda Urbanistica Ambito n.02  
Zona C2_/111, tra via Roma Destra e via Mameli 
 

  
PRG Jesolo (Fonte SIT) PAT A.T.O. 2 - Litorale 

 
Giudizio valutativo 
Complessivamente, l’attuazione del PUA non genera impatti negativi significativi sulle componenti ambientali indagate. 
In particolare, la realizzazione della trasformazione urbanistica può produrre un impatto positivo alla componente 
“paesaggio” in quanto, essendo collocata ai limiti del centro abitato di Jesolo, costituisce un’occasione di riqualificazione 
del tessuto insediativo nella zona di transizione tra ambito urbano e ambito agricolo.  
 
Stante la valutazione effettuata, il P.U.A. dovrà essere soggetto a procedura di Verifica di Assoggettabilità alla 
VAS. 
 

 

 

 

9.5 La valutazione complessiva 
 
Il complesso delle valutazioni ambientali del PAT di Jesolo ha messo in evidenza un’elevata sostenibilità ambientale di 
questo strumento urbanistico, che necessita, tuttavia, di inserire nelle proprie NTA alcuni specifici obiettivi di sostenibilità 
(Piano Urbano del Traffico, interramento delle linee elettriche, etc.). 
 
Di particolare importanza dal punto di vista ambientale è la strategia di fruire, a fini turistici, l’ambito lagunare attraverso 
un significativo rapporto di concertazione con i proprietari della laguna stessa, in coerenza con il Piano di Gestione del 
sito UNESCO “Venezia e la sua laguna” e con gli obiettivi di conservazione delle aree SIC e ZPS. 
Fatto questo che innescherebbe una governance tesa a riposizionare l’offerta turistica di Jesolo verso una 
diversificazione della fruizione delle proprie risorse naturali, paesaggistiche e culturali, con una potenziale distribuzione 
della stessa per un periodo più ampio rispetto a quello balneare. 
 
Per quanto riguarda il consolidato urbano costiero, la strategia della rigenerazione urbana si dimostra la più adeguata al 
fine di riqualificare il tessuto costruito, continuando la politica delle architetture di qualità e, nel contempo, promuovendo 
un processo di ricucitura, anche dal punto di vista paesaggistico, dei margini urbani interni della “città costiera”. 
Questo aspetto trova anche un’ipotesi pianificatoria nella realizzazione di “fatti d’acqua” all’interno della realizzazione 
della grande area rurale agrituristica posizionata tra la fascia costiera, a sud, e il Canale Cavetta, a nord. 
 
Per rafforzare la sostenibilità ambientale del PAT di Jesolo, si ritiene fondamentale adottare le indicazioni contenute 
nell’art. 56 del PTCP, ovvero “I PAT/PATI dovranno contenere idonee disposizioni finalizzate a […] considerare i Piani 
Urbani della Mobilità e del Traffico come complementi essenziali degli strumenti urbanistici comunali e con loro 
funzionalmente integrati per gli ambiti caratterizzati da maggiore criticità […]”. 
L’attuazione di tale Piano non solo consentirebbe di migliorare il traffico veicolare, ma anche di ridurre l’inquinamento 
atmosferico (qualità dell’aria e rumore). 
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10 GLI SCENARI ALTERNATIVI PREFIGURATI PER JESOLO 

 

Appare necessario chiarire che il tema fondamentale della individuazione di significative alternative in fase di definizione 
delle strategie pianificatorie, appare per certe situazioni difficile. Ciò è dovuto ad alcune condizioni che caratterizzano, in 
particolare in Italia, la pianificazione a scala comunale, quali: 

 il livello di stratificazione delle trasformazioni è consistente, sia in senso storico che in quello spaziale; 

 la quantità di suolo urbanizzato è assai elevato, soprattutto nelle aree di pianura; 

 i vincoli territoriali, derivanti da strumenti di scala superiore, sono molto diffusi; 

 la strutturazione socioeconomica è molto forte; 

 il livello delle decisioni politiche è maturato da tempo in momenti, spesso, molto antecedenti alla realizzazione del 
piano; 

 il livello di mediazione tra i soggetti sociali portatori di interessi è molto forte e definito, spesso al di fuori delle 
procedure di tipo pianificatorio. 

Per queste condizioni, nella redazione di una VAS, l’individuazione di possibili alternative nella definizione del piano a 
scala comunale, appare difficile a meno di non utilizzare questa fase come mero esercizio valutativo teorico, utile 
prevalentemente ai fini accademici. Tuttavia la simulazione di alternative va presa in considerazione per quegli ambiti 
territoriali che possono credibilmente sviluppare significative alternative strategiche di sviluppo. 

Emerge, pertanto, la necessità di ricercare un livello territoriale più appropriato per applicare le alternative strategiche 
che non sia la scala comunale. Il livello che sicuramente esprime la migliore applicabilità della VAS, nel campo dei piani 
territoriali e urbanistici, è quello a scala provinciale, regionale e per le aree metropolitane. 

Non c’è dubbio, inoltre, che la VAS, soprattutto nella parte relativa alle alternative, assume un’elevata efficacia per quei 
piani e programmi cosiddetti di settore, quali i piani delle attività estrattive, i piani dello smaltimento dei rifiuti, i piani del 
traffico, i piani del ciclo unico delle acque, ecc. 

 

Nel Caso del comune di Jesolo la strategia del PAT è quella di riqualificare e rigenerare il territorio e il patrimonio edilizio 
senza prevedere nuove significative linee di sviluppo. 
In questo contesto, pertanto, non sono individuabili diverse strategie spaziali di sviluppo tali da essere considerate come 
ragionevoli alternative pianificatorie. 

 

 
 

11 GLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ ECONOMICA E SOCIALE 
 
Qualsiasi strumento pianificatorio di tipo territoriale urbanistico, si pone l’obiettivo strategico prioritario di migliorare la più 
generale qualità della vita delle comunità attraverso la ricerca, ove possibile, di elevati standard di benessere economico 
e sociale, individuando opportune funzioni urbanistiche distribuite nello spazio geografico di competenza. 
 
Il PAT di Jesolo definisce questi obiettivi di sostenibilità economica e sociale nella Relazione Tecnica e in particolare al 
capitolo 2.1.5. “LA STRATEGIA DI RIQUALIFICAZIONE SOSTENIBILE”, di cui si riporta una parte significativa. 
“… In questo contesto di progressivo mutamento si tratta di individuare i valori fondamentali da tutelare e promuovere, 
sostenendo l’agricoltura, rigenerando i centri abitati, trasformando il turismo da evento balneare e litoraneo a fenomeno 
territoriale, utilizzando le vie d’acqua, i Fiumi Sile e Piave, la Litoranea Veneta come dorsali del cambiamento, riducendo 
la pressione sul litorale ed ampliando l’offerta e la stagionalità turistica. Si delineano pertanto azioni di: 

 difesa e riqualificazione della linea di costa; 

 Rigenerazione degli insediamenti litoranei di primo impianto; 

 Tutela e salvaguardia degli ambienti naturali e dei contesti di valore storico; 

 Rinaturalizzazione di porzioni di aree di più recente bonifica di limitato valore agricolo; 

 Riqualificazione dei centri abitati. 
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12 MONITORAGGIO 
 
L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce che “Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi 
dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e 
essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune”. 
 
Il controllo degli effetti ambientali significativi connessi con l’attuazione di un piano o di un programma avviene attraverso 
la definizione del sistema di monitoraggio. 
 
La progettazione del sistema di monitoraggio dell’attuazione di un Piano o un Programma, costituisce una parte 
fondamentale del processo di Valutazione Ambientale Strategica, come definito dalla LR 11/2004 del Veneto e dai 
relativi indirizzi. 
 
L'attività di monitoraggio, svolta in maniera continuativa durante l’attuazione del piano e/o del programma, rappresenta 
quindi Io strumento attraverso il quale verificare la coerenza tra le azioni realizzate in attuazione delle scelte di Piano e 
gli obiettivi prefissati, misurando l’eventuale scostamento. 
 
Tuttavia è opportuno distinguere tra il monitoraggio dello stato dell’ambiente e il monitoraggio degli effetti dell’attuazione 
del piano.  
 
Il primo riguarda solitamente la stesura dei rapporti sullo stato dell’ambiente e tiene sotto osservazione l’andamento di 
indicatori appartenenti ad insiemi generali, consigliati dalle varie agenzie internazionali per rendere confrontabili le 
diverse situazioni. In questo caso, gli indicatori devono permettere di misurare nel tempo lo stato di qualità delle risorse o 
delle componenti ambientali al fine di verificare se le azioni di piano hanno contribuito al miglioramento del livello 
qualitativo. 
 
Il secondo ha lo scopo di valutare l’efficacia ambientale delle azioni previste dal piano o dal programma, utilizzando 
anche indicatori serviti per verificare lo stato dell’ambiente che si dimostrino utili per valutare le azioni di piano. 
 
Gli indicatori necessari per il primo tipo di monitoraggio si definiscono “indicatori descrittivi” e sono resi disponibili da 
diversi enti (Provincia, ARPAV, Consorzio di Bonifica, ecc.).  
Gli indicatori necessari per il secondo tipo di monitoraggio, invece, possono essere definiti “prestazionali”.  
 
Le componenti ambientali costituenti il contesto geografico in cui il PAT di Jesolo si inserisce sono: 

1. ARIA 
2. ACQUA 
3. SUOLO E SOTTOSUOLO 
4. AGENTI FISICI 
5. BIODIVERSITA’ 
6. PAESAGGIO 
7. PATRIMONIO ARCHITETTONICO 
8 PATRIMONIO ARCHELOGICO  
9. POPOLAZIONE 
10. SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 
11. SISTEMA INSEDIATIVO 

 
 
Per ognuna di esse si rimanda alla lettura dei capitoli precedenti per la definizione dello stato ex ante, per le 
problematiche ambientali riscontrate e per gli obiettivi di sostenibilità emersi. 
 
 
 
Le componenti ambientali che presentano le principali problematiche ambientali sono: 
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 Aria (qualità dell’aria); 

 Acqua (acque superficiali); 
- Acqua (Sistema integrato – Fognatura); 
- Suolo (idrogeologia); 
- Agenti fisici (radiazioni non ionizzanti);  
- Agenti fisici (rumore); 
- Sistema biotico (flora e fauna) 
- Sistema socio-economico (turismo); 
- Sistema insediativo (mobilità). 
 
 

12.1 Modalità di monitoraggio del PAT 
 
Il monitoraggio deve verificare l’interferenza (positiva o negativa) degli effetti indotti dalle azioni di Piano sullo stato 
dell’ambiente rispetto alle diverse componenti ambientali, in modo da verificarne la sostenibilità in particolare per quelle 
componenti che hanno dimostrato la presenza di problematiche. 
 
Come già indicato, affinché un monitoraggio sia efficace esso deve possedere alcune caratteristiche, ovvero: 
─ utilizzare pochi indicatori delle componenti ambientali a maggiore criticità; 
─ utilizzare le reti di monitoraggio già esistenti; 
─ costruire banche dati statisticamente confrontabili; 
─ utilizzare indicatori capaci di leggere le fonti di pressione direttamente riconducibili alla pianificazione territoriale. 
 
Si ritiene opportuno, ai fini di una migliore comprensione delle evoluzioni ambientali prodotte dal PAT di Jesolo, che il 
monitoraggio delle componenti selezionate avvenga sia nella fase ex ante, che in quella ex post. 
 

Nelle Norme Tecniche Attuative del PAT vengono già menzionati e prescritti un buon numero di indicatori ai fini del 
monitoraggio degli effetti del Piano così come individuati nella tabella seguente, con indicati anche i soggetti competenti 
per le rilevazioni. 
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Dal confronto tra quanto già previsto nelle NTA e quanto indicato nel presente Rapporto Ambientale, ai fini della 
valutazione dell’efficacia del Piano, emergono alcuni punti comuni ed alcune differenze. 
 
Innanzitutto si nota una piena coerenza per quanto riguardante il monitoraggio della qualità dell’aria, della qualità delle 
acque superficiali e degli agenti fisici, al fine di tutelare e migliorare la qualità della vita degli abitanti e dei turisti, presenti 
in gran numero soprattutto nel periodo estivo. 
 

Protocollo  C_C388/00000001  GE/2019/0082969  del  21/11/2019  -  Pag. 99 di 101



Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PAT di Jesolo – Rapporto Ambientale – Sintesi non tecnica 
Aprile 2016 

94 

ALIA ss  
Piazza delle Istituzioni, 22 - 31100 Treviso, Tel e Fax 0422.235343 - alia@aliavalutazioni.it 

P. IVA e C.F. 03488280268 

Il PAT, inoltre, individua una lunga serie di indicatori sociali, utili allo studio dei fenomeni demografici, insediativi ed 
economici in atto nel territorio. 
Pur giudicando positivamente il monitoraggio predisposto dall’Ufficio di Piano, per la completezza e la tempistica di 
aggiornamento dei dati, si ritiene tuttavia utile integrare questi indicatori di monitoraggio con quelli emersi nel Rapporto 
Ambientale, ovvero il monitoraggio di: 

 aree soggette ad allagamenti e ristagno idrico e mareggiate, al fine di evitare trasformazioni che ne 
compromettano ulteriormente il comportamento idraulico e diminuirne l’impatto ; 

 rete fognaria (numero allacciamenti e trasformazione della rete fognaria con separazione delle acque bianche e 
nere), al fine di gestire le parti di territorio non servito dal sottoservizio e risolvere situazioni di criticità idraulica; 

 traffico, al fine di perseguire interventi che favoriscano la risoluzione delle criticità legate in particolare al flusso 
veicolare del periodo estivo; 

 studi e censimenti sulle specie vegetali ed animali presenti nel territorio, ai fini dell’individuazione ed il 
mantenimento di corridoi ecologici funzionali; 

 presenze turistiche, al fine verificare se la promozione territoriale attivata dal PAT genera attrattività turistica 
diversa/aggiuntiva (nello spazio e nel tempo) rispetto quella balneare. 

 
 
Pertanto le Componenti ambientali (con relativi indicatori) da monitorare, aggiuntive a quelle previste dalle NTA del PAT, 
sono le seguenti: 
 
 
- ACQUA (Sistema integrato - Fognatura) 
Modalità monitoraggio  

Indicatori Modalità Tempistica Esecuzione 

  Numero di abitazioni non allacciate 
alla fognatura 

Concessioni edilizie Triennale Comune di Jesolo 

 Metri lineari di rifacimento della rete 
fognaria separata 

Progetti esecutivi ASI - 
Azienda Servizi Integrati 

Triennale Comune di Jesolo  

 
 
- SUOLO (idrogeologia) 
Modalità monitoraggio  

Indicatori Modalità Tempistica Esecuzione 

  Aree esondabili o a periodico ristagno 
idrico (IDR) 

Numero e dimensione aree 
interessate dal fenomeno 

In caso di 
segnalazione 
allagamenti 

Comune di Jesolo, 
Consorzio di Bonifica 
Veneto Orientale, 
Autorità di Bacino fiume 
Sile e Autorità di 
Bacino fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza , 
Piave, Brenta – 
Bacchiglione. 

  Aree esondabili per mareggiata critica 
(MAR) 

Erosione della costa 
(regressione della linea di riva) 

Annuale Comune di Jesolo 

 
 
 
 
 
- SISTEMA SOCIO-ECONOMICO (turismo) 
Modalità monitoraggio  
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Indicatori Modalità Tempistica Esecuzione 

  Numero di presenze turistiche 
Rilievi degli arrivi e delle 
presenze nelle strutture 
ricettive 

Annuale  APT Venezia  

 
 
- SISTEMA INSEDIATIVO (Mobilità) 
Modalità monitoraggio  

Indicatori Modalità Tempistica Esecuzione 

 Volumi veicolari associati agli elementi 
della rete  

Rilievi sul campo Annuale 
Comune di Jesolo 
Provincia di Venezia 

 
 

- SISTEMA BIOTICO (flora e fauna)  
 

Modalità monitoraggio  
 

Indicatori Modalità Tempistica Esecuzione 

 ricchezza di specie relative alla flora 
spontanea 

rilievi floristici Annuale Comune  

 ricchezza specie faunistiche 
stime e censimenti di popolazione 
su uccelli, micromammiferi, anfibi, 
rettili, invertebrati 

Stagionale 
(passo e 
dispersione) 

Provincia di Venezia 
Servizio Caccia e Pesca o 
Servizio Parchi. 

 

 
Il monitoraggio di queste componenti può essere effettuato attraverso la routinaria modalità già in atto presso diversi 
enti, come ARPAV, “città metropolitana” di Venezia, Consorzio di Bonifica, etc. 
 
Si ritiene necessario che la Regione Veneto e le Provincie (in questo caso l’attuale “città metropolitana” di Venezia) 
costituiscano nelle proprie strutture amministrative un ufficio di monitoraggio delle VAS, all’interno del quale verificare i 
livelli di sostenibilità dei diversi strumenti di pianificazione, al fine di attivare, in caso di performance negative di alcuni 
indicatori ambientali sottoposti a monitoraggio, le azioni capaci di riorientare le attività pianificatorie generatrici di 
pressioni negative. 
 
Si ricorda, così come previsto dall’art.18 del DLgs 152/2006 e ss.mm.ii. che il monitoraggio individua: 
- le responsabilità e la sussistenza delle le risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio; 
- le modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate deve essere 

data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente e delle Agenzie 
interessate; 

- le forme di comunicazione delle informazioni raccolte attraverso il monitoraggio per le eventuali modifiche al piano o 
programma e comunque devono essere sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o 
programmazione. 

 
In fase di adozione del PAT si definiranno con i soggetti attuatori le modalità di organizzazione del monitoraggio. 
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